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In copertina
Amerigo Vespucci inizia da Genova il giro del Mondo!
“Non chi comincia ma quel che persevera” è il motto dell’Amerigo Vespucci; che porta magni-
ficamente i suoi 92 anni di età. Ligio al suo motto, torna a circumnavigare per la seconda volta
il globo terrestre (la prima avvenne ventuno anni fa), toccando tutti i 5 Continenti: salpato da
Genova sabato 1° luglio, la nave-scuola, al comando del capitano di vascello Luigi Romagnoli,
navigherà per 20 mesi, approdando in oltre 30 porti (di cui 14 con a bordo gli allievi ufficiali
dell’Accademia Navale di Livorno, impegnati nelle tradizionali campagne di istruzione), di 28
diverse Nazioni.

Dopo la traversata atlantica e la discesa lungo le coste del Brasile e Uruguay, l’Unità navale si
fermerà per circa 5 mesi a Buenos Aires, dove effettuerà la prevista sosta tecnica per lavori di
manutenzione. Poi, per la prima volta nella sua storia, doppierà la punta meridionale del con-
tinente americano, attraverso lo Stretto di Magellano (oppureCapo Horn), per entrare in Ocea-
no Pacifico e proseguire la sua rotta verso Ovest, passando per il Canale di Suez, prima di rien-
trare in Mediterraneo e fare ritorno alla base di La Spezia l’11 febbraio 2025, dopo avere per-
corso circa 40.000 miglia nautiche.

Già Ambasciatore UNESCO e UNICEF, durante il suo giro del mondo il Vespucci rappresenterà lo
strumento idoneo a sviluppare e consolidare collaborazioni in ambito accademico, soprattutto
nel settore della ricerca scientifica e della tutela del mare (sarà simbolo del “Giorno degli ocea-
ni”, nel 2024, quando farà tappa in Messico). Nelle parole del Ministro della Difesa, l’onorevole
Guido Crosetto, tratte dal discorso durante la cerimonia che ha preceduto il disormeggio della
nave, è ben esplicitata l’essenza della missione del Vespucci: «La nave più bella del mondo di-
venta ambasciatrice del nostro Paese, di quello che fa del nome Italia uno dei più evocati al mon-
do, il senso della bellezza, la cultura, la storia che nessun altro può vantare. Noi custodiamo
questo patrimonio… omissis. In ogni Nazione in cui arriverà questa nave, arriverà l’Italia”».
Venti sempre favorevoli!

La Redazione

Essere marinaio:
un abito cucito addosso

“S e potessi venderei i miei futuri anni di vita
per fruire di momenti in Marina”. Sono ol-
tre trentasei gli anni che Antonio Enzo

Monteforte ha trascorso in Forza Armata, ma a sentirlo
parlare la voglia e la passione non si sono di certo
esaurite. Antonio è Socio del Gruppo ANMI di Siracu-
sa, dove nasce il 19 marzo del 1940. L’idea di entrare
in Marina ha radici profonde, occorre partire dalla fine
della seconda elementare quando, abbastanza disin-
volto nella lettura, scelse tra i libri accantonati in un ri-
postiglio di casa quello che aveva per titolo ROMA.
“Era scritto a caratteri cubitali e all’interno conobbi
personaggi che mi colpirono molto come Giulio Cesa-
re, Ottaviano e Pompeo. Nacquero lì sentimenti come
orgoglio e fierezza e, nel mio piccolo, cominciai a com-
prendere il senso del valore della Patria”. In terza ele-
mentare sul frontespizio del sussidiario Antonio vide
raffigurata la bandiera italiana e ne rimase colpito. A
rafforzare il tutto però concorse un momento vissuto
con suo nonno: “Mi confidavo molto con mio nonno e
mi sentivo coccolato. Spesso gli chiedevo di raccon-
tarmi della guerra, ma lui non voleva, diceva che ero
troppo piccolo. Poi un giorno finalmente mi disse che
dopo un bombardamento durato tutta la notte, al
mattino seguente vide i suoi scarponi in una pozza di
sangue. Nel dire quella frase poggiò la sua testa sulla
mia spalla e, a braccia scoperte per via del caldo, av-
vertii una sua lacrima. Questo fu per me un segno. Mi
dissi: quando sarò grande difenderò l’Italia”. Al forte
sentimento, che lo unisce alla Patria, si accompagna
la passione per la Marina Militare quando Antonio, du-
rante una cena in casa, vede comparire suo zio in divi-
sa: “Lo paragonai a un legionario; aveva un fisico pre-
stante, atletico e indossava la divisa con tanta fierezza
che me ne innamorai subito. Fu grazie a lui che riuscii
a visitare i MAS ormeggiati in banchina e prima di
scendere chiesi come ricordo un bottone della divisa.
Stringendolo tra le mie mani dissi: un giorno sarò ma-
rinaio”. E quel giorno non tardò ad arrivare. Nel 1957
Antonio vede affisso il bando di concorso per entrare
in Marina. Torna a casa, ne parla con i suoi genitori che
però cercano di dissuaderlo dal fare quella scelta:
“Non mi dissero di no, ma si guardarono in modo stra-
no. Alla fine mio padre affidò la pratica a uno ‘sbriga
faccende’ e quando arrivai in Capitaneria di porto per
consegnare i documenti era ormai tardi”. Antonio pe-
rò non si arrende, conserva la busta e l’anno succes-
sivo ci riprova, senza dire nulla a suo padre: “C’erano
2.600 posti, ero sicuro che sarei entrato”. Il 5 agosto

1958 Antonio viene arruolato in Marina; a Taranto gli
viene assegnata la categoria di segnalatore e l’11 set-
tembre 1959, terminato il corso, viene destinato sul
cacciatorpediniere Artigliere. “Dopo circa un anno fui
mandato sul Grecale e nel gennaio del 1961 sul som-
mergibile Bario, in seguito denominato Calvi”. Nel tra-
sferimento del predetto sommergibile da Augusta a
Trieste, Antonio ha la possibilità di visitare il Sacrario
Militare di Redipuglia: “Uno dei ricordi più belli dei
miei anni in Marina, perché lo collego a mio nonno”.
Di momenti avvincenti ne ha vissuti diversi in oltre
trent’anni di carriera, così come ha avuto la possibilità
di conoscere e lavorare con uomini, che hanno contri-
buito notevolmente alla storia della Marina Militare
come gli ammiragli Gino Birindelli e Giuseppe Arena,
che della componente sommergibilista ha rappresen-
tato una pietra miliare. Negli anni Antonio si è realiz-
zato anche personalmente: nel 1969 si è sposato e
dall’unione sono nati due figli maschi. Ora che è in
pensione, di una cosa è convinto: “Entrare in Marina
ed essere marinaio è stato come aver avuto un abito
cucito addosso, perfetto per me”.

CQ MARCONI ROOM
Cari Soci, cari amici, a distanza di qualche
mese (vedi “Avviso ai naviganti” dell’ulti-
mo numero del 2022), desidero fornire un
aggiornamento circa il progetto dei Radioa-
matori Soci ANMI, denominato “ANMI
MARCONI ROOM”. Nato da una mia idea,
condivisa dal presidente del nostro Gruppo
di Caorle, Dalla Bella, che ringrazio per la
sua grande disponibilità, e dalla Presiden-
za Nazionale, questi “Marinai” vogliono “fare equipaggio”, inte-
grando le comunicazioni in occasione di eventi, o altro, anche via
radio. Ancor di più: collegare le sedi ANMI tecnicamente attrezza-
te; noi di Caorle siamo i primi ad aver installato in sede ricetrasmet-
titori HF – VHF – UHF - CB,SSB CW FM, antenne filari e verticali.

DAL DIARIO DI BORDO: 
NON C’È NESSUNA NAVE SENZA LA RADIO...
Da quando Guglielmo Marconi la inventò, diede voce alle navi in
mezzo al mare. Così questo progetto è un ulteriore tributo al gran-
de inventore, legatissimo peraltro alla Regia Marina.

Il 27 febbraio 2023, il Gruppo ANMI di Caorle, primo in Italia, si è at-
tivato! Attualmente “ANMI MARCONI ROOM” annovera una qua-
rantina di iscritti, coprendo tutte le zone del nostro Paese. Già effet-
tuati collegamenti con diversi Soci (per esempio dei Gruppi di Pe-
scia, di Porto S. Stefano, ecc.). Ho provveduto ad aprire il seguente
link video: https://youtube/Qd72sOFmQVA.
Ho anche creato il dominio www.marconiroom.it, che rimanda alla
homepage del sito ANMI (www.marinaiditalia.com), dove è pre-
sente il modulo per iscriversi al “MARCONI ROOM”.
Sto lavorando al possibile collegamento con i radioamatori di Pisa
in concomitanza con il XXI Raduno Nazionale dei Marinai d’Italia
(17/24 settembre 2023). 

Soci fondatori: #000 IZ3GVL Corrado Gubitta (Sgt. Em di Nave Li-
beccio – 8°/81) e #001 IK3ZBD ANTONIO GNAN (Cannoniere su
Nave Quarto – 8°/80).

Ringrazio i Radioamatori di Caorle, che partecipano con tutti i
suoi membri: IZ3NVQ LUCA - IK3YAB RENZO - IK3ZBP MAURO -
IZ3DRP LUCA - IK3YAE CARLO - IK3XZT GIANNI - IZ3GAK CRI-
STIAN - IZ3FUY MARCO - IU3KIC ANDREA - IU3BUJ ANGELO.

73 Iz3gvl Corrado Gubitta
www.marconiroom.it - info iz3gvl@alfa.it
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ha posto come clausola la parteci-
pazione a un numero minimo di
manifestazioni nell’arco dell’anno.
Nei tanti colloqui, che ho avuto in
quei giorni, non ho percepito alcuna
particolare rimostranza per tale
richiesta, anzi alcuni, dopo averla
forse “digerita” a fatica e assicurata
considerandola un obbligo forzato,
hanno compreso l’importanza di
vivere il Gruppo e l’Associazione,
trasformando la loro partecipazione
da passiva in attiva. Ho appreso che
all’assemblea per l’approvazione del
bilancio sono presenti molte decine
di Soci, ciò pone le condizioni per
una condivisione ampia del progetto.
In pratica il vincolo della presenza
ha risolto direttamente l’annosa 
problematica della partecipazione
dei Soci alla vita associativa
(cerimonie e assemblee) 
e secondariamente la disponibilità
da parte di ogni Socio della divisa
sociale, aspetti questi che affliggono
moltissimi Gruppi.

Con determinazione e “insistenza” 
il Consiglio Direttivo si è impegnato
anche per disporre di una sede
idonea, riuscendo in tempi recenti a
lasciare la precedente che non
soddisfaceva pienamente 
le esigenze, e per individuare 
delle peculiarità di gestione tali 

da assicurare sia l’apertura 
con continuità della segreteria 
sia il contenimento dei costi.   
Tutto perfetto, allora? 
No, in quanto pur avendo constatato
molte caratteristiche che rientrano
nelle indicazioni e lineamenti da me
costantemente richiamati,
rimangono ancora alcuni settori, 
sui quali è necessario impegnarsi 
e lavorare per continuare 
a migliorare (cito solo, per fare 
un esempio, la non soddisfacente
visibilità del Gruppo e delle relative
attività svolte; non si deve temere 
di uscire dal microcosmo riferito 
a noi stessi); argomenti oggetto 
di costruttivo confronto con 
il Consiglio Direttivo. Ma il livello
finora raggiunto è da valutare molto
buono e permette soprattutto 
di pensare che ogni Gruppo
potenzialmente può aspirare 
a una situazione e gestione simile. 
Non importa la tipologia del Gruppo
(di città più o meno grandi, sul mare
o nell’entroterra, con servizi o senza,
numericamente più o meno
consistente, ecc.); nel caso trattato 
la disponibilità di uno stabilimento
balneare potrebbe essere
considerato da molti una peculiarità,
che facilita l’amalgama e l’armonia,
dimenticando o sottovalutando,
però, i vari aspetti sensibili che

devono essere conosciuti,
approfonditi, affrontati e risolti per
assicurare una gestione efficace,
trasparente e rispettosa delle norme,
che contemporaneamente trovi 
il consenso dei Soci.

Mi viene allora da affermare che è
l’uomo che fa l’incarico e non
viceversa.
Questa è una massima, che mi ha
accompagnato per tutti gli anni di
servizio, in cui dobbiamo credere;
ognuno di noi, rispettando i termini 
e i vincoli del ruolo ricoperto, 
ha delle caratteristiche e qualità 
che possono, se opportunamente
indirizzate e con senso 
di responsabilità, conferire quel salto
di qualità, di cui in questo momento
ha bisogno l’Associazione. 
Le difficoltà, sono il primo 
ad ammetterlo, esistono e talvolta
sembrano insuperabili, ma devono
essere affrontate con determinazione
e con la ferma volontà di risolverle.
L’esempio riportato 
precedentemente (sono consapevole
che esistono altre realtà similari)
consolida ulteriormente la mia
visione ottimistica e rappresenta 
per me, e mi auguro per tutti, 
un ennesimo stimolo e un concreto
incoraggiamento a continuare 
sul percorso, che da oltre due anni
abbiamo intrapreso insieme.

Non posso, però, non concludere
questa lettera, che è l’ultima prima
del Raduno Nazionale, 
con un sincero ringraziamento 
a tutti i Gruppi che saranno presenti,
anche se solo con una minima
rappresentanza, con un riguardo
particolare per quelli che, 
dopo aver comunicato inizialmente
la non partecipazione, hanno 
rivisto la loro posizione, superando
delle difficoltà reali.

GRAZIE 
con un arrivederci a Pisa.

n n n

3

Nonostante
il Raduno Nazionale 
si stia avvicinando 
e le relative attività 
si moltiplicano 
con un impegno costante 
di grande entità per il Gruppo 
di Pisa, supportato dalla 
Presidenza Nazionale, 
riserverò al predetto evento 
solo un ringraziamento 
e un saluto finale, dedicando
la mia lettera aperta
a un altro momento, 
che ho vissuto 
personalmente.

A similitudine di anni
precedenti, anche nel 2023
ho deciso di trascorrere

alcuni giorni al mare nel mese di
giugno, senza però allontanarmi
troppo da Roma. Ho frequentato,
così, in tale periodo uno stabilimento
balneare di un Gruppo dell’ANMI.

Ho trovato una realtà, che, devo
ammettere con piacere, mi ha molto
confortato. Il Presidente e il Consiglio
Direttivo portano avanti la gestione
in piena armonia, in cui gli anziani
si amalgamano perfettamente con
i più giovani, creando in modo
naturale anche i presupposti per gli
avvicendamenti futuri. Arrivare allo
stabilimento in prima mattinata 
e vedere il Presidente già attivo, 
che cura in prima persona molte
attività anche non di sua diretta
competenza, è decisamente
rassicurante. Il Presidente Emerito,
anche lui sempre presente, è prodigo
di consigli e suggerimenti, senza mai
invadere il campo altrui. Non posso,
a riguardo, dimenticare una bella e
interessante chiacchierata, durante
la quale il predetto Presidente
Emerito, con mente lucida, mi ha
ricordato passo dopo passo la storia
del Gruppo e dello stabilimento. 
Non volendo dimenticare qualcuno,
non elencherò i vari Componenti 
del Consiglio Direttivo, ma il dato 
di fatto è che la gestione funziona.
Nel pieno rispetto dei ruoli, ognuno
si dedica anche ad attività più vicine
al proprio carattere e alla 
professionalità in possesso, 
con piena e immediata
soddisfazione, in quanto in linea 
con le proprie aspettative. 

Come mia abitudine mi piace
rendermi conto di persona, per cui
ho girato in lungo e in largo lo
stabilimento e passeggiando nei

vialetti delle cabine ho notato una
targa in ricordo di un Presidente, 
che ha guidato il Gruppo per tanti
anni con dedizione e attaccamento.
Un riconoscimento, ben visibile, che
testimonia il senso di appartenenza
dei Soci, a prescindere dall’età;
alcuni lo ricordano bene per averlo
conosciuto direttamente, mentre altri
un po’ meno, ma tutti concordano su
questa dimostrazione di stima 
e di gratitudine. Devo ammettere 
che anche il sottoscritto ha molto
apprezzato l’iniziativa, perché quella
targa nel ricordare una bella figura 
di Presidente, sottolinea la volontà
del Gruppo di essere geloso e fiero
custode delle sue origine e della sua
storia. Un’altra bella immagine 
mi è rimasta impressa nella mente 
e desidero condividerla con Voi.
All’ora di pranzo, soprattutto 
la domenica, nello spazio antistante
le cabine molte famiglie 
apparecchiano la tavola per
mangiare, attività caratterizzata 
da un simpatico “rimbalzo” 
di battute e di apprezzamenti sulle
pietanze con reciproche offerte. 
C’è pure chi porta la frutta (pesche 
e albicocche) di propria produzione 
e con piacere la distribuisce (anch’io
l’ho assaggiata) o chi prepara una
squisita crostata di fragoline 
di bosco. Sembra di trovarsi 
in un piccolo paese, dove tutti 
si conoscono, si vive insieme 
e si condividono determinati
momenti. 
Una vera “famiglia” allargata.

Il clima, che si respira, è sereno,
anche perché i Soci, molti dei quali
Aggregati, vengono coinvolti e
ascoltati. Il Consiglio Direttivo, con
una decisione che potrebbe essere
ritenuta “eccessiva” (ma non lo è 
a mio avviso), nella normativa 
di assegnazione delle cabine 
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Lettera aperta del Presidente Nazionale amm. sq. (r) Pierluigi Rosati

Caro Socio, Ti scrivo...



colare sotto l’aspetto logistico, com-
pete al Gruppo della città designata,
che assolve all’incombenza a mezzo
di un “Comitato Organizzatore del
Raduno”. Il Raduno Nazionale, oltre a
dare dimostrazione della compattez-
za, serietà e unità d’intenti degli iscrit-
ti, assicura l’occasione di raccogliere
tutte le componenti della bella “Fami-
glia Marinara” per diffondere, con or-
goglio ed entusiasmo, i valori etici e
professionali che fanno parte del no-
stro DNA. Il XXI Raduno Nazionale si
terrà a Pisa e, nella circostanza, è sta-
ta altresì indetta il giorno 23 settem-
bre 2023, l’Assemblea Nazionale dei
Presidenti di Gruppo, massimo Orga-
no deliberante dell’Associazione
(Art. 26 dello Statuto).

PROGRAMMA

Venerdì 22 settembre

09.30
Apertura Visite a bordo 
(Porto di Livorno)
Compatibilmente con eventuali im-
previsti impegni operativi, lo Stato
Maggiore Marina ha pianificato la
presenza in porto a Livorno di
una/due UU.NN. della Squadra Na-
vale. I Gruppi ANMI avranno priorità
nelle visite a bordo, con prenotazioni
e coordinamento delle predette a cu-
ra del Gruppo di Pisa, che designerà
e renderà noto l’apposito punto di
contatto.

10.00
Alzabandiera Ufficiale del Raduno 
in Piazza XX Settembre
presso il Ponte di Mezzo alla presen-
za delle massime Autorità e Istituzio-
ni locali.

11.00
Inaugurazione della Targa
commemorativa del XXI Raduno
e Deposizione di una Corona
al Monumento al Marinaio 
in Largo Marinai d’Italia.

18.00
Santa Messa 
(Chiesa di San Sisto)
in suffragio dei Marinai 
salpati per l’ultima missione. 
È caldamente raccomandata
la presenza dei Gruppi.

Sabato 23 settembre

09.00/15.00
Verifica Poteri,
Assemblea Nazionale
dei Presidenti di Gruppo
Avranno luogo presso 
il Centro Eventi “Officine Garibaldi”
(Via Vincenzo Gioberti, 39 - Pisa) 
secondo le modalità indicate 
in Allegato 1.
Partecipano:
Presidente Nazionale, Segretario
Generale, Consiglieri Nazionali, Sin-
daci Nazionali, Probiviri, Delegati Re-
gionali e Presidenti di Gruppo/Dele-
gati secondo le disposizioni dell’Art.
26 dello Statuto. 
Al termine, è previsto un sobrio buffet
per i partecipanti. 

14.00
Visite a bordo
(Porto di Livorno - da confermare
in funzione dell’attività operativa)
I Gruppi ANMI avranno la priorità nel-
le visite a bordo, prenotazioni e coor-
dinamento visite a cura del Gruppo di
Pisa.

17.00
Concerto 
della Banda Musicale
della Marina Militare
presso il Teatro Verdi
(Via Palestro n. 40 - Pisa)
Partecipazione libera per tutti. 
Nel settore riservato alle Autorità
prendono posto, su invito: 
Presidente Nazionale, Segretario
Generale, Consiglieri Nazionali, Sin-
daci Nazionali, Probiviri, Delegati
Regionali/Nazionale, Presidente
del Gruppo di Pisa, Presidenti dei
Gruppi nazionali esteri e Presidenti
della Confederazione Marittima In-
ternazionale (C.M.I.)

21.00
Ricevimento di benvenuto
offerto dal Sindaco di Pisa,
Dott. Michele Conti
(ex Stazione Leopolda)
Invito e lista invitati a cura del Sindaco.

Domenica 24 settembre

09.00
Inizio afflusso 
dei Gruppi ANMI
nella zona dello schieramento
(Piazza San Paolo a Ripa d’Arno
- Lungarno Sonnino)

10.30
Completamento
dello schieramento statico

10.30
Arrivo Autorità
e invitati sul Palco Autorità

10.45
Arrivo della Massima Autorità
e rassegna dello schieramento
statico

11.00
Allocuzioni delle Autorità
(L’ordine sarà specificato in seguito. 
È prevista una rete amplificata
per consentire l’ascolto a tutti).

11.15
Inizio del defilamento
(da Piazza San Paolo a Ripa d’Arno
a Lungarno Galileo Galilei / 
Ponte della Fortezza - percorso 
di deflusso come da Allegato 4).

15.00 
Visite a bordo
(Porto di Livorno)
(Da confermare in funzione
dell’attività operativa).
I Gruppi ANMI avranno la priorità nel-
le visite a bordo, prenotazioni e coor-
dinamento visite a cura del Gruppo di
Pisa. 

18.00 
Cerimonia dell’ammainabandiera
(presso il Ponte di Mezzo)

5Luglio 2023 Marinai d’Italia

PREMESSA

Il profondo significato del Raduno de-
ve essere ben noto a tutti, sia agli or-
ganizzatori, in modo da programma-
re con attenzione e puntualità i vari
eventi caratterizzanti, sia ai potenzia-
li Partecipanti. Non può non esserci
una motivazione forte se migliaia di
persone si muovono dalle loro case,
anche da Nazioni estere, per conflui-
re in una città e per vivere insieme
questa manifestazione, ricca di emo-
zioni e commozioni. Per noi Marinai,
che siamo persone legate dal profon-
do sentimento di attaccamento al
mare e al suo fascino, alla divisa blu
e al servizio prestato alla Patria, al la-
voro sulle navi mercantili, negli uffici,
nelle basi e negli stabilimenti, ritro-
varsi e vivere di nuovo giorni, ore, mi-
nuti e singoli momenti insieme a tanti
altri come noi, è in ogni occasione,
più che un semplice incontro, una
gioia o, come si diceva a bordo, “un
intimo gaudio”. Quando poi il Radu-
no è Nazionale, rivolto cioè a tutti i
Marinai, allora l’occasione assume
una dimensione non definibile, per-
ché riguarda contemporaneamente
tutti e ciascuno.
Fra i primi doveri di ogni Socio deve
rientrare quello di pensare per tempo
come fare a recarsi al Raduno Nazio-
nale, informandosi, confrontandosi e
convincendo gli uomini e le donne del
Gruppo, gli amici, le Autorità del luo-
go, della necessità di partecipare. In
tale contesto, come buoni padri di fa-
miglia, si provvede ad accantonare
per tempo le risorse necessarie, met-
tendo in moto tutte le conoscenze per
organizzare, nella maniera più effica-
ce, il trasporto, il soggiorno e le even-

tuali attività di contorno. La fase pre-
paratoria arricchisce di grandi aspet-
tative il momento finale e può essere
paragonata al “Sabato del villaggio”
di Giacomo Leopardi, che determina
le attese e prepara gli animi all’impor-
tante evento. E giunge così il tempo di
andare a ritrovare altri come noi, con-
tare quanti siamo e constatare quanta
altra gente prova i nostri stessi senti-
menti, l’orgoglio marinaro, la fierezza
di far parte della “meglio gioventù”,
della grande e onorata famiglia mari-
nara italiana. Ma a differenza della
poesia del poeta di Recanati, la “do-
menica” sarà sicuramente un tumulto
di gioia, entusiasmo e passione.
Il Raduno Nazionale è parte fondante
dell’etica e della cultura del mare,
che la nostra società deve conoscere
e apprezzare. Ecco allora spiegato co-
sa sia, per tutti noi, il Raduno Nazio-
nale, per il quale è ancora una volta
richiesto impegno personale e un
concreto proprio contributo, supe-
rando tutte le incomprensioni e di-
scussioni. È un impegno che l’ANMI
intende onorare. L’Italia merita il no-
stro sacrificio personale, familiare ed
economico, perché ha bisogno di ve-
dere, di toccare con mano che ci sono
ancora dei cittadini onesti e respon-
sabili, che credono in concreti valori e
solidi ideali, come i Marinai, e che
rappresentano un esempio in tal sen-
so, che parte dal passato per arrivare
al futuro, immergendoci nel presen-
te. Il nostro Equipaggio non demorde
mai e nella buona e nell’avversa sor-
te dimostra il proprio valore. Tutti in-
sieme, come una volta, ogni quattro
anni risaliamo per un giorno il barca-
rizzo di bordo, al richiamo del fischio
del nostromo che trilla “assemblea a

poppa” della nostra amata Nave Ita-
lia, equipaggio schierato, pronti alla
rassegna. Equipaggio “at-tenti”, alza
Bandiera, per noi, per le nostre fami-
glie, per quelli di noi che non ci sono
più, alza Bandiera, affinché sventoli
fiera e visibile a tutti, questa nostra
amata Bandiera. Partecipare al Radu-
no Nazionale, per quello che è e per
il suo significato, non può essere
messo in discussione.
È vero, purtroppo, che questo anno,
per cause non dipendenti dalla vo-
lontà della Presidenza Nazionale ma
da motivi discendenti da esigenze di
carattere istituzionale, quali quelle
delle Elezioni Amministrative antici-
pate da giugno a maggio, il forzato
rinvio del Raduno ha ovviamente cau-
sato sensibili disagi ai molti Gruppi,
ma questo involontario “inconve-
niente” anziché ergersi a ostacolo
della manifestazione, deve proprio
servire a cementare ancora di più il
senso di appartenenza all’Associa-
zione con una partecipazione sentita
e, comunque, numerosa sia dei Grup-
pi sia dei Soci, nel rispetto del motto
che ci caratterizza “una volta marina-
io, marinaio per sempre”. 

LINEAMENTI GENERALI

Il Raduno Nazionale ha luogo, di
massima, ogni quattro anni in una cit-
tà designata dal C.D.N. tra quelle can-
didate dai singoli Gruppi (Art. 51 dello
Statuto), secondo un criterio di alter-
nanza Nord, Centro, Sud e Isole. L’or-
ganizzazione del Raduno fa capo alla
Presidenza Nazionale per la parte ge-
nerale e amministrativa, mentre
quella operativa di dettaglio, in parti-
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ACCENTRAMENTO
DEI PARTECIPANTI

a) Generalità

I partecipanti, che arrivano con il pul-
lman o con la macchina, potranno se-
guire le sottoriportate direttrici consi-
gliate per raggiungere le vicinanze di
Piazza San Paolo a Ripa d’Arno, dove
avverrà l’assemblamento delle Dele-
gazioni:
• per chi proviene da Nord o da Sud,
attraverso la E80 o la A12, seguire
le indicazioni per Pisa centro o SS1,
superata la Rotonda in prossimità
del Canale dei Navicelli (area indu-
striale di Porta a mare), imboccare
Via Conte Fazio per poi giungere in
prossimità dell’area prevista di
sbarco;

• per chi arriva da Est, tramite la Strada
di Grande Comunicazione (S.G.C.)
Firenze/Pisa/Livorno (F.P.L.), uscire

a Pisa Ovest e, quindi, seguire le
stesse indicazioni per chi arriva da
Nord o da Sud.

Una volta sbarcati i partecipanti al
defilamento, i pullman dovranno se-
guire i percorsi previsti dal Piano di
Mobilità interno all’area comunale
(allo stato attuale, ancora in fase di
definizione da parte delle Autorità
cittadine), in modo da raggiungere i
parcheggi loro assegnati e le aree di
prelievo dei Soci una volta completa-
ta l’attività. 
Allo stato attuale, dalle ultime indica-
zioni pervenute, l’ipotesi più probabi-
le identifica nelle aree site in prossi-
mità di Piazza Francesco Domenico
Guerrazzi e di Piazza Caduti di Cefa-
lonia, i luoghi prescelti per il prelievo
dei partecipanti al termine del defila-
mento (vds. Allegato 2). 
Sarà, comunque, cura di questa Pre-
sidenza Nazionale, aggiornare, con
messaggistica a parte, tutti i Gruppi
sul percorso interno dei pullman e su

eventuali nuove indicazioni/informa-
zioni riguardanti l’arrivo/partenza
dei mezzi per il giorno 24 settembre.
Dalle ore 08.00 del 24 settembre sa-
ranno operativi:
• posti tappa nei punti nevralgici dei
percorsi stradali, presidiati dai Vi-
gili Urbani e da personale aggiunto
del Comune di Pisa preposto alla
viabilità;

• un Gruppo di Ricezione nella zona
di arrivo dei pullman riservata allo
sbarco dei partecipanti al defila-
mento, composto da personale
addetto alla mobilità del Comune
di Pisa;

• un Nucleo di Pronto Soccorso, do-
tato di ambulanza.

Saranno, infine, predisposte, per la
mattina del 24 settembre, idonee
aree attrezzate con servizi igienici
biologici e punti di rifornimento di ac-
qua nelle aree riservate allo schiera-
mento e lungo il percorso.
In Allegato 3 sono riportati i luoghi di
interesse per il Raduno.
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Allegato 1
ASSEMBLEA NAZIONALE DEI PRESIDENTI DI GRUPPO

1.  GENERALITÀ
Allo scopo di velocizzare le procedure per la “Verifica dei Poteri” e
dare maggior spazio alla stessa Assemblea Nazionale per dibattere e
per confrontarsi sugli argomenti inseriti nell’O.d.G., la Presidenza Na-
zionale, attraverso i suoi Delegati Regionali (DD.RR.), ha provveduto
a svolgere per tempo tali incombenze statutarie e regolamentari, tra-
mite la consegna del badge autorizzativo ai Rappresentanti ovvero
loro Delegati. Le operazioni di controllo dei badge saranno effettuate
presso l’ex Stazione Leopolda (Piazza Guerrazzi, n. 11), luogo desi-
gnato per l’Assemblea Nazionale e per il successivo buffet.
Per chi utilizza il mezzo privato, trattandosi di zona a traffico limitato,
sarà possibile solo il transito e la breve sosta per lo sbarco.
Soci del Gruppo di Pisa saranno sul posto per le necessarie informa-
zioni/assistenza.

2.  ORARIO
L’Assemblea si svolgerà secondo i seguenti orari e modalità di massima:

09.00 - 10.00
Afflusso dei Presidenti di Gruppo alla ex Stazione Leopolda per le ope-
razioni di controllo badge da parte della Commissione nominata dalla
Presidenza Nazionale con consegna delle borse “Raduno”. All’arrivo
ciascun Rappresentante dovrà farsi registrare presso la postazione del-
la propria Delegazione dal personale dell’apposita Commissione no-
minata dal Presidente Nazionale. Il controllo e la registrazione avver-
ranno mediante la verifica della rispondenza del nominativo riportato
sul badge con un documento di identità ufficiale e in corso di validità
presentato dall’interessato. Il personale della Commissione provvede-
rà, quindi, al riscontro del nominativo con quello riportato nell’elenco
dei partecipanti all’Assemblea inviato precedentemente dai DD.RR.

10.00 - 13.30
Elezione del Presidente dell’Assemblea, relazione introduttiva del P.N.
ed esame degli argomenti posti all’O.d.G.

13.30 - 15.00
Buffet presso apposito locale all’interno dell’ex Stazione Leopolda.

3.  ORDINE DEL GIORNO PER L’ASSEMBLEA NAZIONALE
Allo stato attuale, l’O.d.G. per l’Assemblea è il seguente:
a) Elezione del Presidente dell’Assemblea.
b) Relazione introduttiva del Presidente Nazionale sullo stato dell’As-

sociazione e sintetica presentazione del nuovo Regolamento
A.N.M.I. approvato dal C.D.N. in data 12.5.2023.

c) Esame dei criteri di assegnazione dell’Attestato di Benemerenza
per attività svolta (Relatore Presidente Gruppo di Latina).

d) Varie ed eventuali.

NOTE: I Presidenti interessati a presentare argomenti non inseriti nel-
l’Ordine del Giorno sono invitati a rappresentarlo al Segretario Gene-
rale prima dell’inizio dei lavori per la trattazione nelle “varie ed
eventuali”, compatibilmente con la disponibilità di tempo. Si ricorda
che gli argomenti devono essere di interesse collettivo, evidenziando
comunque la necessità che tale comunicazione avvenga in anticipo,
in modo da consentire un preventivo esame della problematica e un
dibattito così più costruttivo. Si raccomanda di esporre gli eventuali
argomenti da trattare nelle varie, in modo coinciso e sintetico (durata
degli interventi non superiore ai 3 minuti) e di consegnare copia del
testo degli stessi al Segretario Generale prima dell’inizio dei lavori.

4.  COMMISSIONE PER IL CONTROLLO DEI BADGE
Il Presidente Nazionale ha disposto la nomina della sottonotata Com-
missione per le operazioni di controllo dei badge (identificazione dei
rappresentanti), propedeutiche allo svolgimento dell’Assemblea Nazio-
nale, secondo gli orari e le modalità riportate al precedente punto 2:
Presidente: Cav. Giorgio Seppi
(2  ̂Vice Presidente Nazionale) - POSTAZIONE “A”
Membro: C.te Piersandro Marzullo
(D.R. della Delegazione Lazio Meridionale) - POSTAZIONE “B”
Membro: C.te Pietro Pioppo
(D.R. Gruppi di Ponente della Delegazione Liguria) - POSTAZIONE “C”
Membro: C.te Fernando Piccinno
(D.R. della Delegazione Puglia Meridionale) - POSTAZIONE “D”

Nell’adempimento dei compiti assegnatigli, la suddetta Commissione
sarà coadiuvata dai sottonotati Collaboratori della Presidenza Nazionale:
• C. Amm. Francesco Luparelli  • C.te Innocente Rutigliano
• Lgt. Antonio Rizzo  • Lgt. Francesco Antili

5.  VARIE
Si rammenta che, essendo l’Assemblea Nazionale il massimo Organo
deliberante dell’Associazione, è preciso dovere di tutti i Presidenti di
parteciparvi. Se un Presidente è impossibilitato, a mente dell’Art. 26
dello Statuto, può farsi sostituire:
• da un membro del Consiglio Direttivo (Vice Presidente o Consi-

gliere), delegato con apposita delibera scritta del Consiglio stesso;
• dal Presidente di altro Gruppo della stessa Delegazione, munito

di apposita delega firmata dal Presidente delegante.
Allo scopo di snellire il più possibile le operazioni connesse con tale
operazione e con la consegna delle borse, saranno istituite le seguenti
postazioni, dove dovranno confluire i partecipanti all’Assemblea Na-
zionale a seconda della Delegazione di appartenenza (indicate di se-
guito le Regioni su cui insistono i suddetti Organi periferici):

POSTAZIONE “A”
• Lombardia  • Piemonte/Valle d’Aosta  • Trentino Alto Adige  • Veneto

POSTAZIONE “B”
• Emilia Romagna  • Friuli Venezia Giulia  • Lazio  • Liguria
• Marche/Umbria  • Toscana

POSTAZIONE “C”
• Abruzzo/Molise  • Calabria  • Campania  • Puglia/Basilicata
• Sicilia  • Sardegna

POSTAZIONE “D”
• Consiglieri Nazionali  • Sindaci Nazionali  • Probiviri
• Delegati Regionali  • Delegato Nazionale Gruppi Esteri
• Presidenti Componenti Specialistiche  • Presidenti Gruppi Esteri

Un ulteriore postazione sarà istituita per il disbrigo delle pratiche am-
ministrative (rimborso spese, distribuzione ai DD.RR. delle Bandiere
Nazionali e ANMI per il defilamento, ecc.).
Si rammenta che:
• all’Assemblea Nazionale possono partecipare esclusivamente i

Presidenti o loro delegati e che non sono ammessi altri partecipanti
(es. Presidente Emerito, Presidente Onorario, Vice Presidente, Se-
gretario, Alfiere, ecc.);

• i Presidenti di Gruppo o loro delegati devono portare al seguito -
per consentire l’identificazione - la “tessera sociale”, di cui all’Art. 4
dello Statuto/Regolamento oltre al documento d’identità.

I partecipanti all’Assemblea Nazionale dovranno indossare la divisa so-
ciale con giacca e distintivo di carica (senza basco, solino e decorazioni).



ra trovino posto o nelle aree di scam-
bio quali: 
• Park Paparelli (Via A. Paparelli 51), 
• Park Pratale (Via Pratale),
e nelle aree di parcheggio adiacenti a
Largo dei Carabinieri.
Successivamente potranno raggiun-
gere Piazza San Paolo a Ripa d’Arno
o a piedi o con gli autobus comunali
(vds. Allegato 9).
Le autovetture delle Alte Autorità/in-
vitati potranno parcheggiare in Lun-
garno Fibonacci (previa esposizione
dell’apposito cartello).
Per facilitare le attività di controllo e
instradamento, i Soci che utilizzano
autovetture private dovranno già in-
dossare la divisa sociale prevista.

Per coloro i quali desiderano arrivare
a Pisa con il Camper, vi sono varie
aree dedicate alla sosta di questi
mezzi sia a Pisa sia nelle sue vicinan-
ze (Calci, ecc…); a Marina di Pisa vi è

l’area Sosta Camper su Lungarno
D’Annunzio n. 264, che dista circa 11
Km dall’area prevista per la rassegna
statica delle Delegazioni (Piazza San
Paolo a Ripa d’Arno); tra quelle più vi-
cine, interne, cioè, all’area urbana, si
segnalano:
Camping Village Torre Pendente
situato tra la Torre di Pisa e il Parco
naturale di San Rossore in Viale delle
Cascine n. 86  - tel. 050.561704, dista
circa 2,5 km da Piazza San Paolo a Ri-
pa d’Arno e 3,2 dal termine del defi-
lamento;
Parcheggio Camper Via di Pratale
Via di Pratale n. 76 - tel. 050 555678,
distante circa 4 Km da Piazza San
Paolo a Ripa d’Arno e circa 2,3 dal ter-
mine del defilamento;
Parcheggio Camper Ikea
situato in prossimità del negozio Ikea
in Via Rino Ricci n. 8, distante circa 4
Km dall’area di inizio defilamento e
circa 5 dal suo termine.

e) Arrivo in Treno

La Stazione Ferroviaria di Pisa, ubica-
ta in Piazza della Stazione, è vicina
sia a Piazza San Paolo in Ripa d’Arno
(800 mt. a piedi) sia al posto previsto
per la fine del defilamento, Lungarno
Filippo Fibonacci (circa 1 km).
Dal piazzale antistante la stazione
partono le linee urbane degli auto-
bus, gestite da Autolinee Toscane,
che collegano la stazione con i Lun-
garni, con Piazza Dei Miracoli e con
gli altri quartieri della città di Pisa.

SCHIERAMENTO STATICO
E RASSEGNA

a) Schieramento

Le Delegazioni ANMI saranno schie-
rate in Piazza San Paolo a Ripa d’Arno
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b) Attivazione
Centrale Operativa

In occasione della Settimana del Ma-
re e del XXI Raduno Nazionale sarà
attiva presso la sede del Gruppo di Pi-
sa in Lungarno Fibonacci una Cellula
Operativa per eventuali richieste di
informazioni e segnalazioni da parte
dei Gruppi (Presidente Giorgio Gali-
gani, cell. 338.6264351 – V. Presiden-
te Stefano Vignali cell. 3480837227 –
Presidente Emerito Paolo Mazzei
3393118769 – Segretario Massimo
Marconi cell. 3478777550 –Rev. Con-
ti - Alberto Naldini 3357294663).

c) Arrivo in pullman

Gli arrivi in pullman e le operazioni di
sbarco devono essere completati en-

tro le 09.30. I pullman dei Gruppi che
alloggiano a Pisa, o zone limitrofe,
dovranno arrivare tra i primi, così da
non ostacolare l’arrivo di quelli che
provengono da più lontano. Per faci-
litare le attività di controllo e di instra-
damento, i pullman dovranno ripor-
tare ben visibile, sul parabrezza e sul
vetro posteriore, un cartello con il
nome della Delegazione/Gruppo.
I Presidenti di Gruppo, o i designati
Capi Comitiva, hanno la responsabili-
tà dei movimenti dei pullman e dei lo-
ro occupanti. A tal fine, essi devono:
• mantenere sempre un collegamento
telefonico attivo con l’autista del
mezzo, quando il personale è a terra; 

• predisporre e attuare una rapida
operazione di sbarco dei radunisti
nell’area prevista, al fine di non in-
tralciare l’arrivo degli altri parteci-
panti.

Quando i pullman raggiungono l’area
di sbarco, gli autisti dovranno seguire
le istruzioni per il successivo instra-
damento verso l’area loro assegnata
per il parcheggio (da comunicare suc-
cessivamente), che saranno loro im-
partite dagli addetti alla mobilità e al-
la sosta dei mezzi.
Al termine del defilamento, i parteci-
panti raggiungeranno i pullman
nell’area di imbarco nelle Piazze pre-
cedentemente indicate.

d) Arrivo con auto private
e camper

I radunisti che intendono raggiunge-
re Pisa il giorno del defilamento, con
auto private, potranno parcheggiare
gratis in città (la domenica, le aree di
sosta non sono a pagamento) qualo-
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partecipazione alle attività organiz-
zate dall’ANMI (ivi incluso il Raduno
Nazionale) ed essere, quindi, inseriti
nello schieramento delle cerimonie,
devono assicurare che tutti coloro
che interverranno come tali siano
iscritti all’ANMI e indossino la pre-
scritta divisa sociale (non sono am-
messi elementi o capi di vestiario par-
ticolari che richiamino l’appartenen-
za a equipaggio o simile).
I Sodalizi interessati devono comuni-
care alla Presidenza Nazionale:
• il nominativo del responsabile in-
terno dell’organizzazione e della
disciplina, che fungerà da P.d.C
(Punto di Contatto) e da referente
con la P.N.;

• i nominativi dei partecipanti con
specificato il Gruppo ANMI di iscri-
zione e l’accettazione delle dispo-
sizioni emanate dalla P.N..

Lo striscione identificativo che il So-
dalizio, una volta autorizzato dalla
P.N., potrà portare al Raduno ed esi-
bire nello schieramento statico e nel
successivo defilamento dovrà essere
di colore di fondo blu e dimensioni
analoghe a quelle degli striscioni del-
le Delegazioni (circa m. 6 x 1).
Durante la rassegna statica e nel de-
filamento gli striscioni dovranno
prendere posto al termine dello
schieramento delle Delegazioni AN-
MI, dopo le Componenti Specialisti-
che e prima della Rappresentanza Fa-
miliari Caduti del Monte Serra. Do-
vranno essere portati da sei Alfieri in
divisa sociale ANMI senza alcun sim-
patizzante al seguito (eventuali altri
simpatizzanti del Sodalizio in que-
stione dovranno prendere posto
nell’ambito del Gruppo ANMI di ap-
partenenza).

c) Cerimonia

10.30
Completamento dello schieramento
statico;

10.35
Ingresso Labari, Gonfaloni,
Medaglieri e Bandiere;

10.40
Ora limite arrivo Autorità e Invitati;

10.50
Arrivo della Massima Autorità, 
rassegna dello schieramento statico
e assunzione dello schieramento
per il defilamento;

11.00
Allocuzioni;

11.15
Inizio del defilamento.
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e sul Lungarno Sidney Sonnino. Le
Rappresentanze Marinare e i Reparti
Militari, invece, saranno posizionate
lungo Via Francesco Niosi sino all’in-
crocio con Via Francesco Crispi; l’area
riservata allo schieramento statico e
al successivo defilamento è riportata
in Allegato 4.
La successione delle Delegazioni nel-
lo schieramento, riportata in Allega-
to 5, è in ordine alfabetico e tiene con-
to degli accorpamenti realizzati per
mitigare la ipotizzata presumibile ri-
dotta partecipazione numerica di al-
cune Delegazioni.
L’area impegnata per lo schieramento
delle Delegazioni è costituita dall’area
cementata e verde antistante la Chie-
sa Parrocchiale di San Paolo a Ripa
d’Arno e da una fascia lunga circa 300
m., che comprende il marciapiede di
Lungarno Sidney Sonnino sino a Pon-

te Solferino. Nel caso di una partecipa-
zione più consistente (auspicata), ri-
spetto alle attuali aspettative, il posi-
zionamento delle Delegazioni potrà
proseguire anche in Lungarno Gam-
bacorti sino a una distanza da definire
in relazione alle effettive presenze.
Entro le 10.30, sotto il controllo del
proprio Delegato Regionale, ogni De-
legazione assumerà il seguente
schieramento:
• Consigliere Nazionale e Delegato
Regionale posizionati al centro, da-
vanti alle transenne;

• Presidenti di Gruppo con i Vessilli,
in prima fila dietro le transenne,
seguiti dai Soci con i Cartelli dei
Gruppi;

• i 12 soci designati a portare la Ban-
diera Nazionale e quella dell’ANMI,
posizionati dietro le transenne do-
po i Soci con i Cartelli dei Gruppi;

• tutti i restanti Soci a seguire, posi-
zionatidietro le transenne in modo
continuo e ordinato.

b) Partecipazione
raggruppamenti
di ex Equipaggi

Si intendono tutte quelle Organizza-
zioni spontanee o regolamentate che,
sempre riconoscendosi nell’ANMI, in-
dicano e perseguono come scopo
quello di riunire appartenenti a ex
equipaggi di Nave (es. Amici di Nave
Ardito, Nave Alpino, Nave Impavido,
ecc.).
Questi sodalizi, pur rimanendo auto-
nomi nello stabilire e controllare la
reale esistenza delle condizioni di
iscrizione o appartenenza al sodali-
zio stesso, per avanzare domanda di
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gnerà il Delegato Regionale responsa-
bile della formazione, che sarà ovvia-
mente coadiuvato nei compiti dagli al-
tri Delegati Regionali partecipanti.
Sono state previste due formazioni di
defilamento in funzione del numero
di partecipanti delle singole Delega-
zioni, la prima nel caso defili una sola
Delegazione (Allegato 7) e la secon-
da nel caso defilino più Delegazioni
accorpate (Allegato 8).
Nel primo caso, lo striscione della De-
legazione sarà preceduto dal Consi-
gliere Nazionale e Delegato Regiona-
le. Nel secondo, gli Striscioni delle
Delegazioni accorpate, ciascuno pre-
ceduto dal proprio Consigliere Nazio-
nale e Delegato Regionale, si succe-
dono con lo stesso ordine previsto
durante lo schieramento statico.
In entrambe le formazioni, dopo lo/gli
striscione/i, seguono la Bandiera Na-
zionale, portata orizzontalmente da
sei persone con il verde in avanti e la
corona turrita a destra (rispetto al
senso di marcia) e la Bandiera del-
l’ANMI, anch’essa sorretta da sei per-
sone con la corona turrita a destra. 

In entrambe le formazioni, seguono i
Presidenti di Gruppo con il Vessillo e
il Cartello del proprio Gruppo, dispo-
sti in ordine alfabetico, per tre su ogni
fila, da sinistra a destra (eventuali
Sindaci presenti con fascia tricolore
si posizioneranno a fianco del rispet-
tivo Presidente).
A 10 metri di distanza, seguono tutti i
Soci della formazione, senza distin-
zione di Delegazione/Gruppo di ap-
partenenza, schierati in modo conti-
nuativo su un fronte di 9 persone.
In coda ai Soci, se partecipanti, si po-
sizionano i familiari dei Soci. 
Eventuali Bande o Gruppi folcloristi-
ci al seguito delle Delegazioni si po-
sizioneranno dopo i Presidenti di
Gruppo e prima dei Soci. 
Tenuto conto delle “schede di parte-
cipazione” pervenute, per il defila-
mento sono state stabilite le seguen-
ti formazioni e i relativi accorpamenti
di Delegazioni:
•Gruppi esteri
•Abruzzo/Molise
•Campania
•Calabria

•Emilia-Romagna
•Friuli Venezia Giulia
• Lazio Meridionale
• Lazio Settentrionale
• Liguria
• Lombardia NE
•Lombardia NO
•Lombardia SE
•Lombardia SO
•Marche/Umbria
•Piemonte Occidentale/Valle d’Aosta
•Piemonte Orientale
•Puglia Centrale
•Puglia Meridionale
•Puglia Settentrionale/Basilicata
•Veneto Orientale
•Veneto Occidentale - Trentino A.A.
• Toscana Settentrionale
•Sicilia
•Sardegna
•Componenti specialistiche
•Rappresentanza
ex equipaggi UU.NN.

•Eventuali ulteriori Rappresentanze
•Rappresentanza dei Familiari 
Caduti del Monte Serra

•Toscana Meridionale
•Gruppo di Pisa

13Luglio 2023 Marinai d’Italia

AMMASSAMENTO
E DEFILAMENTO

a) Ammassamento

L’ammassamento intende predispor-
re sul percorso del defilamento i Re-
parti Militari, le Rappresentanze Ma-
rinare e le Delegazioni ANMI secondo
l’ordine di successione riportato in
Allegato 6.
Ultimata la rassegna dello schiera-
mento da parte dell’Alta Autorità, i Re-
parti Militari e le Rappresentanze Ma-
rinare per primi, si porteranno al cen-
tro di Via Francesco Niosi, assumendo
la formazione per il defilamento.
Una volta assunta tale formazione, i
Reparti Militari e le Rappresentanze
marinare inizieranno a defilare da
Via Francesco Niosi, costeggiando
Piazza San Paolo, a Ripa d’Arno sino
a raggiungere il Lungarno Sidney
Sonnino; in questa fase e sino alla
fine dello schieramento ANMI, pas-
seranno davanti alle Delegazioni
ANMI ancora schierate sul marcia-
piede, per poi proseguire per arriva-
re al punto di partenza del defila-
mento vero e proprio sito in prossi-
mità del Palazzo Blu in Lungarno
Gambacorti, ben visibile a occhio
nudo proprio per la specifica tinteg-
giatura che lo contraddistingue
(vds. Allegato 4).
Una volta defluiti i Reparti Militari e le
Rappresentanze Marinare, l’ordine
alle Delegazioni di uscire dalle tran-
senne e di riposizionarsi sulla carreg-
giata antistante Piazza San Paolo a
Ripa d’Arno e su quella di Lungarno
Sidney Sonnino, sarà impartito in
successione dai Delegati Regionali,
d’intesa con il personale ANMI pre-
posto all’inquadramento.
L’ammassamento delle Delegazioni
si svilupperà mantenendo lo stesso
ordine di successione dello schiera-
mento statico precedentemente at-
tuato sul marciapiede, nell’ordine
Gruppi esteri, Abruzzo, Campania,
Calabria, ecc…

Raggiunta la posizione di ammassa-
mento, ogni Delegazione assumerà,
seppur a ranghi serrati, la formazione
di defilamento stabilita. A schiera-
mento per il defilamento completato,
ogni Delegato Regionale informerà il
personale della Presidenza Naziona-
le addetto all’inquadramento.
Iniziato il defilamento delle Delega-
zioni che precedono, rendendosi
man mano disponibile dello spazio
nella direzione di marcia, lo schiera-
mento sarà gradualmente adeguato
per quanto riguarda le distanze inter-
ne alla formazione.

Così facendo si contraggono al mas-
simo i tempi di attesa e la formazione
può procedere lentamente verso la li-
nea di partenza, pronta a partire nel
corretto assetto di marcia, all’ordine
del personale ANMI addetto.

1. Formazioni

I Delegati Regionali sono responsabili
dell’assunzione della formazione per
il defilamento della propria Delegazio-
ne. Nel caso di più Delegazioni accor-
pate, la Presidenza Nazionale desi-
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Allegato 6
ORDINE DI DEFILAMENTO

1° Settore “Bandiere”
•Banda Musicale della Marina Militare
in Divisa Storica

•Grandi Invalidi

•Comandante dello schieramento

•Bandiera della Marina Militare
e delle Forze Navali

•Bandiera della Marina Mercantile 

•Medagliere della Marina Militare

•Medagliere del Nastro Azzurro 

2° Settore “Gonfaloni”
•Gonfalone della Regione Toscana

•Gonfaloni delle 4 Repubbliche Marinare

•Gonfaloni della Provincia, Comune di Pisa
e dei Comuni della Provincia 

3° Settore “La Marina Militare”
•Gruppo Bandiere di Bompresso

•Bandiera Marina Militare di 1  ̂grandezza

•Compagnia di Volontari in Ferma Iniziale
della M.M.

•Compagnia “Mista” di F.A.
(comprende tutte le Componenti)

•Compagnia CC.PP.

4° Settore “Componenti Marittime”
•Reparto Carabinieri per la Marina

•Reparto Guardia di Finanza di Mare

•Reparto Polizia di Stato (Polmare)

•Reparto Polizia Penitenziaria

•Reparto Vigili del Fuoco

•Reparto Corpo Militare Volontario - C.R.I.

•Reparto Infermiere Volontarie C.R.I.

•Reparto Marina Mercantile

•Compagnia degli Istituti Nautici

5° Settore “ANMI”
• 1° Tricolore Italiano
con scorta in divisa storica

•Bandiera donata all’ANMI
dalla Presidenza della Repubblica
con scorta

•Presidente Nazionale
(accompagnato da 
Presidenti Emeriti Nazionali) 
e Vice Presidenti Nazionali
e  Vessillo Nazionale ANMI 

•Studenti con gli Stendardi 
dei precedenti Raduni Nazionali

•Gruppi Esteri 
(in ordine alfabetico)

•Delegazioni 
(in ordine alfabetico)

•Componenti Specialistiche 

•Rappresentanza 
ex equipaggi Unità Navali

•Eventuali ulteriori Rappresentanze
(in corso di definizione)

•Rappresentanza dei familiari
“Caduti del Monte Serra”

•Delegazione della Toscana Meridionale

•Gruppo di Pisa

•Bandiera Marina Militare di 1  ̂grandezza
(orizzontale)

•Bandiere Regia Marina e Marina Militare 

•Striscione con scritta
“I marinai che non sono rientrati alla base”

•Compagnia SOC M.M.
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legato 7 del Regolamento (costi-
tuita dalla predetta Divisa Sociale
da cerimonia con le eventuali de-
corazioni metalliche al posto dei
nastrini).

I Soci appartenenti alle Componenti
specialistiche “Componente Nazio-
nale Sommergibilisti”, “Varignano –
Incursori”, “Leone S. Marco” e “X
Mas” possono indossare la divisa so-
ciale modificata con i simboli di Com-
ponente e Specialità di cui al Capo 2°
- art. 4 - punto 5 - Allegato 13 del Re-
golamento.
Non essendo stato possibile approv-
vigionare guanti, cavigliere e cinturo-
ni bianchi nel numero necessario a
soddisfare le esigenze di tutti i Grup-
pi, per assicurare la necessaria uni-
formità nella tenuta i soli Alfieri do-
vranno indossare i suddetti accesso-
ri, mentre le scorte dei Vessilli di
Gruppo defileranno in Divisa Sociale
da cerimonia.

b) Partecipazione di familiari

La partecipazione al defilamento, per
quanto molto auspicata, è facoltati-
va. Chi aderisce deve comunque: 
• indossare un abbigliamento ade-
guato alla manifestazione e alla Di-
visa Sociale indossata dai Soci (per
le Signore possibilmente con cami-
cetta bianca e gonna, o pantalone,
di foggia tradizionale e di colore gri-
gio scuro o blu con foulard ANMI);

• posizionarsi in coda ai Soci della
propria Delegazione, senza creare
discontinuità;

• mantenere disinvoltamente il pas-
so di marcia (per le Signore si sug-
gerisce di indossare scarpe como-
de o con tacco basso), senza sepa-
rarsi dagli altri Soci.

Chi non desidera partecipare al defi-
lamento, può assistere alla manife-
stazione con il pubblico lungo il per-
corso e ricongiungersi con il proprio
Gruppo presso le aree adibite al pre-
lievo dei Soci e loro imbarco sui pul-
lman.

Settimana
del mare
Pisa 17/24 settembre 2023

LINEAMENTI GENERALI

Il Raduno Nazionale, tra le tante e di-
versificate attività che caratterizzano
la vita dell’ANMI, è stato, è e sempre
sarà, il momento più intenso, impor-
tante e ricco di significato a livello as-
sociativo.
E questo non è soltanto dovuto al pia-
cere di rivedersi dopo quattro anni, di
incontrare vecchi commilitoni e com-
pagni d’arma e di essere orgogliosi di
appartenere alla “grande Famiglia
marinara”; scopo di questo rilevante
evento è anche quello di evidenziare
i molteplici temi del vasto settore ma-
rittimo e navale a coloro che a livello
locale non hanno mai indossato la di-
visa della Marina, agire, quindi, da
vettore promozionale a favore sia
dell’ANMI sia della nostra F.A. 

Ecco, quindi, che aldilà della giornata
clou, di domenica 24 settembre,
quando i “Solini blu” insieme al per-
sonale dei Reparti in armi, ai giovani
degli Istituti nautici, tutti convenuti a
Pisa per l’occasione, defileranno da-
vanti alle Alte Autorità presenti, è sta-
ta organizzata una intera settimana,
denominata per l’appunto “Settima-
na del mare”, nel corso della quale
verrà mostrato alla popolazione e so-
prattutto ai giovani e agli studenti,
quanto la conoscenza dell’elemento
mare sia fondamentale per l’econo-
mia e il progresso di un Paese come
l’Italia che, in buona misura, dipende
proprio dal mare per ciò che concerne
sia l’importazione di materie prime
sia l’esportazione dei prodotti “made
in Italy”.
La “Settimana del mare”, grazie so-
prattutto alla preziosa partecipazio-
ne della Marina Militare per tutta la
durata del Raduno Nazionale, sarà
caratterizzata da una sequenza di

manifestazioni ed eventi, condensati
in un fitto programma, tutti a tema
marinaro: tra i più significativi, preme
evidenziare, in particolare, quelli che
riguarderanno:
• momenti commemorativi dedicati ai
tanti Marinai caduti nell’espleta-
mento del proprio servizio, quali la
deposizione di corona al Monumen-
to al Marinaio di Pisa (22 settembre
- Largo Mariani d’Italia) e soprattut-
to la cerimonia che si svolgerà a Cal-
ci (19 settembre),  per ricordare i 38
Allievi del Corso Invicti che il 3 marzo
1977, insieme al loro Ufficiale ac-
compagnatore (S.T.V. Emilio Attra-
mini) e a 5 Membri dell’Equipaggio
del Hercules C-130 “Vega 10” del-
l’A.M., persero la vita nel tragico in-
cidente del Monte Serra;  

• le visite a bordo delle Unità Navali,
di nuovissima generazione, che sa-
ranno dislocate nel vicino porto di
Livorno; 

• la mostra istituzionale della Marina
e quella dell’ANMI, che saranno al-
lestite presso la ex Stazione Leo-
polda; 

• il Centro Mobile Informativo, che
troverà il proprio spazio in Piazza
Vittorio Emanuele II;

• la dimostrazione di soccorso e sal-
vamento in mare organizzato con
l’apporto della Guardia Costiera,
della Protezione Civile e del Corpo
dei Vigili del fuoco, che avrà luogo
a Marina di Pisa.

Oltre a tutte queste attività, ampio
spazio sarà dedicato a conferenze a
favore dei giovani studenti locali e
convegni su tematiche di grande at-
tualità di geopolitica navale, di storia
sia moderna sia passata; inoltre, per
suggellare ulteriormente il rapporto
tra la Marina Militare e la Città e la po-
polazione di Pisa, una particolare pa-
rentesi riguarderà un incontro di cal-
cio tra una rappresentativa della Ma-
rina Militare e la Squadra Primavera
del Pisa, previsto nel pomeriggio del
20 settembre, i cui introiti saranno in-
teramente devoluti in beneficenza.
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2. Striscioni e Bandiere 

Prima dell’ammassamento, i Delega-
ti Regionali designano le cinque per-
sone della propria Delegazione inca-
ricate di prelevare lo striscione dalle
transenne (dove sarà sistemato a cu-
ra P.N. - Gruppo di Pisa), di portarlo
durante il defilamento e di riconse-
gnarlo a fine percorso sull’apposito
mezzo.
Per quanto riguarda la Bandiera Na-
zionale e la Bandiera ANMI, i Delegati
Regionali predispongono ed effet-
tuano il loro ritiro il giorno prima, du-
rante l’Assemblea Nazionale, firman-
do contestualmente una ricevuta. 
Al termine del defilamento, un grup-
po di addetti di ANMIPRES, situato
subito dopo il Ponte della Fortezza in
Lungarno Fibonacci, provvederà a ri-
tirare gli Striscioni e le Bandiere, ren-
dendo la ricevuta ai rispettivi Delega-
ti Regionali.

3. Grandi Invalidi 
e Soci Anziani

Laddove richiesto dai Gruppi con la
Scheda di Partecipazione, la Presi-
denza Nazionale predisporrà dei
mezzi idonei a consentire il defila-
mento dei Grandi Invalidi.
Una volta terminata la Rassegna stati-
ca, i Soci Anziani che non desiderano
defilare potranno recarsi direttamente
all’area prevista per l’imbarco sui pul-
lman al termine del defilamento (Piaz-
za Francesco Domenico Guerrazzi e/o,
in Piazza Caduti di Cefalonia).

b) Defilamento

Le Delegazioni partiranno all’ordine
del personale della Presidenza Na-
zionale addetto all’inquadramento e
movimentazione, quando la prece-
dente Delegazione sarà a circa 50 m.
di distanza. 
Durante il defilamento il Delegato Re-
gionale, responsabile della propria

formazione, regolerà il passo per
mantenere invariata tale distanza.
In prossimità del palco delle Autorità,
a cui rendere gli onori con “attenti a
sinistr”, il passo sarà mantenuto
dall’aliquota di Banda M.M. che rima-
ne fissa a lato del palco.

1. Bande musicali

Le eventuali “Bande marcianti” al se-
guito delle Delegazioni devono porre
la massima attenzione a non interfe-
rire tra di loro. 
Sarà cura della Banda Musicale della
Marina Militare, posta in prossimità
della Tribuna d’Onore, regolare le
proprie esecuzioni in modo da evitare
sovrapposizioni con le Bande mar-
cianti.

2. Onori alle Autorità 

Ogni sezione, all’interno della forma-
zione, renderà gli onori alle Autorità
automaticamente durante l’interval-
lo di passaggio della sezione stessa
davanti alla Tribuna d’Onore (inizio e
fine della tribuna).
Gli onori saranno resi dalle Sezioni
nel modo seguente:
• i Consiglieri Nazionali e i Delegati
Regionali salutano militarmente;

• la Bandiera Nazionale e la Bandiera
ANMI vengono alzate all’altezza
delle spalle;

• i Vessilli dei Gruppi vengono incli-
nati a 45°, quindi riposizionati ver-
ticalmente;

• i Soci ruotano il volto di 90° a sini-
stra e fissano le Autorità con lo
sguardo.

c) Termine del defilamento

Il percorso del defilamento si con-
clude appena imboccato il Lungarno
F. Fibonacci, subito dopo il Ponte
della Fortezza, ove è situata la po-
stazione degli addetti di ANMIPRES

destinati al ritiro degli Striscioni e
delle Bandiere.
Al fine di non interferire con le forma-
zioni che seguono, si raccomanda ai
Delegati Regionali di:
•predisporre per la rapida riconse-
gna degli Striscioni e delle Bandie-
re, garantendo nel contempo che la
propria formazione prosegua la
marcia senza rallentare;

• rompere le righe solo quando la for-
mazione ha consegnato gli Striscio-
ni e le Bandiere in prossimità del
varco della Villa Comunale, invitan-
do i Soci a proseguire speditamen-
te, in ordine sparso, verso Piazza
Umberto per l’imbarco sui pullman.

VARIE

a) Tenuta dei Soci

In relazione all’evolversi delle condi-
zioni climatiche nel prossimo mese di
settembre, le attuali disposizioni po-
tranno subire delle varianti che sa-
ranno comunicate, in tempo utile, via
mail; allo stato attuale:
• per l’Assemblea Nazionale, il con-
certo e il ricevimento di sabato 23
settembre la tenuta è la Divisa So-
ciale di cui al Capo 2° - art. 4 - punto
4 - Allegato 5 del Regolamento
(abito di colore blu – in alternativa
giacca di colore blu e pantalone gri-
gio scuro, camicia di colore bianco,
scarpe, calze e cintura di colore ne-
ro, cravatta sociale, distintivo da
occhiello o distintivo di carica);

• per la deposizione corona di vener-
dì 22 settembre la tenuta è la Divisa
Sociale da cerimonia di cui al Capo
2° - art. 4 - punto 4 - Allegato 6 del
Regolamento (costituita dalla pre-
detta Divisa Sociale completata da
solino, basco ed eventuali nastrini
delle decorazioni).

• per il defilamento di domenica 24
settembre la tenuta è la Divisa So-
ciale da cerimonia con medaglie di
cui al Capo 2° - art. 4 - punto 4 - Al-
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A Piazza Vittorio Emanuele II, sarà
inoltre allestita la tradizionale “Citta-
della del mare”, dal Raduno di Reg-
gio Calabria presenza costante e ca-
ratterizzante di questo intenso perio-
do che vuole riunire tutti i Marinai
d’Italia; in questo contesto i Soci e i
visitatori potranno godere delle locali
attrattive commerciali quali prodotti
artigianali e agroalimentari di ispira-
zione marinara. 

E che dire del concerto che la Banda
Musicale della Marina, la sera di sa-
bato 23 settembre, offrirà alla Città,
presso il Teatro Verdi a conclusione
della Settimana del Mare e quale pre-
ludio al giorno più importante per tut-
ti i “Solini blu”, costituito dal loro de-
filamento lungo il Lungarno del ma-
gnifico capoluogo toscano.
Una “Settimana del mare”, in sintesi,
così pregna di avvenimenti che possa
essere a lungo ricordata; e non solo
dai nostri Soci. Un Raduno Nazionale,
questo XXI dell’ANMI, animato dallo
spirito di elevare Pisa, fosse anche
per un solo giorno, a ruolo di “Capi-
tale italiana della marineria”!

PROGRAMMA GENERALE

Nell’arco della settimana dal 17 al 24
settembre 2023 sono attualmente
previste le seguenti principali attivi-
tà, il cui programma dettagliato verrà
pubblicato e tenuto aggiornato in
tempo reale sul sito www.marinaidi-
talia.com:
• Veleggiata acque Marina di Pisa;
• Mostra istituzionale della Marina
Militare e dell’ANMI; 

• Concerto e spettacoli;
• Attività promozionale e conferenze
divulgative su temi marinari;

• Dimostrazione di attività di Ricerca
e Soccorso in mare (dedicata agli
studenti);

• “Cittadella del mare” con stand di
artigianato e gastronomia locale;

• Visite alle Unità Navali presenti in
porto a Livorno.

PROGRAMMA
DELLA GIORNATA
INAUGURALE

Domenica 17 settembre

10.00
Inaugurazione delle Mostre
Saranno inaugurate, in successione,
con taglio del nastro tricolore le Mo-
stre istituzionali della Marina Militare
e dell’ANMI.

15.00
Inaugurazione
della “Cittadella del mare”
Sarà inaugurata, con taglio nel nastro
tricolore, la “Cittadella del mare” al-
lestita a Piazza Vittorio Emanuele II.
Partecipano, su invito, con consorte:
Presidente Nazionale, Segretario Ge-
nerale, Consigliere Nazionale e Dele-
gato Regionale per la Toscana Meri-
dionale, Presidente del Gruppo ANMI
di Pisa, Autorità civili, religiose e mi-
litari locali. 

PROGRAMMA 
DEGLI EVENTI 
MARINA MILITARE

Il programma è ancora in corso di de-
finizione e gli eventuali aggiorna-
menti/integrazioni saranno pubbli-
cati a tempo debito sul sito dell’Asso-
ciazione.
Per il periodo della “Settimana del
mare” è prevista la presenza della
Mostra Istituzionale, del Centro Mo-
bile Informativo e di 1/2 Unità Nava-
li di ultima generazione, la cui iden-

tità non è stata ancora definita, che
saranno ormeggiate nel Porto di Li-
vorno.
Durante la loro sosta, esse saranno
aperte alle visite guidate da parte
delle scolaresche, della popolazione
locale e dei Soci ANMI, ai quali in par-
ticolare sarà riservata una precisa fa-
scia oraria. Appena noti i relativi orari,
questa P.N. provvederà a pubblicarli
sul sito dell’Associazione.
Nelle giornate dal 18 al 22 settem-
bre, di massima in mattinata, saran-
no previste delle conferenze a favore
degli studenti delle Scuole Medie Su-
periori da parte di Ufficiali M.M. e
CC.PP. mentre mercoledì 20 settem-
bre, si terrà una dimostrazione di at-
tività di ricerca e soccorso e Protezio-
ne Civile nelle acque antistanti la
spiaggia di Santa Teresa con la parte-
cipazione di personale, mezzi e eli-
cotteri delle CC.PP. Guardia Costiera.

Venerdì 22 settembre alle ore 10.00
verrà effettuata l’Alza Bandiera so-
lenne in Piazza XX Settembre e il suc-
cessivo 23 settembre alle ore 18.00
verrà tenuto il tradizionale concerto
della Banda Musicale della Marina
Militare presso il Teatro Verdi.

In occasione del defilamento, saran-
no presenti, a meno di varianti dell’ul-
tima ora:
• Reparti degli Istituti di Formazione;
• Reparti degli Specialisti di Forza Ar-
mata;

• Lancio di paracadutisti di Comsu-
bin con Bandiera;

• Eventuale sorvolo elicotteri Marina
Militare.

n n n
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4 giugno 2023
Inaugurazione a Vallerotonda

del Monumento al Battaglione “Bafile” 
del Reggimento Marina San Marco
Alla cerimonia hanno partecipato vari Gruppi della Delegazione Lazio Meridionale e una rappresentanza 

del Gruppo Nazionale Leone San Marco (GNLSM). In redazione sono pervenuti i contributi  sia del Delegato Regionale 
Piersandro Marzullo sia del Segretario GNLSM Nord-Ovest Renato Ruffino (oltreché fotografo professionista, 

che ringraziamo per aver “coperto l’evento”). Nell’articolo che segue li abbiamo riportati entrambi.

La Redazione

D opo circa due anni di studi, verifiche e appassio-
nate ricerche storiche a cura del Socio del Gruppo
di Gaeta Giuseppe Drago (riportato in seguito il

suo emozionante e appassionato scritto che ripercorre
quanto egli è riuscito a realizzare), in collaborazione con
l’Amministrazione Comunale del piccolo centro montano,
lo scorso 4 giugno a Vallerotonda (FR), località poco di-
stante da Cassino, si è svolta la sentita e molto parteci-
pata cerimonia di inaugurazione del Monumento dedica-
to ai Caduti dei Fanti di Marina del Battaglione “Bafile”
che, insieme al “Grado”, costituivano all’epoca il Reggi-
mento San Marco della Regia Marina.
Sono intervenute alla cerimonia Autorità civili , militari e
religiose, tra cui il Sindaco di Vallerotonda, Ing. Giovanni
Di Meo, i sindaci di molti Comuni limitrofi, il comandante
della Brigata Marina San Marco, contrammiraglio Massi-
miliano Giuseppe Grazioso, il gen. (r) Emilio Motolese
(già comandante del Reggimento Lagunari), il gen. (r)
Giuseppe Morabito (già membro del Consiglio Direttivo

della NATO) e il ten. colonnello Giannicola Selis, vice-co-
mandante del 72° Stormo dell’Aeronautica Militare di Fro-
sinone. Erano presenti, inoltre, una rappresentanza dei
Gruppi ANMI di Gaeta, Latina, Lenola e Terracina, una fol-
ta delegazione della Componente “Leone di San Marco”,
varie Associazioni Combattentistiche e d’Arma, Associa-
zioni locali oltre a molti studenti.
Particolarmente toccante la deposizione della corona
d’alloro accompagnata dalle note del “Silenzio”, con gli
onori presentati dal picchetto d’onore dei fucilieri del San
Marco. Successivamente sono stati letti alcuni brani dal
diario del guardiamarina (M.A.V.M.) Luigi Laviosa facente
parte del battaglione “Bafile” e caduto nel luglio 1944 a
Belvedere Ostrense (AN). 
La cerimonia si è conclusa con la consegna da parte del
Sindaco Di Meo di una targa alla memoria ai familiari dei
seguenti Marò del “Bafile”: STV (GN) Armando Balestri-
no, GM Paolo Albano, M/Rt Raffaele Grauso, M/Fr Gio-
vanni Castorani, M/Rt Attilio Sordoni e M/Cann. Bruno



quei luoghi4. Se io mi sono emozionato, posso solo im-
maginare lo stato d’animo di quanti erano lì con me: si
guardavano intorno, forse alla ricerca di un qualche se-
gno, di un indizio che testimoniasse la presenza dei loro
cari tra quelle pietre, tra gli alberi. Ma il tempo peggiora
e si sta facendo sera. Solo qualche foto tutti insieme, poi
bisogna rientrare.
Il giorno della cerimonia c’è il sole, è una splendida mat-
tina di giugno. La piazza, con il monumento, inizia a riem-
pirsi di gente; molti hanno il solino, inconfondibile segno
di appartenenza. Giungono i Gonfaloni dei Comuni, i Ves-
silli delle Associazioni. Entra marciando il picchetto
d’onore del San Marco. Tra l’ammirazione e la commozio-
ne dei presenti prendono posto intorno al monumento.
Presenti i familiari di alcuni marinai del “Bafile”, citati in

precedenza. Profonda e sincera la loro gratitudine nei
confronti del Comune di Vallerotonda e all’ANMI.
Inizia così la cerimonia5, riassumibile guardando gli occhi
e le lacrime di commozione di molti dei presenti: a distan-
za di ottanta anni, i “Marò” del Ten. Vasc. Eugenio Manca
di Villahermosa, comandante del Battaglione “Bafile”,
hanno finalmente avuto il giusto riconoscimento per il lo-
ro sacrificio. 

La storia dimenticata Vallerotonda 
e il Battaglione “Bafile”
di Renato Ruffino

G razie al Sindaco del Comune di Vallerotonda e a tutti
i suoi collaboratori, sia comunali sia Soci ANMI, per

l’importante, bellissima iniziativa di inaugurare il monu-
mento, unico in Italia, a ricordo del Battaglione “Bafile”
del Reggimento Marina San Marco, per il suo ardimento-
so e glorioso periodo (4 aprile - 29 maggio 1944) trascor-
so sul fronte della Linea Gustav. Il Battaglione “Bafile” era
inquadrato nella 4^ divisione dell’VIII Corpo d’Armata
britannico e rilevò proprio un reparto inglese dislocato a
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Musetti. Successivamente, agli stessi è stato donato il
crest della Presidenza Nazionale ANMI.
Il battaglione “Bafile”, agli ordini del Tenente di Vascello
Eugenio Manca di Villahermosa, giunse sul fronte di Cas-
sino nell’aprile del 1944 e vi rimase fino a maggio dello
stesso anno; fu dislocato nei territori dei Comuni di Val-
lerotonda e di S. Elia Fiumerapido. Durante tale perma-
nenza vari furono gli scontri a fuoco con l’ex-alleato; il bi-
lancio definitivo fu di 21 caduti, 38 feriti e 8 dispersi.

“Memento audere semper”
(e io ci ho provato perché ci credevo!)
di Giuseppe Drago

T utto ha inizio ad agosto 2021. Partecipando alla com-
memorazione della strage di Collelungo, avvenuta

nel territorio di Vallerotonda, leggo che tra le vittime vi
erano anche quattro “soldati sbandati”. La cosa desta in
me curiosità, forse dovuta al fatto che fossero sconosciu-
ti. Mettendomi a cercare notizie a riguardo mi imbatto in
un report del prof. Baris1, il quale scrive che i quattro
sbandati erano marinai. È stata la scintilla che ha inne-
scato in me la volontà di approfondire la ricerca. Il mio le-
game con la Marina Militare e con tutto ciò che la riguar-
da, mi ha spinto a contattare il prof. Baris dal quale ap-
prendo che, attraverso sue ricerche presso l’archivio di
Stato, secondo lui erano uomini appartenenti al Reggi-
mento San Marco; notizia che ha innalzato esponenzial-
mente il mio interesse. Ho quindi iniziato a cercare in rete
informazioni che collegassero il Reggimento San Marco
al fronte di Cassino2.
La domenica successiva ero a Vallerotonda a vedere con
i miei occhi ciò che fino a qualche settimana prima non
avrei mai immaginato di trovare, soprattutto in monta-
gna: un monumento che testimoniava la presenza di ma-
rinai.
La ricerca di superstiti/famigliari sul web mi conduce al
primo contatto: Maurizio Balestrino, figlio del STV (GN)
Armando Balestrino; grazie alla sua dedizione oggi pos-
siamo conoscere molte delle vicende del battaglione “Ba-
file”. Preziosa è stata la sua conoscenza del STV (GN) Vit-
torio Bonamore, di cui ha raccolto molte testimonianze di
quei terribili cinquanta giorni di permanenza del “Bafile”
sulle Mainarde. In seguito entro in contatto con Vincenzo
Grauso, figlio di Attilio Grauso, radiotelegrafista del “Ba-
file” e poi con Alessandro Mazzucchelli, nipote di Giovan-
ni Castorani.
Si sono poi aggiunti Silvia Bonamore, figlia del STV (GN)
Vittorio Bonamore e Andrea Albano, figlio del GM Paolo
Albano decorato con la Medaglia di Bronzo al Valor Mi-
litare.

Contestualmente riesco ad avere un primo contatto con il
Comune di Vallerotonda dichiarando la disponibilità mia
e del Gruppo ANMI di Gaeta, a voler dare il giusto ricono-
scimento agli uomini del “Bafile” e valorizzare il monu-
mento al San Marco posizionato a ridosso del campo
sportivo: alla periferia del paese, quasi nascosto. Salvo
poi, leggendo le varie testimonianze, scoprire che proprio
quello era il pianoro dove era l’accampamento della
“compagnia di riposo del Bafile”3. 
Poiché il monumento non era mai stato inaugurato il Sin-
daco ci propose una collaborazione per organizzare que-
sta cerimonia; per valorizzare al meglio il manufatto disse
che sarebbe stato spostato al centro del paese. Agli inizi
del 2022 partono i lavori per la riqualificazione degli spazi
dove verrà posizionato il monumento; noi del Gruppo di
Anzio abbiamo pensato di abbellire il monumento con una
catena d’ancora (reperita dalla Presidenza Nazionale) che
ne delimitasse il perimetro. A inizio estate scorsa il Comu-
ne ci comunica che il monumento è nella nuova sede. E
dopo un paio di rinvii finalmente ad aprile 2023 giunge la
decisione definitiva: la cerimonia di inaugurazione ufficia-
le del monumento si terrà domenica 4 giugno!
È enorme la contentezza e la soddisfazione dei familiari
quando comunico loro che finalmente i loro congiunti
avranno un giorno dedicato alla loro memoria, dedicato
al sacrificio di ognuno dei 1.200 uomini del Reggimento
San Marco, in gran parte volontari, che hanno combattu-
to, e in molti donato la propria vita, per la libertà dell’Italia
e degli Italiani. Intanto il numero dei discendenti dei re-
duci rintracciati aumenta: tra i canali “social” e il passa-
parola, altri si aggiungono, come le sorelle Olivia e Sonia
Sordoni, figlie di Attilio Sordoni, tutti con enorme piacere
e commozione nel sentire nomi già sentiti  nei racconti del
papà o del nonno. Molti di loro manifestano la volontà di
poter vedere i luoghi principali dove hanno vissuto, com-
battuto, i loro familiari. Ci si organizza, il giorno preceden-
te la cerimonia, per ripercorrere quei sentieri, visitare

Note

   1 Tommaso Baris, già docente di Storia Contemporanea presso l’Università
di Cassino e ora presso quella di Palermo.

  2 Sul sito “Dal Volturno a Cassino” ho trovato descrizioni molto dettagliate
(con straordinarie foto dell’epoca) e ho appreso che il Battaglione “Bafile”,
primo dei tre previsti dallo Stato Maggiore della Regia Marina dell’allora
costituendo Reggimento San Marco, fu dislocato nel territorio di Vallero-
tonda dal 9 aprile al 28 maggio 1944 (lì ho scoperto anche che a Vallero-
tonda vi era addirittura un monumento al Reggimento San Marco!). Sono
quindi riuscito a ricavare nomi, date; a farmi un elenco, ovviamente ristret-
to agli uomini del “Bafile” allo scopo di cercare eventuali reduci ancora in
vita, cosa molto improbabile, ma soprattutto qualche familiare.

  3 Con il contributo del gruppo di familiari degli deceduti “Leoni del Bafile”,
attraverso anche a vari racconti fortunatamente riferiti a figli e nipoti che ne
custodiscono orgogliosamente la  memoria, vado poi alla ricerca dei luoghi
significativi della presenza del “Bafile” nel territorio circostante Valleroton-
da. Di grande aiuto mi è stata la lettura di alcuni testi fondamentali per la
conoscenza della storia del Reggimento San Marco: “e i marinai scesero
dalle navi”, scritto da Luigi Fulvi, Ten. Vasc. comandante del battaglione
“Caorle”, “In lotta per la libertà”, di Walter Ghetti, e il manoscritto “Ricordi
di un veterano del Bafile” scritto da Giacomino Pieri.

     La Valle dell’Ancina, il Mulino del Vado, quota 954, la casina rosa, il vecchio
cimitero di Valvori, Monte Cicurro: sono questi alcuni dei nomi che rimar-
ranno per sempre legati alla storia del battaglione “Bafile”.

  4 Sabato. Il mattino minaccia pioggia, ci mettiamo in macchina io, Maurizio
Balestrino, Andrea Albano e partiamo da Cassino alla volta di Vallerotonda;
come prima tappa arriviamo al Mulino del Vado (ormai un vecchio rudere,
in gran parte ricoperto di vegetazione; nonostante ciò la sua sagoma è in-
confondibile. La confrontiamo con le foto ritrovate sul sito: è lui!). Poi a Val-
vori facendo una tappa al vecchio cimitero, luogo che vide un plotone del
Bafile più volte attestarsi tra le tombe. Ancora, a Monte Cicurro; punto d’os-
servazione strategico per gli uomini del “Bafile”: da lì si domina tutta la val-
lata del Rapido, arrivando con lo sguardo fino a Cassino. Nel pomeriggio si
uniscono Vincenzo Grauso con la moglie, e Alessandro Mazzucchelli. Deci-
diamo di tornare al Mulino del Vado.

  5 Particolarmente interessante l’intervento di Roberto Molle, studioso e co-
noscitore degli eventi bellici della 2^ G.M., che ha ripercorso le vicende del
Battaglione Bafile sulla Linea Gustav. Sicuramente più commovente l’inter-
vento di Ilario di Folco che ha letto con enfasi alcuni brani tratti dal diario del
GM Luigi Laviosa, anch’egli appartenente al battaglione “Bafile” e insignito
della Medaglia d’Argento al Valor Militare. In quei momenti il pensiero non
può non andare alla notte dell’8 aprile 1944: la zona era battuta da una fitta
pioggia. I “Leoni” del Bafile nelle postazioni, come era stato ordinato, nono-
stante la pioggia e il fango. Erano Marinai, abituati a obbedire nonostante
tutto e tutti. Il Generale Freyberg, pochi giorni dopo il loro arrivo, li elogia
“per aver dimostrato slancio, spirito combattivo e alto senso del dovere.”



di combattività del Reggimento stesso. La goliardia ha
fatto tutto il resto; il ritrovarsi insieme e le nuove cono-
scenze acquisite legate a questo evento, hanno fornito
una immagine luminosa e serena che sicuramente avrà
reso orgogliosi tutti i Caduti, che 79 anni fa immolarono
la loro giovinezza per puro senso del dovere. Senza mai
tirarsi indietro.

n n n
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Cavallo del Fiume Rapido, tra Vallerotonda e Sant’Elia Fiu-
merapido, a circa 8 Km da Cassino e dalle macerie di ciò
che restava dell’Abbazia di Montecassino.
Emozionanti i brani letti dal diario del Guardiamarina Lui-
gi Laviosa, impeccabili i Marò della Brigata Marina San
Marco, comandati dal contrammiraglio Massimiliano
Giuseppe Grazioso; trepidanti e fieri i Soci del Gruppo Na-
zionale Leone di San Marco, fermi sull’attenti con il loro

labaro Nazionale e il Presidente Mazzola. La recita della
preghiera del Marinaio, da parte dell’ex-marò del San
Marco,contramm. Alan Sbernardori, interpretata in modo
coinvolgente ed esaltante, ha donato un tono di sacralità
a tutto l’insieme della manifestazione.
Due le corone depositate ai piedi del monumento, che
consiste in un enorme scoglio di pietra locale, dove è sta-
to scolpito il volto di un fante di Marina e una invocazione
(in latino), in cui l’orante chiede a Maria di farlo partecipe
del dolore provato da Maria stessa e da Nostro Signore
Gesù durante la crocifissione e la Passione: un chiaro ri-
ferimento al sacrificio di tutti i Caduti.

Quando corpus morietur, fac, ut anime donetur, 
paradisi gloria

(quando il corpo morirà, fa’ che all’anima 
sia donata la gloria del Paradiso)

Presente alla cerimonia anche la pronipote dell’eroe Enri-
co Toti, che tutti ricordano come Bersagliere nell’episodio,
in cui lancia la stampella contro il nemico. Ma in preceden-
za egli era stato un marinaio: Infatti nel 1933 gli fu intito-
lato un Sommergibile della Regia Marina, mentre nel 1944
al Reggimento San Marco venne consegnata come Ban-
diera di Combattimento, in temporanea sostituzione di
quella originale e nascosta in territorio occupato dal ne-
mico, proprio lo Stendardo di quel Sommergibile che ven-
ne messo in disarmo nel 1943, quale simbolo dello spirito



allo Scirè la Bandiera di Combatti-
mento per onorare la memoria dei
tanti suoi cittadini caduti nell’omo-
nima battaglia combattuta in Etiopia
dal 28 febbraio al 2 marzo del 1936.
Recentemente, grazie al contributo
del Rotary Club di Pistoia - Monteca-
tini Terme e dell’ANMI (Gruppo di
Pescia e Sezione aggregata di Pisto-
ia), la mitragliatrice, ubicata a Pisto-
ia nella Fortezza di Santa Barbara, è
stata oggetto di un’accurata opera-
zione di restauro conservativo a cura
della Società “Fideli Restauri” di Fi-
renze, che in quattro mesi ha resti-
tuito al prezioso cimelio la doverosa
dignità. Lo scorso 27 maggio, alle
ore 09.30, alla presenza dell’ammi-
raglio di divisione Pierpaolo Ribuffo,
titolare del Comando Marittimo Nord
di La Spezia, si è svolta la cerimonia
di inaugurazione della mitragliatrice
restaurata.
Presenti all’evento le massime Auto-
rità cittadine con i propri Gonfaloni,
il Medagliere della Marina Militare,
rappresentanti della componente
Sommergibili, di numerose Associa-
zioni d’Arma e Combattentistiche e
di Gruppi ANMI, il Comandante del
Gruppo Operativo Incursori , che ha
letto la Preghiera del Marinaio, ac-
compagnato da alcuni Operatori.
Non potevamo mancare noi di
ANAIM con nostro Labaro, il Segreta-
rio Giuseppe Fersino e alcuni Soci1.
La benedizione della corona di allo-
ro, portata da due giovani Incursori,
è stata data dall’amico Monsignor
Antonio Vigo, che nel 1984 celebrò a
bordo di Nave Anteo il rito funebre
per le salme recuperate dell’equi-
paggio dello Scirè,che da allora ripo-
sano nel Sacrario di Oltremare a Bari.
Molto apprezzate le parole del sin-
daco di Pistoia, Dottor Alessandro
Tomasi, e del rappresentante del Ro-
tary Club, che hanno messo in evi-
denza l’importanza di questo restau-
ro per onorare la memoria di quei
tanti marinai, che persero la vita
nell’affondamento dello Scirè; il pre-
sidente del Gruppo di Pescia, David

Moschini, ha sottolineato che ”oggi
vi è la necessità di collocare il prezio-
so cimelio in un posto più riparato
per meglio conservarlo”.
Alle ore 10.30 si è conclusa la cerimonia.
Ringrazio, in conclusione, il Comune

di Pistoia, il Rotary Club e l’ANMI di
Pescia e Pistoia per l’impegno profu-
so e l’ottimo risultato ottenuto.
Onori al Regio Sommergibile Scirè e
al suo equipaggio!

n n n
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E ra il 10 agosto del 1942 quan-
do, vittima di un agguato, il
Regio Smg. Scirè fu affondato

nelle acque antistanti Haifa (Israele)
dalle Forze Navali Inglesi, con il con-
corso delle batterie costiere.

Nell’azione perì il Comandante Bru-
no Zelik, l’intero equipaggio e alcuni
operatori della “Decima Mas”, im-
barcati per l’“Operazione SL-1” ov-
vero l’attacco al porto di Haifa. Da al-
lora il relitto giace su un fondale di

35 metri, a 5 miglia a Nord del citato
porto; oggi le Autorità italiane e
quelle israeliane collaborano per di-
chiarare il relitto dello Scirè Sacrario
Militare. Nel 1984 la Marina Militare,
con Nave Anteo, autorizzò un’opera-
zione sul relitto che consentì il recu-
pero dei resti dell’equipaggio. In
quella occasione venne portata in
superficie anche la mitragliatrice di
prora del battello, una Breda binata,
mod. 31 – calibro 13,2 mm., che nel
1987 fu donata alla città di Pistoia,
che; la città nel 1938 aveva donato

Pistoia
Alla mitragliatrice del Regio Smg. Scirè
restituita la doverosa dignità
Vittorio Russo - Presidente ANAIM

Note

   1 A farci compagnia anche il marinaio Gustavo
Bellazzini di La Spezia, ultracentenario, ultimo
superstite della Corazzata Roma, affondata il 9
settembre del ’43 da bombardieri tedeschi nel-
le acque della Sardegna Settentrionale, nei
pressi dell’isola dell’Asinara, dove persero la vi-
ta 1.393 marinai. Nel corso della Giornata della
Marina 2023 gli è stata conferita una decorazio-
ne d’onore interforze.

Il Comandante
Bruno Zelik

Fonte USMM
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9 luglio 1912
Incidente di volo per Guidoni
Davanti a La Spezia il capitano pilota del Genio Navale Alessandro Gui-
doni nel corso di un volo sperimentale con un Farman idrovolante, per
un’avaria ai comandi, perde il controllo del velivolo, ma riesce a effettuare
un ammaraggio di emergenza. Pilota e meccanico, illesi, sono tratti in sal-
vo dalla corazzata Dante Alighieri che stava effettuando delle prove di
collaudo. L’idrovolante è preso a rimorchio e trainato in porto.

9 luglio 1940
Battaglia di Punta Stilo
La Battaglia di Punta Stilo, svoltasi nelle acque del Mar Ionio a sud-est di
Punta Stilo, fu il primo scontro tra le navi della Royal Navy e della Royal
Australian Navy contro la Regia Marina, del secondo conflitto mondiale
e vide la più alta concentrazione d’armamenti navali durante tutto il con-
flitto nel Mar Mediterraneo.

9 luglio 1967
Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Saetta da parte del
Gruppo di Amalfi.

10 luglio 1994
Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Algheroda parte del
Gruppo di Alghero.

11 luglio 1915
Operazione di sbarco a Pelagosa
Prende avvio da Brindisi l’operazione di sbarco sull’isola di Pelagosa (og-
gi Palagru a, Croazia) di un reparto di 90 marinai al comando del sotto-
tenente di vascello Alberto da Zara, cui prendono parte:
• l’esploratore Marsala, nave ammiraglia (contrammiraglio Enrico Millo,

comandante l’operazione);
• nave Quarto in appoggio all’incrociatore ausiliario Città di Palermo che

trasporta il reparto da sbarco e i materiali per l’installazione di una sta-
zione RT;

• i cacciatorpediniere Animoso, Ardente, Ardito e Audace della 1a Squa-
driglia, destinati alla scorta del Quarto e al trasporto dei drappelli
d’avanguardia incaricati di prendere terra e creare teste di sbarco sulle
spiagge a S (Zadlo) e a NW (Stara Vlaka) dell’isola;

• il cacciatorpediniere Strale e le torpediniere d’altura Airone, Arpia,
Astore, Cassiopea, Centauro e Clio destinati al dragaggio preventivo
delle acque antistanti la spiaggia di Zadlo;

• i cacciatorpediniere francesi Bisson, Bouclier, Commandant Rivière
e Magon, incaricati della scorta del Marsala e della ricognizione of-
fensiva degli ancoraggi dell’isola di Lagosta, con taglio dei cavi tele-
grafici.

L’appoggio a distanza è fornito dagli incrociatori corazzati Giuseppe Ga-
ribaldi e Varese, mentre il sommergibile Velella è in agguato nelle acque
di Pelagosa, il Nereide in quelle antistanti Punta Planka e il francese Mon-
ge sorveglia l’accesso a Cattaro. L’operazione riesce perfettamente: sul-
l’isola vengono presi prigionieri sei fanalisti; dopo alcune ore i diversi
gruppi navali fanno rientro a Brindisi, mentre il reparto da sbarco viene
lasciato a presidio con il sommergibile Velella in agguato nelle acque at-
torno l’isola.

11 luglio 1992
Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Fenice da parte del
Gruppo di Iglesias.

12 luglio 1873 
Approfittando di una crisi parziale interna alla compagine di Governo, il
ministro Augusto Riboty si ritira a vita privata dopo aver consigliato al
Re (che normalmente presceglie i due ministri della Guerra e della Ma-

rina quando sono militari) la sostituzione con il neo contrammiraglio Si-
mone Pacoret di Saint Bon, decorato di Medaglia d’Oro al Valore Militare
per la sua condotta a Lissa e deputato al Parlamento, che entra così a
far parte del nuovo Dispositivo. 
Nell’ordine del giorno di insediamento nella carica è indicato il pro-
gramma del suo mandato: potenziare lo strumento navale, riguada-
gnare nella fiducia del pubblico la posizione che compete alla Forza Ar-
mata e tagliare i “rami secchi”, per rendere più snella ed economica
l’Amministrazione.

12 luglio 1996
Partenza del 27° Gruppo Navale per effettuare il periplo del mondo
Partenza del 27° Gruppo Navale (C.T. Durand de La Penne, pattugliatore
di squadra Bersagliere) per effettuare, nell’ambito delle attività di pre-
senza e sorveglianza di medio-lungo periodo, il periplo del mondo, che
terminerà il 04.04.1997.

13 luglio 1910
Istituito il Regio Comitato talassografico
È istituito il Regio Comitato talassografico italiano con funzioni esecu-
tive per lo studio fisico-chimico e biologico dei mari italiani, prevalente-
mente in rapporto alla industria della navigazione e della pesca e per
l’esplorazione dell’alta atmosfera nei riguardi della navigazione aerea.
Il Comitato è istituito in Ente morale autonomo posto sotto la presidenza
del ministro della Marina e per far fronte alla sua attività operatività, è
autorizzata la spesa di £ 60.000 annue da stanziarsi in uno speciale ca-
pitolo della parte ordinaria del bilancio della Marina. 
Per adempiere alla missione, è previsto lo svolgimento in Adriatico nei
mesi di febbraio, maggio, agosto e novembre di campagne della durata
ciascuna di due/tre settimane, per effettuare osservazioni sistematiche
idrografiche e biologiche. 
Dati i rapporti operativi e tecnici esistenti con la Marina (mezzi navali per
le campagne talassografiche e per le ricerche in mare), il Comitato è col-
locato nella sede dell’Istituto Idrografico a Genova. Il regolamento del
Comitato, che sarà approvato ed emanato il successivo 25 novembre,
prevedeva per il 1911 lo svolgimento in Adriatico di quattro distinte atti-
vità.

14 luglio 1907
È approvata la legge, che stabilisce la normativa riguardante le stellette
da portarsi da parte dei militari dell’Esercito e dell’Armata. È definito, fra
l’altro, che l’uso di tali stellette è esteso fin dal tempo di pace ai Corpi
armati dello Stato i quali siano designati a concorrere in tempo di guerra
con propri reparti mobilitati alla difesa del Paese, come pegno di questa
speciale destinazione.

15 luglio 1868
Ultimo episodio di pirateria in Mediterraneo
In tarda serata il piccolo natante da pesca Angelo dell’abbondanza nelle
acque dello Ionio in rotta fra Capo Melito e Crotone è oggetto di avvici-
namento pericoloso da parte di tre imbarcazioni a vela senza bandiera
che lo costringono a gettarsi in costa. L’accaduto poi verificato dalla Ca-
pitaneria di porto di Taranto e messo in relazione a precedente analogo
episodio accaduto nell’alto Ionio, era da attribuirsi a pescatori pirati delle
isole ionie ancora non del tutto controllate dal nuovo governo greco. Ul-
timo episodio di pirateria nel Mediterraneo.

16 luglio 1967
Consegna della Bandiera di Combattimento alla 42  ̂Squadriglia Moto-
Siluranti da parte del Gruppo di Monopoli.

19 luglio 1917
Costituzione dell’Ente morale “Andrea Doria”
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1 luglio 1900
Assalto alle barricate cinesi
A Pechino (durante il periodo di scontri con i Boxer 1900 - 1901), già al
secondo mese di assedio, nel corso di un contrattacco, il tenente di va-
scello Tommaso Federico Paolini alla testa dei suoi marinai, pur ferito,
si lancia all’assalto di una barricata saldamente difesa dai boxer cau-
sando loro gravi perdite. Per il suo comportamento in azione, il corag-
gio e il sangue freddo dimostrati sarà decorato della Medaglia d’Oro al
Valore Militare.
[Tommaso Federico PAOLINI, nato a Torino il 2 maggio 1873 e morto per
incidente nella rada di Gaeta il 18 aprile 1926, durante il primo conflitto
mondiale ha comandato sommergibili e unità di superficie, guadagnan-
dosi due croci di guerra]

1 luglio 1910
Entra in servizio Nave San Giorgio
Entra in servizio a Napoli, al comando del capitano di vascello Guglielmo
Capomazza, l’incrociatore corazzato San Giorgio della classe omonima
su due unità. Costruito nel cantiere di Castellammare di Stabia con im-
postazione sullo scalo il 4 luglio 1905, fu varato il 27 luglio 1908. Proget-
tati dal tenente generale del Genio Navale Edoardo Masdea, risultarono
sostanzialmente una replica della classe “Pisa”. 
Le variazioni più sostanziali riguardarono le forme di carena più affinate,
per consentire una maggiore velocità e ottenere superiori qualità nauti-
che, miglioramenti alle strutture dello scafo così da perseguire un mag-
gior grado di resistenza protettiva e una più significativa riserva di gal-
leggiabilità, più moderni sistemi d’armamento come il comando elettrico
del grosso calibro al posto di quello idraulico. 
Dotati di un potente armamento centrato su quattro cannoni da 254/45
mm su due torri, otto da 190/45 mm, 18 da 76/40 mm e due lanciasiluri
da 450 mm, protezione verticale max 280 mm e orizzontale 45 mm, svi-
luppavano una velocità di 24 nodi. 
Le due unità rimasero uno dei più classici esempi di perfezione raggiunta
nello sviluppo dell’incrociatore corazzato.

2 luglio 1978
Consegna della Bandiera di Combattimento al Smg. Piomarta da parte
del Gruppo di Augusta.

3 luglio 1965
Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Impavido da parte
del Gruppo di Ancona.

4 luglio 1882
I Sottufficiali Timonieri possono passare Ufficiali
I Sottufficiali della categoria Timonieri possono conseguire il passaggio
a Ufficiale con la nomina a guardiamarina mediante la frequenza al 3°
e 4° corso normale dell’Accademia Navale previo esame di ammissio-
ne; la buona condotta, il periodo di imbarco, l’età e il superamento
dell’esame di ammissione sono i parametri di ingresso alla nuova car-
riera. Iter che risulta un efficace escamotage al fine di aumentare il nu-
mero degli Ufficiali di vascello, specie nei gradi subalterni, dall’organi-
co fortemente deficitario.

6 luglio 1866
L’ammiraglio Persano sollecitato al combattimento
Il ministro Depretis rende noto all’ammiraglio Persano l’intendimento
del Re di non voler accettare il Veneto dalle mani di Napoleone III, perché
ritenuto atto offensivo, ma di volerlo conquistare con azioni sul campo
e sul mare. 
L’ammiraglio Persano è sollecitato a prendere il mare per cercare il ne-
mico nelle sue acque e gli sono recapitate le relative istruzioni. 
Il giorno successivo Persano invierà alle Unità gli ordini di massima per
la navigazione e la tattica di combattimento. È il preludio alla battaglia
di Lissa.

6 luglio 1985
Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Espero da parte del
Gruppo di Legnano.

7 luglio 1900
Approvato l’invio di truppe in Cina
La Camera approva l’invio di truppe in Cina. Iniziano le azioni da parte
dell’Esercito per allestire un corpo di spedizione formato da 2543 fanti
e bersaglieri (un battaglione di fanteria e uno di bersaglieri, una batteria
di mitragliatrici e artiglieria da fortezza, un distaccamento del Genio, un
ospedaletto da campo e una sezione sussistenza), denominato Regie
Truppe dell’Estremo Oriente, al comando del colonnello Vincenzo Ga-
rioni. La Marina procede al noleggio di quattro piroscafi, tre da adibire
al trasporto delle truppe e il quarto per carbone, viveri e materiale. 
I piroscafi impiegati furono: Singapore, Giava e Minghetti di proprietà
de La Navigazione Generale Italiana ‘Società Riunite Florio-Rubattino’-
Capitale Sociale versato 33 milioni - con sede in Roma e il San Gottardo
appartenente alla ditta Dufour & Pruzzo di Genova che sarà impiegato
per il trasporto della logistica.

7 luglio 1957
Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Vischio da parte del
Gruppo di Sestri Levante.

7 luglio 1980
Consegna della Bandiera di Combattimento al Smg. Romeo Romei da
parte del Gruppo di Numana.

8 luglio 1897 
Approvati i nuovi quadri organici dei Corpi della Marina
Sono approvati i nuovi quadri organici dei Corpi della Marina, del perso-
nale farmaceutico, dei commessi e dei disegnatori delle Direzioni lavori
e del personale degli scrivani locali. In relazione al forte sviluppo dell’or-
ganizzazione, i nuovi quadri sono ritoccati al rialzo sia pure in forma mi-
nima. I nuovi organici prevedevano complessivamente le seguenti Unità:
840 nel Corpo dello Stato Maggiore; 173 nel Corpo Sanitario; 290 nel Cor-
po di Commissariato; 129 Ufficiali del C.R.E.; 13 come personale Farma-
ceutico; 218 come personale amministrativo delle Capitanerie di Porto;
333 nel Corpo del Genio Navale tra ingegneri, assistenti e macchinisti;
630 commessi delle direzioni dei lavori e 240 disegnatori delle direzioni
dei lavori della Regia Marina.

Perle... di storia marinara
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19 luglio 1959
Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Sandaloda parte del
Gruppo di Porto Potenza Picena.
Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Rovere da parte del
Gruppo di Falconara.

20 luglio 1969
Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Palma da parte del
Gruppo di Macerata.

21 luglio 1894
Entra in servizio Nave Marco Polo
Entra in servizio a Napoli l’incrociatore corazzato Marco Polo. Nato dal-
lo scafo di un incrociatore protetto della classe “Etna” successivamen-
te modificato, al fine di risparmiare tempo per ottenere il primo incro-
ciatore corazzato della Regia Marina con nuova elaborazione del pro-
getto originale, i risultati furono piuttosto deludenti. 
La rielaborazione del progetto, praticamente la conversione da incro-
ciatore protetto a incrociatore corazzato, non permise al Marco Polo
di essere un’Unità molto efficiente, risultando un tipo ibrido. Come in-
crociatore corazzato presentava una velocità, un armamento e una
protezione inadeguati, per cui sarà prevalentemente impiegato nei
compiti usuali degli incrociatori protetti. 
Impostato nel cantiere di Castellammare di Stabia il 7 gennaio 1890 e
varato il 27 ottobre 1892, aveva un dislocamento di 4600 t, era dotato
di due motrici alternative di 10.000 hp alimentate da quattro caldaie
con una velocità di 17 nodi; la protezione era basata su una cintura
orizzontale di 50 mm e su una verticale di 100 mm.

21 luglio 1907
Il Sardegna in Sicilia per ordine pubblico
Causa disordini a seguito del cosiddetto “caso Nasi”, è dislocata a Mes-
sina la corazzata Sardegna per esigenza di ordine pubblico. L’Unità so-
sterà nel porto siciliano fino al 30 per poi rientrare a La Spezia.

25 luglio 1937
Varo della Corazzata Vittorio Veneto.

26 luglio 1866 
La fregata corazzata Anconariceve la Bandiera di Combattimento dal Sin-
daco dell’omonima città. È la prima nave della nuova Marina del Regno
d’Italia a essere oggetto di tale simbolico dono, in quanto casi precedenti
sono solo riscontrabili nella Marina sabauda e in quella borbonica.
[Lo stesso giorno del 1870 l’Unità, che batte l’insegna di comandante di
forza navale, è chiamata nave ammiraglia e non più nave capitana, retag-
gio della marineria velica]

26 luglio 1955
Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Crisalideda parte del
Gruppo di Napoli.

26 luglio 1959
Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Betulla da parte del
Gruppo di San Benedetto del Tronto.
Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Frassinoda parte del
Gruppo di Ascoli Piceno.

27 luglio 1889
Stabiliti i segnali diurni (bandiere e palloni neri)
Sono stabiliti i segnali diurni (bandiere e palloni neri) da scambiare fra le
Unità navali e la stazione semaforica del castello aragonese di Taranto
per l’apertura del ponte girevole e per l’attraversamento a senso alterno
del canale navigabile fra Mar Grande e Mar Piccolo. Tale sistema di se-
gnalazione rimarrà in pratica invariato fino ai giorni nostri.

[Segnale a bandiere L, F, R per richiedere da parte delle Unità navali
l’apertura del ponte; da parte del semaforo: H per segnalare “via libera”,
bandiere C e F per le segnalazioni sul senso della corrente e pallone nero
alzato in varie posizioni sull’albero segnali per dare indicazione sulle fasi
del movimento di apertura]

28 luglio 1861
Entra in vigore la Legge organica sulla leva di mare che sancisce principi
e norme. Sono soggetti alla leva di mare i cittadini che hanno compiuto
21 anni e che per vario periodo hanno esercitato mestieri marittimi. La
ferma è di quattro anni e di otto per il personale volontario; il compimento
del 40° anno d’età proscioglie il cittadino da ogni futuro obbligo verso il
servizio militare. 
Particolare la norma derivata dai tempi degli arruolamenti forzati e anco-
ra in vigore, sia pure temperata da esigenze di carattere eccezionale, è
quella (art. 120) relativa alle Unità all’estero i cui comandanti fossero
nell’assoluto bisogno di completare il loro equipaggio, potranno levare
marinai dai bastimenti coperti dalla Bandiera Nazionale fino alla concor-
renza del quarto dell’equipaggio dei medesimi. Il Ministero sovrintende
alla leva per mezzo dei Consolati di Marina.

28 luglio 1914
Il Capitano G.N. Alessandro Guidoni esegue, primo al mondo, esperimen-
ti di lancio di un simulacro di siluro dall’idrovolante tipo Pateras-Pescara
da lui stesso pilotato

29 luglio 1862
Parte da Genova la corvetta a vela Euridice per la campagna estiva di
istruzione nel Tirreno degli allievi ufficiali delle scuole di Marina; gli allievi
della scuola meridionale erano arrivati il giorno prima da Napoli a bordo
del trasporto Plebiscito.
La campagna, oltre a impratichire gli allievi alla vita sul mare, aveva lo
scopo altrettanto importante di affratellare giovani di estrazione e regioni
diverse tramite la comunanza della vita di bordo e di promuovere coesio-
ne e amicizia fra le due anime della Marina, le quali provenivano da ad-
destramento con impostazioni molto diverse che saranno a loro volta
causa di problemi comportamentali in svariate circostanze.
L’Euridice era una grande corvetta a tre alberi a vele quadre proveniente
dalla Marina sarda, di 1442 t, armata con 20 cannoni da 18 lb e con equi-
paggio di 230 uomini; in servizio dal 1829, ormai inadatta a compiti ope-
rativi, era utilizzata come nave scuola per le sue buone qualità nautiche
e di abitabilità.

30 luglio 1900
La Marina in lutto per l’uccisione del re Umberto di Savoia
A seguito della morte del re Umberto, il Re Buono, (avvenuta il giorno
precedente a Monza per mano dell’anarchico Gaetano Bresci; salirà al
trono il principe ereditario Vittorio Emanuele, il terzo della dinastia a
portare il nome) la Marina adotta le regolamentari disposizioni funebri
fra le quali, la bandiera a mezz’asta, pennoni imbrogliati, salve funebri
con colpo di cannone a ritmo di 15’ e l’ultimo giorno su ordine via tele-
grafo, dopo l’esecuzione dell’ultima salva, bandiere e insegne di co-
mando riportate a riva.
Il Giornale militare per la Marina e i Fogli d’Ordine del Ministero porte-
ranno rispettivamente la pagina di copertina e la prima bordate da una
cornice nera per la durata di sei mesi. Il personale militare porta il lutto
per sei mesi.

31 luglio 1966
Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Steropeda parte del
Gruppo di Mestre (1966).
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1 giugno.
Il Gruppo di Grosseto

ha eseguito la cerimonia
dell’alzabandiera presso
la Scuola dell’Infanzia

di Vallerotana (GR)
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BISCEGLIE 

BRONI STRADELLA 

CAGLIARI 

CARINI 

CARMAGNOLA 
e Sezione di BEINASCO 

CASTELLABATE 

CASTELLANETA
Una rappresentanza del Gruppo, alfiere il So-
cio Stefano Montelli, ha preso parte alla ce-
rimonia presso il monumento ai Caduti di tut-
te le Forze Armate di Castellaneta. Presenti le
Autorità civili e militari, le Associazioni d’ar-
ma e di volontariato locali. 

CASTROVILLARI 

CHIVASSO 

CIAMPINO 

CISTERNA DI LATINA 

COLORNO
Una rappresentanza del Gruppo ha parteci-
pato alla cerimonia nel Comune di San Se-
condo Parmense (i Soci qui residenti sono
numerosi), onorati altresì di issare la bandie-
ra della Marina Militare al pennone. 

MELBOURNE  AUSTRALIA
Una rappresentanza di Soci, capeggiata dal
presidente Bartolo Fanti, ha partecipato alla
marcia per l’ANZAC Day (Australia and New
Zealand Army Corps), commemorazione che
si tiene ogni 25 aprile in Australia e Nuova Ze-
landa in memoria dei Caduti di tutte le guer-
re. Presso il ”Maiella Club”, Associazioni
Combattentistiche e d’Arma e comunità ita-
liana hanno celebrato l’anniversario della li-
berazione d’Italia e hanno ricordato i Caduti
militari e civili che si sono sacrificati per ren-
derla libera e democratica. 

ACQUI TERME 

ALASSIO 

ANZIO NETTUNO 

APRILIA 

AREZZO 

BARI 

BASSANO DEL GRAPPA 

BATTIPAGLIA 

BERNALDA 

Anniversario della Liberazione d’Italia
25 aprile 2023
Festa nazionale che si celebra ogni 25 aprile per commemorare la liberazione dell’Italia 
dal nazifascismo, la fine dell’occupazione nazista e la definitiva caduta del regime fascista

ANDRANO 

Manifestazioni e Cerimonie

Carmagnola

Beinasco
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salda la tradizione di fedeltà alla Patria, prodi-
gandosi nel servizio a esclusivo vantaggio
della popolazione e partecipando con grave
rischio personale, all’attività del fronte clan-
destino. Pochi giorni prima della liberazione,
mentre già al sicuro dalle ricerche dei tede-
schi, si accingeva ad attraversare la linea di
combattimento per unirsi ai patrioti, veniva in-
formato che il comando germanico aveva de-
ciso di fucilare dieci ostaggi nel caso egli non
si fosse presentato al comando stesso entro
poche ore. Pienamente consapevole della
sorte che lo attendeva, serenamente e senza
titubanze la subiva perché dieci innocenti
avessero salva la vita. Poco dopo affrontava
con stoicismo il plotone d’esecuzione tede-
sco e, al grido di “Viva l’Italia”, pagava con la
sua vita il sublime atto d’altruismo. Nobile
esempio d’insuperabili virtù militari e civili. 
Fiesole, 12 agosto 1944

LADISPOLI 

LODI 
Il Gruppo ha partecipato anche alle celebra-
zioni presso i Comuni di Crespiatica, Monta-
naso Lombardo e Secugnago. A Lodi, dopo la
S. Messa in cattedrale, il corteo ha raggiunto
corso Archinti, dove al civico 23 è stata posa-
ta la pietra d’inciampo in onore di Ettore Ar-
chinti, già sindaco di Lodi, deportato nel la-
ger di Flossemburg, in alta Baviera, ove morì
il 17 novembre 1944. La cerimonia è quindi
proseguita con la deposizione di corone in
piazzale Medaglie d’Oro e i discorsi comme-
morativi in piazza della Vittoria. 

MARTINSICURO 

MATERA 

MAZARA DEL VALLO 

MODENA 
Una rappresentanza di Soci ha partecipato
alla manifestazione denominata “Colonna
della Libertà”, in San Felice sul Panaro. Si
tratta di una colonna di veicoli storici militari
risalenti alla Seconda Guerra Mondiale che
sfilano per le stesse strade che li videro pro-
tagonisti durante la Campagna d’Italia. Si è
provveduto alla deposizione di corone d’allo-
ro al monumento ai Marinai e alla casa natia
dell’Ammiraglio Carlo Bergamini.

CONEGLIANO
Il Gruppo ha preso parte alle celebrazioni or-
ganizzate nei Comuni di Conegliano e Suse-
gana (foto). 

COSENZA 

CUORGNÈ

DIANO MARINA 

FORTE DEI MARMI 

FRAGAGNANO
Dopo la fase di assembramento, presso la lo-
cale sede dell’Associazione Nazionale Com-
battenti e Reduci, si è snodato il corteo, aper-
to dai piccoli della squadra calcio “Audace
Fragagnano 2020”, in direzione della chiesa
madre dove si è svolta la S. Messa. Durante
l’omelia, il Parroco ha citato don Primo Maz-
zolari, sacerdote, scrittore e partigiano. Il cor-
teo ha quindi raggiunto il monumento ai Ca-
duti per la cerimonia dell’alzabandiera e la
deposizione di una corona d’alloro. È poi se-
guito il ricordo, curato dal gruppo di lettura
“Ipazia”, dei resistenti della Terra di Puglia (la
regione del Sud con il maggior numero di par-
tigiani caduti in combattimento, fucilati e de-
portati); tra questi, circa venti donne e i mili-
tari, originari di Francavilla Fontana, Brindisi,
Fasano, San Vito ecc., che combatterono nella
battaglia di Montelungo (7-16 dicembre
1943).

GENOVA 

GROTTAGLIE 

IDRO VALLESABBIA 
Le 18 municipalità dell’alta Valsabbia hanno
celebrato il 78° anniversario della liberazione
a Vestone (BS).

ISOLA DEL LIRI – SORA 
Come ultimo atto della celebrazione, una rap-
presentanza del Gruppo ha deposto una coro-
na d’alloro al monumento dedicato al Carabi-
niere Alberto La Rocca, nato a Sora (FR) il 30
gennaio 1924 e deceduto a Fiesole (FI) il 12
agosto 1944, insignito della Medaglia d’Oro al
Valor Militare con la seguente motivazione:
Durante la dominazione nazifascista, teneva

LISSONE
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ROMA 

SALERNO 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO 

SAN BONIFACIO 

SAN CATALDO 
Una rappresentanza del Gruppo ha parteci-
pato alla celebrazione svolta a Caltanissetta
presso il monumento in memoria dei Caduti.

SAN MARTINO BUON ALBERGO

SAN PANCRAZIO SALENTINO 

SIDERNO 

SONDRIO 
Il neo-socio (luogotenente) Ciuffreda e il So-
cio fondatore del Gruppo, Michele Imparato,
durante le cerimonie del 25 aprile.

TAVIANO 

TERMOLI 

TORTONA 
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MOTTOLA 

NAPOLI
Alla celebrazione della Festa della Liberazio-
ne, oltre alle Autorità cittadine, erano presen-
ti Comandante e Comandante in 2^ di nave
Duilio, che hanno poi invitato i Soci per una
visita a bordo. 

ORTONA 
Da diversi anni il Comune affida al nostro
Gruppo l’organizzazione di questa cerimo-
nia: dopo aver deposto un omaggio floreale
al monumento della Pace il corteo si è diretto
a quello dedicato alle Vittime Civili, in ricor-
do delle quali Ortona è decorata di Medaglia
d’Oro. Qui è stata deposta una corona d’al-
loro; un’altra, a seguire, al Sacrario Militare,
curato dai Soci. 
Emozionante il ricordo della compianta Elisa
Valentina che, rappresentante dei Caduti

senza Croce, ha fortemente voluto e poi rea-
lizzato, in collaborazione con il Gruppo, la
targa con l’iscrizione dei nomi di sessanta
militari che hanno dato la vita per la libertà
di noi tutti. 

PESCIA 
e Sezione di PISTOIA
I Soci del Gruppo e della Sezione hanno par-
tecipato alle celebrazioni organizzate dai Co-
muni di Pescia, Pistoia e Ponte Buggianese.

PIOMBINO 

PORTO SANTO STEFANO 

RAPALLO 

PORTO TORRES

San Cataldo
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TREPORTI 

VALLE DEL COGHINAS
Per la ricorrenza del 25 aprile, il giorno se-
guente una delegazione del Museo di Minor-
ca, dedicato alla corazzata Roma, è giunta in
visita a Porto Torresper commemorarne l’af-
fondamento: la delegazione ha visitato il Mu-
seo del Porto e ha deposto una composizio-
ne floreale al monumento del Roma. All’in-
contro hanno partecipato i Soci dei Gruppi di
Porto Torres, di Valle del Coghinas, di Alghe-
ro e di Sassari, nonché di Autorità civili e mi-
litari. La delegazione era guidata da Luis Ale-
jandre Sintes, già Capo di Stato Maggiore
dell’Esercito spagnolo, e da Mario Capa. 

VALLE SUSA
Come ogni anno il Gruppo ha partecipato alle
celebrazioni nei vari paesi della Val di Susa
dividendosi in rappresentanze. 
A Susa anche nella chiesa della Madonna
delle Grazie, un’antica struttura ormai adibi-
ta a sacrario, la cui apertura è curata dal
Gruppo in accordo con il Comune. 
A Mompantero, Condove e Borgone: una
giornata di totale coinvolgimento dei Soci
che come sempre hanno risposto dando cia-
scuno la propria disponibilita e il massimo
impegno. 

VENARIA REALE 

VENEZIA 
Rappresentanze del Gruppo hanno parteci-
pato alle varie manifestazioni svoltesi nella
città. 
All’isola di Burano, in particolare, la cerimo-
nia è stata organizzata dal Sodalizio con l’al-
zabandiera e la deposizione di una corona
d’alloro alla lapide marmorea dedicata ai
Caduti delle due Guerre Mondiali. 

VICENZA
Il Gruppo ha partecipato, con una rappresen-
tanza di Soci, alle celebrazioni svolte nei Co-
muni di Costabissara, Vicenza e Noventa Vi-
centina. 

Presso piazza dei Signori a Vicenza

VITTORIO VENETO
Al termine della celebrazione in piazza, il no-
stro Gruppo e la Sezione Alpini si sono recati
al cippo del Marinaio per rinnovare il gemel-
laggio sottoscritto il 24 aprile 1983. Alla pre-
senza del Sindaco, del presidente degli Alpi-
ni, Francesco Introvigne, del presidente del
Gruppo, Gian Tomaso Sonego, e del presi-
dente emerito, Riccardo Bertolini, si è svolta
la cerimonia dell’alzabandiera. A seguire, gli
onori ai Caduti e lo scambio delle pergamene
del 40° anniversario. 

Condove Venezia

ANGUILLARA SABAZIA
40° Anniversario di Fondazione

27 maggio. Il Gruppo ha celebrato il quaran-
tennale della sua costituzione alla presenza
di Autorità civili e militari. Hanno altresì par-
tecipato il Consigliere Nazionale, Michele Co-
sentino, il Delegato Regionale, Claudio Gior-
gi, una rappresentanza dei Gruppi di Braccia-
no, Ciampino, Ladispoli, Roma e Ronciglio-
ne. La cerimonia si è svolta con la deposizione
di un omaggio floreale al monumento alla
Gente di Mare, il lancio in acqua di una corona
d’alloro (da parte dell’equipaggio della moto-
vedetta 255dei Carabinieri) e la consegna de-
gli attestati di benemerenza ai Soci con oltre
venti anni di continua iscrizione. 

CARMAGNOLA
21 maggio. Presso il COMAC (Centro Opera-
tivo Modellismo Anmi Carmagnola) si è svol-
ta la cerimonia di battesimo del modello Città
di Milano*. Commissionato a fine 2018 dal
nostro Gruppo e dall’Associazione “I Delfini
ODV”, il modello è stato realizzato dai due
maestri d’ascia della scuola “Michelangelo
Grosso e Emilio Remogna” e va ad arricchire
le teche del Museo Civico Navale di Carma-

gnola. Presenti il vicesindaco (e Socio) Ales-
sandro Cammarata e la dirigenza della Casa
di riposo “Umberto I”. Il brindisi finale è stato
dedicato agli 89 anni del Socio Emilio Remo-
gna, modellista e presidente onorario, al Cit-
tà di Milano e alla ripresa delle attività, dopo
il Covid, dell’unica scuola di modellismo na-
vale gratuita che si occupa di diffondere
l’amore per le navi della Marina e del restau-
ro di gioielli custoditi in collezioni private e
raccolte museali.

* regia nave posacavi, varata nei cantieri tedeschi
Schichau il 21 ottobre 1905 e assegnata alla Marina
italiana nel 1919. Nel 1928 partecipò come nave ap-
poggio alla spedizione polare del dirigibile “Italia”;
autoaffondata a Savona l’8 settembre 1943, venne
recuperata nel 1948 e poi demolita.

COMPONENTE NAZIONALE
SOMMERGIBILISTI
Attestati di Abilitazione Sommergibili

12 maggio. Presso l’area antistante la Scuo-
la Sommergibili del Comando Flottiglia Som-
mergibili di Taranto, si è svolta la cerimonia
di consegna degli attestati di abilitazione
sommergibili, alla presenza del Comandan-
te, contrammiraglio Vito Lacerenza, e del Co-
mandante della Flottiglia, capitano di vascel-

lo Manuel Moreno Minuto. Ha partecipato
una numerosa rappresentanza di Soci della
CNS con il vessillo; il vicepresidente Filippo
Casamassima ha consegnato gli attestati di
merito della CNS ai sommergibilisti primi
classificati al Corso. 

LUCCA
Cerimonia a Fornaci di Barga

7 maggio. Presso il monumento ai Caduti del
Mare di Fornaci di Barga (LU), nella Valle del
Serchio, il Gruppo ha promosso una cerimo-
nia per ricordare il pilota Michele Robazza e
il capo di prima classe Marco De Candussio,
figli di due Soci del nostro Gruppo. I giovani,
entrambi fornacini, persero la vita nel tragico
incidente avvenuto a Genova il 7 maggio
2013, quando la motonave Jolly Nero, a se-
guito di una errata manovra, andò a impatta-
re contro la “Torre Piloti”, facendola crollare
e inabissare. Presenti Autorità civili e militari
e tanti amici, mentre i familiari erano alla
commemorazione a Genova con i parenti del-
le altre sette vittime. 

NARDÒ
Anniversario del Gruppo

21 aprile. Il 21 aprile 1980 si costituiva l’As-
sociazione Nazionale Marinai d’Italia a Nardò
(LE) intitolata a tre concittadini: Salvatore
Marra, Vito My e Vincenzo Spagnolo, scom-
parsi nell’adempimento del loro dovere du-
rante la 2^ Guerra Mondiale. Anche que-
st’anno Soci e Socie si sono riuniti per cele-
brare il 43° anniversario del Gruppo. Raccolti
in preghiera nella parrocchia Beata Vergine
Assunta di Santa Maria al Bagno, in una fun-
zione religiosa officiata da don Pinuccio Or-

Anguillara Sabazia
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lando per ricordare chi è salpato per la sua ul-
tima missione (in particolare i presidenti
Scialpi e Inguscio). Con il Consigliere Nazio-
nale, Giuseppe Alfarano, e il Delegato Regio-
nale, Fernando Piccinno, erano presenti varie
Autorità locali e rappresentanti di ASSOAR-
MA. Al termine della S. Messa il presidente
Carlo Leone ha consegnato le tessere ai nuo-
vi iscritti. 

SALVE
In Ricordo di un Marinaio del Perseo

5 maggio. Il Gruppo ha organizzato una ceri-
monia in ricordo dell’affondamento della Re-
gia Torpediniera Perseo, avvenuto il 4 mag-
gio 1943 durante una scorta convogli. Su tale
Unità navale perì il concittadino, sergente

cannoniere, Salvatore Norì. Il nipote Oronzo
Marra, Socio del Gruppo, ha portato in sede
un modello del Perseo realizzato artigianal-
mente e perfettamente funzionante, encomi
e Croce di Guerra dello zio. Sono intervenuti
altri parenti del Norì, il fratello Cosimo e la so-
rella Vata di 92 anni, che ha intrattenuto i par-
tecipanti con inediti racconti sulla figura del
fratello Salvatore. Organizzata dal presiden-
te Mario De Sabato, la serata si è svolta fra
commozione ed emozione, facendo riaffiora-
re i ricordi. Ai gentili ospiti è stato fatto dono
di gadget ANMI e, grazie alla presenza dello
scultore e pittore Vito Russo, di un disegno
realizzato dall’artista. 

SCICLI
Inaugurazione della Sede

3 maggio. Palazzo Mormino, a Donnalucata
(frazione di Scicli – RG), ha ospitato la ceri-
monia d’inaugurazione della sede dell’AN-
MI. Per lo svolgimento delle attività del no-
stro Gruppo una stanza del palazzo nobilia-
re, simbolo della borgata marinara, è stata
concessa dal Comune in comodato d’uso
gratuito. All’evento erano presenti l’ammi-
raglio di divisione Andrea Cottini, Coman-
dante Marittimo della Sicilia, il Sindaco del-

29 aprile - Giornata del Ricordo a Gonars

FRIULI VENEZIA GIULIA
La Delegazione di ASSOARMA (Comitato
d’Intesa), di Jesolo (VE), composta da 150
partecipanti, ha fatto visita a Gonars (UD)
all’Ossario dei Croati e degli altri internati
e vittime della Seconda Guerra Mondiale.
Gli ospiti sono stati ricevuti dal Delegato
Regionale, Donato Morea, e da una folta
rappresentanza dei Gruppi di Gemona del
Friuli, San Giorgio di Nogaro, Cervigna-
no, Torviscosa e di Codroipo. Presenti an-
che tutte le Autorità civili del territorio. 

JESOLO
Anche quest’anno il nostro Gruppo ha avuto il privilegio di partecipare alla Giornata del
Ricordo a Gonars (UD). L’Amministrazione comunale che ha organizzato per 150 cittadini
jesolani la visita all’Ossario dei Croati e degli altri Internati e vittime della Seconda Guer-
ra Mondiale. 

Nardò

la città, Mario Marino, il Delegato Regiona-
le, Vincenzo Tedone e il Comandante della
Capitaneria di Porto-G.C. di Pozzallo, capita-
no di fregata (CP) Stefania Milione. Presenti
altresì i Comandanti della Compagnia, Te-
nenza e Stazione Carabinieri di Modica, Sci-
cli e Donnalucata; il Comandante della Poli-
zia Municipale; Associazioni d’arma; rap-
presentanze dei Gruppi ANMI della Sicilia
Orientale; numerosissimi Soci e simpatiz-
zanti e i bambini della scuola “Elio Vittori-
ni”, che hanno intonato l’Inno Nazionale du-
rante l’alzabandiera. 

VIAREGGIO
In Memoria dell’Amm. Inigo Campioni

24 maggio. Il Gruppo ha ricordato e onorato,
con la deposizione di una corona d’alloro, il
concittadino Medaglia d’Oro al Valor Militare
ammiraglio di squadra Inigo Campioni*.
Ospite di riguardo, il Socio Gustavo Bellazzi-
ni, classe 1921, ultimo sopravvissuto vivente
all’affondamento della corazzata Roma (ma-
re di Sardegna, 9 settembre 1943). Presenti
Autorità militari e civili, altre Associazioni
d’arma e di volontariato; per l’ANMI il Consi-
gliere Nazionale, Giorgio Fantoni, il Delegato
Regionale, Fabrizio Cherici, i vessilli dei Grup-
pi di Fivizzano, Forte del Marmi, Lucca, Mas-
sa, Montevarchi, Pistoia e Seravezza.

*All’armistizio dell’8 settembre 1943 rifiutava ogni
forma di collaborazione con i tedeschi, opponen-
dosi con le armi alle azioni di guerra degli stessi.
Catturato e trasferito in un campo di concentra-
mento in Germania, fu poi processato da un Tribu-
nale Speciale a Parma e fucilato il 24 maggio 1944
nel poligono di quella città.

Concerto della US Naval Forces - Europe and Africa Band

BASSANO DEL GRAPPA
17 aprile. Il Teatro “Remondini” di Bassa-
no del Grappa ha ospitato la banda uffi-
ciale della Marina Americana in Europa,
conosciuta anche come la banda della NA-
TO, che si è esibita nel concerto “Tu vuò fà
l’italiano - omaggio musicale alle relazioni
Italia e Stati Uniti” promosso in collabora-
zione con il Comune*. Il numeroso pubbli-
co ha risposto in maniera entusiasta e ha
intonato all’unisono l’Inno di Mameli gentilmente proposto dalla Band. Il presidente
del nostro Gruppo, Carlo Grigoletto, ha donato un crest e una litografia alla Direttrice,
ricevendo in cambio una fotografia della Band che è stata appesa in sede a ricordo
della serata. 

* Diretta dalla Maestra Lieutenant Commander Kelly Cartwright, è un’organizzazione bandistica
multinazionale con sede a Napoli. Si esibisce in Europa, Africa e Asia occidentale; ha raggiunto, nel-
le tournée, un pubblico di oltre 60 milioni di persone in più di 35 Paesi, grazie alle centinaia di esi-
bizioni che svolge ogni anno. Composta di 44 elementi, in gran parte americani e con la partecipa-
zione di musicisti delle FF.AA. italiane, propone un repertorio variegato che spazia dalla musica clas-
sica al jazz e all’etnica, in omaggio agli artisti e ai linguaggi musicali di tutto il mondo.

VICENZA
18 aprile. La Banda musicale US Naval Forces - Europe and Africa Band si è esibita in
concerto anche a Vicenza nella splendida cornice del Teatro Olimpico. L’Inno di Mameli
ha chiuso la serata unendo tutti gli invitati in un sentito forte abbraccio fraterno e spirito
di appartenenza, grazie anche alla coinvolgente acustica del Teatro, capolavoro del Pal-
ladio. Il Gruppo era rappresentato dal presidente Giovanni Calgaro, dal vicepresidente
Gino Marangon, da alcuni Soci del Direttivo con le gentili consorti, dal rappresentante
dei sindaci Socia Roberta Liviero e dal Delegato Regionale Paolo Mele. La direttrice d’or-
chestra, Lieutenant Commander Kelly Cartwright, ha ricevuto in dono il crest del Gruppo. 



39Luglio 2023 Marinai d’Italia

TENERIFE - ISOLE CANARIE
16 marzo. Una rappresentanza del Gruppo ha
svolto la visita di cortesia al nuovo Comandan-
te del Forte di Almeida, colonnello Conde de
Arjona, al quale è stato donato il crest (foto).

10 aprile. I Soci e i loro amici hanno festeg-
giato il lunedì di Pasqua nel parco naturale di
Arenas Negras sul Teide.

ANDRANO
Maggio. Insieme a Soci dei Gruppi di Marit-
tima, Magliee Spoleto, l’ANMI di Andrano ha
realizzato una gita sociale in Toscana, Liguria
e Umbria. 

APRILIA
13 aprile. Soddisfazione, per aver visto rea-
lizzata la proposta del nostro Gruppo di inti-
tolare alla “Costituzione Italiana” l’area ver-
de attorno alla sede. 

ARZIGNANO
Una rappresentanza del Gruppo, con il presi-
dente Carradore (nella foto con il Sindaco e il
Prefetto di Vicenza), ha preso parte alla ceri-
monia di conferimento della Medaglia d’Ar-
gento al merito civile alla città di Arzignano
per il contributo pagato durante la Resisten-
za: undici lavoratori delle Officine “Pellizza-
ri”, trucidati dai nazifascisti.

AUGUSTA
19 maggio. Una rappresentanza del Gruppo
ha preso parte alla cerimonia del cambio di
Comando alla Capitaneria di porto-Guardia
Costiera di Augusta. 

BARI
19 aprile. Alla presenza del 1° Vice Presiden-
te Nazionale, ammiraglio di squadra (r) Mi-
chele de Pinto, unitamente alle Sezioni di
Gioia del Colle e Santeramo in Colle, del
Gruppo di Cassano delle Murge e dei Leoni
di San Marco, il Gruppo ha commemorato i
Caduti militari e civili dell’esplosione della
nave statunitense Charles Henderson avve-
nuta il 9 aprile 1945. 

14 maggio. Per la festività di San Nicola, una
rappresentanza di Soci ha partecipato alla
solenne cerimonia nella maestosa Basilica
dedicata al Santo del mare e dei marinai. 

BARI e NOICATTARO
27 maggio. A Noicattaro, presso il monu-
mento che ne ricorda la perdita, si è svolta la
cerimonia annuale in memoria del capitano
di vascello Giuseppe Porcelli, all’epoca co-
mandante della fregata Scirocco, deceduto il
25 maggio 1997 nelle acque antistanti la Spa-
gna, a causa di un incidente di volo avvenuto
durante un trasferimento su altra Unità. Era-
no presenti il presidente del Consiglio comu-
nale, Nicola di Pinto, i Marinai dei due Gruppi
e rappresentanti di ASSOARMA. 

BARLETTA
24 maggio. Il Gruppo ha organizzato la com-
memorazione dei Caduti della Prima Guerra
Mondiale in ricordo del cacciatorpediniere
Turbine, affondato in combattimento il 24
maggio 1915, con la Santa Messa e una ceri-
monia al monumento dedicato, eretto a cura
del Sodalizio nel 2019.

Attività dei Gruppi

Barletta

BASSANO DEL GRAPPA
24 marzo. Presso il cimitero di Pove del
Grappa (VI), una rappresentanza del Grup-
po era presente alla tumulazione del finan-
ziere Fabio Perissinotto, deceduto nel 2002
a Brindisi durante l’inseguimento di un
malvivente.

15-16 aprile. Presso il campo di gara del fiu-
me Brenta, in località Valstagna, si è aperta
la stagione con le gare nazionali di Canoa
Slalom, Kayak Crosse Slalom Speed. Presen-
te alle gare il Gruppo Sportivo della Marina
Militare.

13 maggio. Il Gruppo ha partecipato alla fe-
sta per il centenario dell’Associazione Cara-
binieri sezione di Bassano: il presidente Gri-
goletto ha donato il crest al presidente ANC
Tucci. 

28 maggio. Il Presidente del Gruppo si è in-
contrato con gli omologhi dei Gruppi di Ma-
rano Lagunare e San Giorgio di Nogaro, in

visita a Bassano e Marostica. Il saluto è avve-
nuto sul famoso ponte di Bassano, con lo
scambio dei gagliardetti.

BERGAMO
10 maggio. Presso la Biblioteca civica del
“Centro Risorse” di Bergamo, si è svolta la
presentazione del volume “Teseo Tesei ec-
cellenza dell’ingegneria navale del ‘900” di
Giorgio Giusti, Socio di ANMI Portoferraio.
Un folto pubblico di Soci, anche di Gruppi vi-
ciniori, ha partecipato con grande interesse.

BISCEGLIE
13 marzo. Il Gruppo ha reso gli onori alla me-
moria del concittadino Sergio Cosmai (Meda-
glia d’Oro al Merito Civile), direttore del car-
cere di Cosenza, in occasione del 38° anniver-
sario del suo assassinio per mano della
‘ndrangheta.

27 aprile. Un commosso ricordo è stato tribu-
tato dalla città al maresciallo aiutante dei Ca-
rabinieri Carlo De Trizio nel 17° anniversario
dalla sua scomparsa, in seguito all’attentato
a Nassiriya (Iraq), dove era impegnato nella
missione di pace “Antica Babilonia”.

BOLOGNA
23 aprile. Una rappresentanza del Gruppo ha
preso parte alle celebrazioni per il centenario
di fondazione dell’Istituto Nastro Azzurro e
dell’Arma Aeronautica.

21 maggio. Una folta rappresentanza di Soci
e loro familiari si è recata in visita sul Vespuc-
ci, ai lavori presso l’Arsenale Marittimo Mili-
tare di La Spezia.

Bologna - 21 maggio

Attività dei Gruppi
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BRONI STRADELLA
6 maggio. Presso il Museo storico “Giuseppe
Beccaria” di Voghera, una rappresentanza
del Gruppo ha partecipato alla manifestazio-
ne per il centenario della scomparsa della re-
gina Milena di Montenegro.

CAGLIARI
17 marzo. Condotta dal presidente del Grup-
po Cassoni, si è svolta nella sede una visita
da parte della Scuola d’infanzia di Quartuc-
ciu (CA). 

Una rappresentanza di Soci del nostro Grup-
po: il 28 marzo, presso la Base aerea di Deci-
momannu (CA) era presente alla cerimonia
dei 100 anni dell’Arma Aereonautica; il 3 apri-
le, ha partecipato al precetto pasquale inter-
forze; il 10 aprile, nella sede della Lega Nava-
le di Villassimius (CA), ha partecipato alla
conferenza sul convoglio affondato nel 1943
presso Capo Boi in Sardegna. 

22 aprile. Esercitazione “Mare Aperto 2023”:
sosta operativa della flotta aeronavale nel
porto di Cagliari. Oltre alla nostra, rappresen-
tanze dei Gruppi di San Gavino e Quartu
Sant’Elena sono salite a bordo di varie Unità
navali per una visita.

12 maggio. Visita alla sede di alcune classi di
alunni della Scuola primaria del Comune di
Capoterra (CA): il segretario Santoro ha illu-
strato loro le divise storiche e i modellini na-
vali presenti. 

29 maggio. Visita a bordo di nave Garibaldi
ormeggiata a Cagliari assieme a vari Gruppi
della Sardegna Sud. 

CARINI
7 marzo. Su iniziativa del Gruppo e col patro-
cinio del Comune, in Carini è stata intitolata
una via al vice-commissario aggiunto di Pub-
blica Sicurezza Antonino Siragusa, al tempo
in servizio presso la questura di Zara e vitti-
ma delle foibe (22 settembre 1943).

15 giugno. I Soci hanno partecipato ai festeg-
giamenti per San Vito, patrono della Città. 

CASALE MONFERRATO
27 febbraio - 4 marzo. Il Gruppo ha organiz-
zato e svolto una visita in Sicilia occidentale,
incontrando, durante il tour settimanale, i

Soci dei Gruppi di Isola delle Femmine e Por-
to Empedocle. Infine, rientrati a Palermo,
presso l’aeroporto si è presentata l’occasio-
ne di assistere alla presentazione dell’elicot-
tero “A 139” del 118, di visitare l’Aero Club e
di incontrare la locale Sezione dell’Associa-
zione Arma Aeronautica. 

18 marzo. Il Gruppo si è recato a La Spezia in
visita a nave Francesco Morosinie, nel pome-
riggio, al Museo Tecnico Navale. Erano pre-
senti anche alcuni Marinai del Gruppo di
Biella. 

CASTELLABATE
23 marzo. In Olevano sul Tusciano una rap-
presentanza del Gruppo ha partecipato alla
commemorazione, organizzata dall’ANMI lo-
cale, del marinaio Giuseppe Ferrara. 

23 aprile. Una rappresentanza di Soci ha pre-
so parte alla cerimonia presso il monumento
ai Caduti del Comune di San Mauro Cilento. 

24 aprile. Una rappresentanza di Soci ha vi-
sitato nave Garibaldi in sosta operativa a Sa-
lerno. Il Socio consigliere Giannicola Guari-
glia si è subito recato in Segreteria ammini-
strativa, dove ha prestato servizio dal 1989 al
1992: forte la sua emozione (nella foto con il
personale attualmente lì impiegato).
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CASTELLAMMARE DI STABIA
27 gennaio. Presso la “Casina dei Capitani”
di Meta di Sorrento, in collaborazione con
l’Istituto Nautico di Piano di Sorrento, il no-
stro Socio Antonio Cimmino ha presentato
una conferenza sul cibo a bordo delle navi al
tempo della vela. 

13 marzo. Presso la sede del Gruppo è stato
istituito un progetto intitolato “Parliamone
insieme”: incontri monotematici su tradizio-
ni, cultura marinara, cantieristica, navi, vita di
bordo, e altri argomenti sulla missione del-
l’ANMI, per un maggior coinvolgimento e
partecipazione dei giovani Soci e simpatiz-
zanti. 21 marzo. Alla “Casina dei Capitani” di
Meta, il Socio Antonio Cimmino ha proiettato
diapositive riguardanti religiosità e supersti-
zione dei marinai nel corso dei secoli; al ter-
mine, si è svolto un dibattito con l’intervento
di Capitani di lungo corso sui rituali scara-
mantici ancora in uso. 

11 maggio. Presso la sede della Lega Navale
di Castellammare di Stabia, di concerto con
l’Ordine degli Ingegneri della provincia di Na-
poli, il Gruppo ha organizzato un seminario
sulla storia dell’ingegneria navale nel cantie-
re di Castellammare, dal Real Arsenale al Re-
gio Cantiere e fino agli anni Trenta del secolo
scorso quando subentrò la Navalmeccanica.
Tra i relatori il Socio Antonio Cimmino.

CASTROVILLARI
4 aprile. Deposizione di una corona d’alloro
presso il plesso scolastico “STV M.A.V.M. Vit-
torio Squillaci”, nel quinto anno dell’intitola-
zione. Presente il Consigliere Nazionale Pa-
squale Colucci, il presidente di ANMI Trebi-
sacce, Fabio Mazzotta, Soci e Socie del Grup-
po con il presidente Michele Tocci. 5 maggio.
I Gruppi di Castrovillari e Trebisacce, insieme
ai loro Presidenti, si sono recati in visita a Ta-
ranto all’Arsenale Militare Marittimo per la
Mostra Storica Artigianale e al Comando Flot-
tiglia Sommergibili. 

CATANIA
31 marzo. Conferenza stampa sul “Memorial
Enzo Maiorca”, organizzata dal giornalista e
Socio Daniele Lo Porto al teatro “Massimo
Bellini”, dove ha partecipato una rappresen-
tanza di Soci. 

24 aprile. Una rappresentanza del Gruppo ha
visitato le navi Etna e Thaon di Revel in sosta
nel porto di Catania. 

CECINA
16 marzo. Una rappresentanza del Gruppo si
è recata in visita alla Camera dei Deputati in
Roma. 

26 marzo. In visita al sommergibile Pietro
Venuti (foto). 

9 maggio. Una rappresentanza di Soci si è re-
cata a Grosseto in visita al 4° stormo dell’Ae-
ronautica Militare. 

CIAMPINO
7 aprile. Presso la sede del Gruppo si è tenu-
ta l’assemblea ordinaria dei Soci. 

CITTADELLA DEL CAPO
BONIFATI
22 aprile. Una rappresentanza del Gruppo si
è recata a Maierà (CS) per l’inaugurazione del
monumento ai Caduti delle Guerre Mondiali.

25 aprile. A Cetraro (CS), una rappresentan-
za, guidata dal presidente Filaci e composta
dai Soci Sueva e Di Feo, ha partecipato ai fe-
steggiamenti per San Marco Evangelista.

FIRENZE
4 marzo. Presso il cimitero militare statuni-
tense dei Falciani, una rappresentanza del
Gruppo ha partecipato alla cerimonia com-

Casale Monferrato
18 marzo

Castrovillari



IDRO VALLESABBIA
5 marzo. A Provaglio Valsabbia (BS), paese
natale dell’ammiraglio di divisione Mario
Tonni (1930-2005; unico ammiraglio della
Valle nella storia della Marina Militare), alla
presenza di quindici Sindaci valligiani, del
Presidente della Comunità montana e nume-
rose Associazioni d’arma e civili, il Gruppo ha
partecipato alla 78° commemorazione dei
dieci giovani partigiani della 7° brigata “Mat-
teotti” caduti per la libertà. 

16 aprile. Vessillo e rappresentanti del Grup-
po, guidati dal Socio Silvano Bontempi, han-
no partecipato al 65° anno di fondazione del
Gruppo Alpini di Darzo (TN). 

LECCE
28 febbraio.Una rappresentanza del Gruppo
è imbarcata su nave Etna nell’ambito di una
uscita in mare giornaliera dell’Unità navale.

6 giugno. Il Comandante Provinciale dei Ca-
rabinieri, colonnello D’Amato, insieme ad al-
cuni Soci in occasione della Festa dei Cara-
binieri.

MARANO LAGUNARE
19 marzo. All’assemblea annuale del Gruppo
era presente anche il 2° Vice Presidente Na-
zionale, Giorgio Seppi. 

MARTINA FRANCA
3 e 17 marzo. Nell’aula magna dell’Istituto
“Alessandro Manzoni” di Mottola (TA), il ca-
pitano di corvetta Gaetano Appeso ha incon-
trato gli studenti e raccontato le sue espe-
rienze di viaggio (i suoi resoconti sono pub-
blicati su rinomate riviste internazionali, geo-
grafiche e scientifiche). Il ciclo d’incontri è or-
ganizzato dal Socio Renato Montemurri e pa-
trocinato dal Comune di Mottola; l’Autore de-
volve i diritti del suo ultimo libro (“Asia estre-
ma” ediz. Dellisanti) all’Associazione Nazio-
nale Famiglie di Persone con Disabilità Intel-
lettiva e/o Relazionale. Il 26 maggio, sempre
a Mottola, nella biblioteca dell’Istituto “M.
Lentini - A. Einstein” si è svolto un nuovo in-
contro con l’Autore. 

30 marzo. Il Gruppo ha partecipato, a Brindi-
si, alla cerimonia su nave San Marco per il
cambio di Comandante dell’operazione “Me-
diterraneo Sicuro”. 

13 aprile. Coordinato dal Socio Renato Mon-
temurri, presso la Scuola primaria “Don Mi-
lani” di Mottola, si è svolto un incontro tra gli

alunni della 4^ e 5^ classe e il comandante
Nicola Guzzi della Presidenza Nazionale, fau-
tore della campagna “Segui una Rotta Sicu-
ra” sulla sicurezza stradale e in mare. 

13 maggio. Presso il Santuario della Madon-
na della Sanità di Martina Franca, una rappre-
sentanza del Gruppo ha partecipato alla no-
vena e alla Santa Messa per la festività della
Madonna. 

MARTINSICURO
26 aprile. Presso la sala consiliare del Comu-
ne di Martinsicuro (TE), il Gruppo ha organiz-
zato una conferenza di sensibilizzazione-edu-
cazione sul mare, incentrata sull’inquinamen-
to marino da plastiche e microplastiche, a fa-
vore di alcune classi dell’Istituto “Sandro Per-
tini”. Relatore il presidente del Gruppo, Mar-
tiniani. Ha partecipato anche il Comandante
di Circomare Giulianova, tenente di vascello
(CP) Alessio Fiorentino, che ha illustrato i
compiti e le attività della Guardia Costiera.

MATERA
2 aprile. Si è svolta la premiazione dei 14
classificati al Torneo provinciale di scacchi,
organizzato dal nostro Gruppo. 

12 aprile. Una rappresentanza di Soci ha pre-
so parte alle celebrazioni per il 171° anniver-
sario della costituzione del Corpo della Poli-
zia di Stato. 

16 aprile. Al termine del Torneo scacchistico
interregionale, che ha visto presso la sede
ANMI confrontarsi gli scacchisti-Soci con i ri-
vali di altre Regioni, si è tenuta la premiazio-
ne dei vincitori. 
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memorativa del centenario Florence Ameri-
can Cemetery and Memorial. 

20 maggio. Il Gruppo si è recato presso l’Ar-
senale della Marina a La Spezia, per visitare
il sommergibile Scirè; al termine i Soci hanno
anche potuto ammirare la nave più bella del
mondo, l’Amerigo Vespucci. 

29 maggio. Su invito del Console Generale
degli Stati Uniti d’America di Firenze, una
rappresentanza del Gruppo ha partecipato
alla cerimonia del Memorial Day presso il ci-
mitero militare statunitense. 

FIVIZZANO
e Sezione di PONTREMOLI
30 marzo. Il Presidente Nazionale e il Dele-
gato della Toscana Settentrionale hanno fat-
to visita al Gruppo e alla Sezione: a Pontre-
moli si è svolta la cerimonia al monumento
dedicato ai Caduti del Mare con l’alzabandie-
ra e gli onori. Presente anche il Sindaco.

FRIULI VENEZIA GIULIA
11-14 maggio. In rappresentanza dell’ANMI, il
Delegato Regionale Donato Morea, assieme a
Soci dei Gruppi di Udine, Cervignano del
Friuli, Gemona, Torviscosa e Monfalcone,

ha partecipato alla 94^ Adunata Nazionale
degli Alpini a Udine, inquadrati nel primo set-
tore del defilamento. In rappresentanza del
Presidente Nazionale, sul palco delle Autorità
è intervenuto il 2° VPN, Giorgio Seppi. 

GROSSETO
12 aprile. Una rappresentanza del Gruppo si
è recata in visita istituzionale presso l’Ispet-
torato di Sanità della Marina Militare. 

24 aprile. Una rappresentanza di Soci è salita
a bordo della fregata Luigi Rizzo, ormeggiata
nel porto di Livorno per una sosta operativa.

9 maggio. Assieme ai Gruppi di Piombino,
Cecina e Livorno, l’ANMI di Grosseto ha visi-
tato il 4° Stormo Caccia “Duca d’Aosta” del-
l’Aeronautica Militare. Il personale del Co-
mando ha illustrato il percorso previsto, po-
tendo anche contare sulla fattiva collabora-
zione dell’Associazione Arma Aeronautica di
Grosseto. Questa ha anche parlato del Mu-
seo storico, da loro curato, collocato all’inter-
no dell’aeroporto.

12 maggio. Una rappresentanza del Gruppo
ha partecipato alla cerimonia d’inaugurazio-
ne della nuova sede della locale Sezione
dell’Associazione Arma Aeronautica.

GROTTAGLIE
12 maggio. Il Gruppo ha organizzato incon-
tri con le scolaresche degli Istituti “De Ami-
cis” e “Don Sturzo” sulla Marina Militare a
Grottaglie e sulla realizzazione del monu-
mento ai Caduti del Mare. Giornata molto in-
tensa ripetuta il 15 maggio presso l’Istituto
“Pignatelli”. 
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Firenze
20 maggio

Grottaglie
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30 maggio. Numerosi Soci hanno visitato na-
ve Mimbelli presso la Base navale di Taranto;
il Comandante, capitano di vascello Massimi-
liano Carrino, ha fatto gli onori di casa. 

Di recente la nostra sede si è trasformata in
un set per il nuovo docu-film dal titolo “La lu-
ce nella masseria”. Ambientato negli anni
‘50, andrà in onda su RAI1 da gennaio 2024
(il prossimo anno la TV compie 70 anni). Re-
gista, Riccardo Donna. Celebre per altre sue
pellicole, quali “Un medico in famiglia”, “Io
sono Mia”, ecc.

MESTRE
30 aprile. Assemblea generale dei Soci. 

MODENA
12 aprile. Una rappresentanza del Gruppo è
stata ricevuta al Comando Subacquei e Incur-
sori “Teseo Tesei” al Varignano (La Spezia).

5 maggio. Presso il Circolo Ufficiali della Ma-
rina di Roma è stato presentato il libro “Pilota
di se stessi” il cui autore è il Socio Clemente
Ingenito.

MONTEMILETTO
24 aprile. Una rappresentanza del Gruppo
ha partecipato alla visita a bordo del Garibal-
di in porto a Salerno. 

NUMANA
27 maggio. A febbraio il Gruppo aveva indet-
to il concorso “Premio a un lavoro” (a tema
l’Amerigo Vespucci), per gli alunni delle terze
classi della Scuola media “Rinaldini” di Siro-
lo-Numana; a fine maggio la premiazione dei
vincitori. Il presidente della giuria, il Socio
benemerito Romano Vecchi, ha così valutato
gli elaborati: al primo posto Giulia Barbado-
ro, al secondo Mattia Arcangeli e al terzo
Matteo Macrina. I premi, (buoni fruttiferi po-
stali) saranno loro consegnati a dicembre du-
rante la celebrazione di S. Barbara. Presenti
il prof. Andrea Giampieri (fiduciario del ples-
so scolastico), rappresentati dei Comuni di
Sirolo e Numana, il Comandante del locale
Ufficio Marittimo, il consigliere nazionale
Paolo Bruognolo, i Soci Lubrani (curatore del
progetto), Bugossi (autore della locandina) e
tutto il Consiglio direttivo del Gruppo. 

PESCARA
31 marzo. Presso la Base Aeromobili Nucleo
Aereo e Sezione Volo Elicotteri Guardia Co-
stiera di Pescara, una rappresentanza di Soci
ha partecipato alla cerimonia di avvicenda-
mento al Comando. 

Matera
30 maggio

Mestre

24 maggio. Presente anche il delegato regio-
nale, Giuseppe Sacco, una rappresentanza
del Gruppo ha partecipato all’ottavo Raduno
Nazionale della Polizia Penitenziaria che si è
svolto a Pescara. 

PESCIA 
e Sezione di Pistoia 
8 marzo. Soci della Sezione hanno parteci-
pato alla cerimonia, organizzata dal Comune
di Pistoia, in ricordo delle Infermiere della
FEB (Forza di Spedizione Brasiliana) in servi-
zio presso il 16° ospedale di evacuazione ne-
gli anni 1944-‘45; presente anche l’addetto
militare del Brasile in Italia, colonnello De
Oliveira. 

16 marzo. Una rappresentanza della Sezione
ha preso parte alla cerimonia per il 45°anni-
versario della strage di via Fani e del rapimen-
to dell’on. Aldo Moro. 

26 marzo. Una rappresentanza del Gruppo
ha visitato il sommergibile P. Venuti in sosta
a Livorno. 

20 aprile. Una rappresentanza del Gruppo
ha partecipato alla cerimonia d’inaugurazio-
ne di una targa in memoria delle vittime pe-
sciatine della “Shoah”. 

Soci di Gruppo e Sezione si sono recati in vi-
sita su nave Luigi Rizzo, in sosta a Livorno du-
rante l’esercitazione “Mare Aperto 2023”.

29 aprile. A Pistoia una rappresentanza del
Gruppo ha partecipato alla presentazione del
libro “Il sequestro dei Marò”, di Massimilia-
no Latorre. Evento organizzato dal Comune e
dalla sezione pistoiese dei Paracadutisti
d’Italia. 

9 maggio. I Soci della Sezione hanno parte-
cipato alla cerimonia in ricordo delle vittime
del terrorismo, organizzata dal Comune. 

PINETO
8 marzo. Presso il palazzetto dello sport di
Silvi Marina (TE), una rappresentanza del
Gruppo ha partecipato alla conferenza sul-
l’antimafia presieduta dal “Capitano Ultimo”
dei Carabinieri, protagonista dell’arresto di
Totò Riina. 

25 giugno. Su invito del Comandante della
Guardia Costiera di Giulianova, una rappre-
sentanza del Gruppo era presente, sul litora-
le di Roseto degli Abruzzi, al concerto della
Fanfara della Marina Militare. 

PISA
24 marzo. Il Gruppo ha partecipato all’inau-
gurazione del camminamento del giardino
“Scotto”, ove è ubicata la sede. 
25 marzo. Una rappresentanza del Gruppo
ha partecipato alla cerimonia del Capodanno
Pisano tenutasi presso il Duomo. 
31 marzo. Partecipazione al precetto pasquale. 

12 giugno. Il presidente Giorgio Galigani ha
partecipato all’inaugurazione della mostra
“Architetti all’opera” presso la chiesa di San-
to Stefano dei Cavalieri.

PORTO EMPEDOCLE
3 aprile. Presso la chiesa San Giuseppe La-
voratore, il Gruppo ha organizzato il precetto
pasquale; oltre a numerosi Soci, era presente
una rappresentanza della Capitaneria di Por-
to-G.C. con il Comandante in seconda, capi-
tano di fregata (CP) Davide Guzzi. 

13 aprile. Una rappresentanza del Gruppo ha
partecipato all’inaugurazione del Terminal
Passeggeri di Porto Empedocle. 

19 aprile. Una rappresentanza del Gruppo,
relatore il Socio Vito Sclafani, Conferenziere
ANMI per la Marina, ha incontrato gli studen-
ti del locale Istituto Nautico per attività di
orientamento; grande l’interesse suscitato
tra i giovani. 

Pescia e Sezione di Pistoia
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PORTO SANTO STEFANO
9 aprile. Alla processione del Cristo Risorto
all’alba della Pasqua.

POZZUOLI
25 marzo. Durante il Raduno Sommergibilisti
a Pozzuoli, una rappresentanza del Gruppo
ha partecipato alla cerimonia per il 50° anni-
versario del trasferimento del sommergibile
Livio Piomarta dalla base di San Diego-Cali-
fornia (USA) a Taranto. 

28 marzo. Una rappresentanza del Gruppo
ha preso parte alla cerimonia dell’alzaban-
diera tenutasi all’Accademia di Pozzuoli per
il centenario dell’Aeronautica Militare.

26 maggio. Una rappresentanza del Gruppo
ha partecipato alla cerimonia di avvicenda-
mento al Comando dell’Ufficio Circondariale
Marittimo di Pozzuoli (foto). 

Negli stessi giorni, alcuni Soci erano presenti
all’incontro con il Comandante e l’equipag-
gio della Laura Bassi, la nave rompighiaccio
che il 31 gennaio aveva ottenuto il record

mondiale di avvicinamento al Polo Sud (a no-
vembre, poco dopo la partenza per la missio-
ne scientifica, la Bassi aveva salvato 92 mi-
granti nel mare Adriatico). 

ROMA
17 marzo. Nella Giornata dell’Unità d’Italia,
una rappresentanza del Gruppo, con il Meda-
gliere, ha preso parte alla cerimonia presso
l’Altare della Patria. 

24 marzo. Una rappresentanza del Gruppo
ha partecipato alla cerimonia commemorati-
va del 79° anniversario dell’eccidio delle
Fosse Ardeatine (335 vittime), compiuto il 24
marzo 1944 dalle truppe tedesche di occu-
pazione. 

23 aprile. Il Gruppo ha svolto una visita a bor-
do della portaerei Cavour in porto a Civita-
vecchia. 

SALERNO
15 marzo. Su invito dell’Associazione “Diver-
tivento” e dell’Istituto nautico “Giovanni
XXIII” di Salerno, il Gruppo ha partecipato al
convegno “Un mare di opportunità”, con la
partecipazione degli studenti del terzo anno
“Ruolo Macchine” del Nautico. Il presidente
Palatucci ha illustrato le varie opportunità di
carriera in Marina. 

27 marzo. Invitati dall’ANMI di Olevano sul
Tusciano (SA), una rappresentanza di Soci
ha partecipato alla cerimonia di commemo-
razione del sergente elettricista Giuseppe
Ferrara, Croce di Guerra al Valor Militare (de-
ceduto il 27 marzo 1945 in un campo di pri-
gionia inglese). 

24 aprile. In occasione della sosta di nave
Garibaldi a Salerno, il Gruppo ha svolto una
visita a bordo, al termine della quale è avve-
nuto il consueto scambio di crest. 

SALVE
4 marzo. Visita, presso la nostra sede, di due
campioni di Karate impegnati nel Campiona-
to Nazionale che si svolgeva nel Salento: Sai-
ko Shihan Emilio Bevilacqua (Socio del Grup-
po), referente europeo “Kodaikan e World
Kyokushinkai Karate Fed”, e Stefano Donati,
presidente “World Kyokushin Italia”. 

27 aprile. Su invito del Comandante della
Scuola di Cavalleria (E.I.) di Lecce, generale
Dei, una rappresentanza di Soci ha preso par-
te alla celebrazione del loro patrono, San
Giorgio, presso il Duomo della città. 

SAN CATALDO
28 marzo. Il Gruppo “Valentino Bannò” si è
recato al Sacrario Militare di Messina, dove,
insieme a tutti gli altri Caduti di guerra, riposa
il sottocapo radiotelegrafista Valentino Ban-
nò, imbarcato sull’incrociatore Giovanni del-
le Bande Nere. 

SAN GIORGIO DI NOGARO
13 marzo. Una rappresentanza del Gruppo
ha partecipato all’annuale cerimonia al Tem-
pio di Cargnacco (UD), in ricordo dei Bersa-
glieri della divisione “Celere” caduti e disper-
si durante la campagna di Russia. 

28 marzo. Una trentina di alunni delle classi
quinta elementare della Scuola di Butrio (UD)
in visita a Porto Nogaro, sono stati accolti con
calore dai Soci del Gruppo, dal Personale del
locale Circomare e dai Piloti di porto. 

SAN MARTINO BUON ALBERGO
26 aprile. In località “Ferrazze” presenti alla
commemorazione dell’eccidio del 26 aprile
1945. 

SENIGALLIA
7 marzo. Presso la chiesa della Pace, il Grup-
po ha partecipato al precetto pasquale inter-
forze. 

4 aprile. Alcuni Soci si sono incontrati in sede
per lo scambio degli auguri di Pasqua. 

SIDERNO
25 aprile. In occasione della sosta di nave
Grecale nel porto di Reggio Calabria, al termi-
ne dell’esercitazione “Mare Aperto 2023”,
una rappresentanza di Soci, insieme ad altri

Gruppi guidati dal delegato regionale Cala-
bria Sud, Antonio Commisso, è stata ricevuta
a bordo. 

TERLIZZI
24 marzo. Per il 79° anniversario dell’eccidio
delle Fosse Ardeatine a Roma, Terlizzi ha ri-
cordato Gioacchino Gesmundo e don Pietro
Pappagallo, i due terlizzesi martiri.

TORINO
7 maggio. Dopo l’emergenza sanitaria da Co-
vid, in occasione di una cerimonia in onore
dei Caduti una rappresentanza del Gruppo è

tornata a far visita agli amici della Marina
francese della FAMMAC di Briancon-Embrun
(i due Sodalizi sono gemellati da oltre qua-
rant’anni). 

TORTOLÌARBATAX
16 marzo. Presso Circomare Arbatax il Diret-
tivo del Gruppo ha partecipato all’assemblea
in cui era presente il Comandante di Marina
Ovest; successivamente, in occasione dello
“Job Day Sardegna”, a Tortolì, la rappresen-
tanza ha visitato lo stand della Marina Milita-
re. A conclusione della mattinata il presiden-
te Caria, il vicepresidente Politi e il consiglie-
re Marcialis hanno reso visita alla (quasi cen-
tenaria) signora Assunta Pili, sorella del Ma-
rinaio C.G.V.M Giuseppe Pili, al quale il Grup-
po ogliastrino è intitolato, donandole un
omaggio floreale. 

20 giugno. Per i festeggiamenti in onore di
San Silverio, nel borgo marinaro di Arbatax,
una rappresentanza del Gruppo ha scortato
il simulacro del Santo nella processione sia
a terra sia in quella svolta nelle acque por-
tuali.

VASTO
26 marzo. Presso la Pinacoteca di Palazzo
D’Avalos, la gremita assemblea dei Soci per
l’elezione del nuovo Consiglio Direttivo ha vi-
sto il riaffermarsi dell’entusiasmo e dell’ami-
cizia che da sempre vigono nel nostro Soda-
lizio (tra i più longevi della città con i suoi 97
anni e 234 soci). 

San Giorgio di Nogaro - 28 marzo

San Martino Buon Albergo
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21 giugno. Con il consigliere nazionale Mar-
co Cisternino, il delegato regionale Giuseppe
Sacco e una rappresentanza del Comune di
Vasto, il Gruppo ha fatto visita alla Brigata
Marina San Marco a Brindisi. 

VENARIA REALE
21 maggio. Una rappresentanza del Gruppo
ha partecipato alla cerimonia degli Alpini di
Venaria per l’anniversario di fondazione. 

VENEZIA
25 aprile. In occasione della festa di San Mar-
co a Venezia, è tradizione donare una rosa
rossa alle proprie donne (madri, mogli, sorel-

le, fidanzate, ecc.). Ligi alle tradizioni cittadi-
ne, i Soci hanno provveduto senza indugio. 

22 maggio. Il nostro Gruppo ha ricevuto la vi-
sita ufficiale da parte dell’ammiraglio di divi-
sione Andrea Petroni, Comandante di Mari-
studi Venezia, che si è congratulato per le nu-
merose attività svolte a favore della Forza Ar-
mata e del territorio in generale. 

VICENZA
13 marzo. Una rappresentanza del Gruppo
ha partecipato alla cerimonia dell’alzaban-
diera presso la Caserma “Chinotto”, sede di
CoESPU (Center of Excellence for Sability Po-
lice Units). A seguire sono stati premiati tre
militari del Corpo dei Carabinieri con la “Cro-
ce commemorativa per la partecipazione a
operazioni di cooperazione al di fuori del ter-
ritorio nazionale” per la missione addestrati-
va italiana in Palestina (inquadrata nell’ac-

cordo tra il Ministero della Difesa italiano e
quello dell’Interno palestinese). 

2 aprile. Per la domenica delle Palme, i Soci
si sono ritrovati per la deposizione di una co-
rona d’alloro alle lapidi dei Caduti del Mare
poste sulla Loggia del Capitaniato. 

VILLA SAN GIOVANNI
25 marzo. Una rappresentanza del Gruppo
ha partecipato alla commemorazione dei mi-
granti defunti nel naufragio a Steccato di Cu-
tro del 26 febbraio scorso. 

ALASSIO
Maggio. Una rappresentanza del Gruppo ha
partecipato alla consegna delle bandiere agli
alunni delle quinte classi della Scuola ele-
mentare. Un’iniziativa promossa dal Lions
Club Alassio “Baia del sole”, in collaborazio-
ne con il Comune e la Direzione didattica, che
si è conclusa con la deposizione di una coro-
na d’alloro al monumento ai Caduti. 

ANDRIA
25 maggio. Presso la sede del Gruppo si è te-
nuta la cerimonia di passaggio di consegne
tra il presidente uscente Nicola Catania e il
subentrante Giuseppe Mastrorillo. 

Vasto

CARATE BRIANZA
11-14 maggio. 49 Soci dei Gruppi di Carate
Brianza (con il presidente Nobili), di Lissone
(con il segretario Frassetto) e di Monza (con
il presidente Mauro), accompagnati dal con-
sigliere nazionale Antonio Trotta, hanno svol-
to una gita a Pistoia, Firenze, Livorno e Pisa.

CIVITAVECCHIA
28 aprile. Come ogni anno il Gruppo ha par-
tecipato alla processione in onore di Santa
Fermina (foto), patrona di Civitavecchia e dei
naviganti. 

4 maggio. Una rappresentanza di Soci ha
preso parte, all’interno della Scuola di Guer-

ra (E.I.) di Civitavecchia, ai festeggiamenti
per i 162 anni dell’Esercito. 

14 maggio. Per l’80° del bombardamento di
Civitavecchia si sono tenute varie cerimonie
in ricordo delle vittime.

COMO
28 aprile. Dopo la ratifica per il rinnovo degli
Organi e delle Cariche sociali, i membri del
Consiglio Direttivo e del Collegio dei Sindaci
si sono riuniti in assemblea, presente il Dele-
gato Regionale e il Presidente Emerito. 

COSENZA
4 maggio. Presenti alla manifestazione in
onore di San Francesco di Paola.

CROTONE
1 aprile. Presso la chiesa del “Cristo risorto”
di Steccato di Cutro, una rappresentanza del
Gruppo ha partecipato alla celebrazione eu-
caristica in ricordo delle vittime del naufragio
del 26 febbraio e di preghiera per le Forze di
Polizia in preparazione della Santa Pasqua. 

2 aprile. Si è rinnovata in piazza Marinai
d’Italia, antistante la sede del Gruppo, la tra-
dizionale cerimonia di benedizione delle
palme. 

Maggio. Il presidente del Gruppo, De Caro,
ha incontrato gli studenti dell’Istituto Nauti-
co statale “Mario Ciliberto” (che porta il no-
me del capitano di corvetta crotonese
M.A.V.M., scomparso nell’ottobre 1940 al co-
mando del sommergibile Foca). Ai giovani il
Presidente ha mostrato alcuni video, parlato
della sua esperienza in mare fino al congedo,
illustrato le prospettive di carriera nella Ma-
rina Militare e la possibilità di effettuare brevi
imbarchi estivi a bordo delle navi scuola Ve-
spuccie Palinuro. L’incontro ha suscitato vivo
interesse tra gli studenti e stimolato molte
domande.

CUORGNÈ
12 marzo. Presso San Giorgio Canavese (TO),
una rappresentanza del Gruppo ha partecipa-
to alla cerimonia che ricorda la scomparsa del
Guardiamarina Guido Verna, perito il 3 marzo
1977 nel tragico incidente aereo del Monte
Serra, e dello zio, anch’egli Guido Verna, te-
nente istruttore paracadutista, che 35 anni
prima ha perso la vita nello stesso modo du-
rante un’esercitazione a Tarquinia. Per l’ANMI
era presente anche il Gruppo di Pinerolo e il
delegato regionale Giuseppe Maretto. 

DESENZANO DEL GARDA
21 maggio. Una rappresentanza del Gruppo
è stata in visita a bordo di nave Vespucci, or-
meggiata nell’Arsenale di La Spezia, unita-
mente a quelle dei Gruppi di Idro – Valle
Sabbia e Gavardo; presente anche il consi-
gliere nazionale Leonardo Roberti. Con l’oc-

Carate Brianza
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casione i presenti hanno anche festeggiato il
50° anniversario di matrimonio di due Soci
(vedi Avvenimenti a pag. 63). 

28 maggio. Una rappresentanza di Soci ha
partecipato alla cerimonia di commemora-
zione per le vittime della strage di piazza del-
la Loggia, avvenuta a Brescia 49 anni fa.

GALLARATE
13 aprile. Interessante escursione di alcuni
Soci alla Diga del Pamperduto, gioiello di
idraulica industriale, sulle rive del Ticino (Co-
mune di Somma Lombardo – VA). 

21 maggio. Una nutrita rappresentanza del
Gruppo ha visitato nave Vespucciormeggiata
all’Arsenale di La Spezia (foto). Altri Soci han-
no invece partecipato alla cerimonia presso il
monumento ai Caduti senza Croce di Sama-
rate (VA), frazione di San Macario. 

GENOVA
5 aprile. Presso l’Istituto scientifico “Fermi”,
il segretario del nostro Gruppo (e conferen-
ziere ANMI per la Marina) Lombardi, ha espo-
sto/commentato diapositive e video sulla
Marina; ha parlato dei bandi di concorso, sul-
la cultura del mare, sicurezza della navigazio-
ne, soccorso e tutela ambientale. 
Hanno partecipato, con vivo interesse, 35 stu-
denti del terzo anno che hanno anche richie-
sto informazioni. 

9 aprile. In occasione dell’anniversario del
naufragio del cargo britannico London Va-
lour (9 aprile 1970) il Gruppo, rappresentato
dal vicepresidente Zippo, ha fatto dono al-
l’ammiraglio ispettore (CP) Sergio Liardo, Di-
rettore Marittimo della Liguria e Comandante
della Capitaneria di Porto-G.C. della Città, di
un quadro (foto originale che ritrae l’opera-
zione di soccorso/salvataggio dei marinai di
quell’equipaggio).

7 maggio. Una rappresentanza di Soci (foto)
ha preso parte ai solenni festeggiamenti per
San Francesco di Paola. 
Nella stessa giornata monsignor Marco Ta-
sca, Arcivescovo della città metropolitana, e,
in un secondo momento, l’ammiraglio ispet-
tore (CP) Sergio Liardo, hanno visitato la se-
de del Gruppo. 

28 maggio. L’Alfiere del Gruppo, insieme a
quelli delle altre Associazioni d’arma, ha pre-
so parte alla S. Messa, in cripta, in piazza del-
la Vittoria, in ricordo dei Caduti.

GIULIANOVA
Maggio. In presenza del delegato regionale
Giuseppe Sacco, il nuovo presidente del
Gruppo, Cristian Bondi, ha assunto l’incarico. 

JESOLO
15-16 aprile. Il Gruppo ha partecipato con un
proprio stand alla consueta Festa di Primave-
ra, organizzata dal Comune. 

Desenzano del Garda
21 maggio

Jesolo - 14 maggio

14 maggio. Il Gruppo ha svolto un viaggio (50
fra Soci e Socie) e ha visitato il Museo Navale
di La Spezia, le Cinque Terre, l’Accademia Na-
vale di Livorno (accolti dall’ex Comandante
della Capitaneria di Porto di Jesolo, capitano
di corvetta Luigi Tricarico, oggi impiegato
presso l’Istituto), la città di Pisa e la zona del-
la Garfagnana. 

LADISPOLI 
15-16 aprile. La rappresentanza ASSOARMA
di Ladispoli presso il gazebo allestito durante
la sagra del carciofo. 

LESINA
28 maggio. Per la processione di S. Primiano
Martire, patrono cittadino, il Gruppo ha par-
tecipato, con una rappresentanza, scortando
il simulacro. 
Ha inoltre fornito assistenza, nel lago di Le-
sina, a bordo di due barche tipiche, i “sanda-
li”, in navigazione “a pacchetto”, per con-
sentire di imbarcare a bordo sia la Statua sia
le Autorità.

MARITTIMA
12-17 maggio. Il Gruppo ha organizzato una
gita con visite guidate a Pisa, Lucca, Assisi,
Perugia, La Spezia (arsenale e a bordo di na-
ve Grecale), Pistoia e territori della Versilia. 

MARSALA
e MAZARA DEL VALLO
11 maggio. I due Gruppi hanno preso parte
alle manifestazioni garibaldine tenutesi a
Marsala in occasione dello storico Sbarco dei
Mille del 1860. 

20 maggio. Una rappresentanza di ANMI
Marsala ha partecipato alla festa di San Fran-
cesco di Paola, tenutasi nel porto. 

MOTTOLA
7 aprile. Il vicepresidente Massaro e il segre-
tario Palagiano hanno partecipato alla pro-
cessione del Venerdì Santo. 

30 maggio. Visita di cortesia al Comandan-
te di Marina Sud, ammiraglio di divisione
Flavio Biaggi. 
Nella foto, da sinistra: il presidente uscente
Iurlaro, il Vice Presidente del Nastro Azzurro
locale, il Presidente del Gruppo di Taranto,
l’amm. Biaggi, il Presidente della locale As-
sociazione Arma Aeronautica e il nuovo pre-
sidente del Gruppo di Palagiano.

NAPOLI
10 aprile. Una rappresentanza del Gruppo
ha preso parte alla cerimonia per l’82° anni-
versario della scomparsa del sottotenente
dei Bersaglieri Sabatino Minucci, Medaglia

Marittima

Lesina

Mazara del Vallo

Genova - 7 maggio

Marsala
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d’Oro al Valor Militare, nella Scuola media a
lui dedicata. 

NOVARA
11 maggio. Presso i Campi di Tiro a volo del-
l’Aeronautica Militare di Cameri (NO), si è
svolto il Gran Premio Interforze di tiro a volo,
specialità “Fossa Olimpica e Skeet”. 
Presenti per la Federazione Italiana Tiro A Vo-
lo il capitano di vascello Domenico Lufrano e
il capo di 3^ cl. Antonino Barillà (Ufficio Sport
Stato Maggiore Marina). 
Presente alla cerimonia una rappresentanza
del Gruppo (il presidente Simola, il vicepresi-
dente Gambino, i consiglieri Di Martino e Fa-
rinacci, i Soci Strippoli e Voltan). 
Al termine delle premiazione il Presidente
ha consegnato al colonnello Pavesi dell’Ae-
ronautica e al comandante Lufrano il crest
del Gruppo. 

OLBIA
15 maggio. Una rappresentanza di Soci ha
partecipato alla sfilata organizzata in occa-

sione dei festeggiamenti per il patrono San
Simplicio.

1-4 giugno. Salvatore Sanna e Nicola Sechi,
presidente e vicepresidente del Gruppo, nel-
lo stand allestito con la Guardia Costiera in
occasione del “rally della Sardegna”.

ORTONA
16 aprile. Nel corso dell’assemblea ordinaria
presso la sede sociale, il Gruppo ha ricordato
i diciotto Soci salpati per l’ultima missione
durante il periodo della pandemia. 

PACHINO PORTOPALO
28 marzo. Presso il 34° Gruppo Radar, in lo-
calità Mezzogregorio - Noto (SR), una rappre-

sentanza del Gruppo ha preso parte alla ce-
lebrazione del centenario dell’Aeronautica
Militare; al Comandante è stato donato il ga-
gliardetto. 

PALAGIANO
20 aprile. A cura del Gruppo, 55 studenti del-
le prime classi dell’istituto “Flacco-Sforza” di
Palagiano, accompagnati da tre docenti, han-
no visitato la Base aerea di Grottaglie della
Marina Militare (MARISTAER). 

9 maggio. Una rappresentanza di Soci dei
Gruppi di Palagiano e di Mottolahanno par-
tecipato alla conferenza “80° Anniversario
della Liberazione: Italia e Polonia unite per
la Libertà”, organizzata dal Comune e dal
Comando Regionale Esercito. Presente l’am-
basciatrice di Polonia in Italia Anna Maria
Anders, figlia del generale Wladyslaw An-
ders allora Comandante del 2° Corpo d’Ar-
mata dell’Esercito polacco, madrina del-
l’evento, che ha ricevuto la cittadinanza ono-
raria. Nel pomeriggio è stata scoperta una
lapide commemorativa presso il Monumen-
to ai Caduti di tutte le guerre. 

PARMA
9 maggio. Con la partecipazione di due classi
di terza media dell’Istituto “Salvo D’Acqui-
sto”, il Gruppo ha effettuato una visita a nave
Grecale, ormeggiata nella base navale di La
Spezia, e al Museo Navale. I giovani si sono
dimostrati particolarmente interessati alle
strutture di bordo e attenti al briefing del Co-
mandante dell’Unità navale, così come du-
rante la visita al Museo. 

18 maggio. In linea con il programma divul-
gativo che il Gruppo svolge a favore degli Isti-
tuti scolastici, il Sodalizio questa volta ha ri-
sposto alla richiesta di alcuni impiegati del-
l’Azienda Barilla, oggi in quiescenza, accom-
pagnandoli in visita al Comando Elicotteri
della Marina Militare di Luni. 

RAVENNA
14 aprile. Davvero belle le testimonianze
raccolte nel libro “Il punto più alto” del Co-
mandante pro-tempore dell’Amerigo Ve-
spucci Gianfranco Bacchi (biennio 2020-
2021), raccontate presso la sede ANMI a Ma-
rina di Ravenna. Esperienze di vita vissute in
mare, in piena pandemia, che fanno capire
come la leadership non è mai autoreferen-
ziale e si accredita sul campo, meritandosi la
fiducia dei collaboratori a prescindere dal-
l’incarico ricoperto. 

27 giugno. Una rappresentanza del Gruppo
si è recata a Venezia in visita all’Arsenale. 

SAN BONIFACIO
Aprile. Nella giornata del tesseramento, tut-
to il Gruppo si è ritrovato a Monteforte d’Al-
pone (VR) e, dopo una breve cerimonia al mo-
numento ai Caduti, si è recato nella vicina
chiesa per ricordare i Soci e gli amici salpati
per l’ultima missione. 

SAN MICHELE AL TAGLIAMENTO
7 maggio. I Soci si sono riuniti nella tradizio-
nale cena annuale. 

20 maggio. Visita del Gruppo al Museo Na-
vale di Venezia (vedi la lettera ai Soci pubbli-
cata nella rubrica “Racconti e Ricordi” sul no-
stro sito www.marinaiditalia.com), accompa-
gnati dal consigliere nazionale Roberto Spo-
laor e guidati dal presidente del Gruppo di
Venezia Rudy Guastadisegni. 

SAN PANCRAZIO SALENTINO
28-30 marzo. Ferve l’attività della campagna
“Segui una rotta sicura”, con le conferenze
sulla sicurezza stradale e in mare tenute da
Nicola Guzzi, della Presidenza Nazionale: al

Liceo “Desantis-Galilei” di Manduria, all’Isti-
tuto “Fermi” di Francavilla e all’Istituto “A.
Manzoni” di San Pancrazio. Hanno collabora-
to i Gruppi di San Pancrazio Salentino e Fran-
cavilla Fontana. 

5 maggio. In occasione del 200° anniversario
di costituzione della Scuola di Cavalleria
dell’Esercito, il Gruppo ha partecipato con
una rappresentanza all’inaugurazione della
mostra delle divise d’epoca. 

SANTA MARGHERITA LIGURE
29 aprile. In occasione dell’assemblea per il
rinnovo degli Organi Sociali del Gruppo, il So-
cio e già sindaco Dorino Vicini, presidente
dell’Associazione culturale “Gente di Ligu-
ria”, noto e stimato pittore, ha donato una
sua opera al Gruppo (nella foto con il presi-
dente Carpi). Questa piccola meraviglia ora
allieta gli sguardi dei Soci e di tutti i visitatori
della sede. Grazie Dorino da parte di tutti i
Marinai di Santa! 

Manduria



55Luglio 2023 Marinai d’Italia

Attività dei Gruppi

54 Marinai d’Italia Luglio 2023

Attività dei Gruppi

Il dipinto è un olio su tavola che raffigura un
veliero squassato dalla tempesta e dove ap-
pare, da una nuvola, la fulgida immagine
della Madonna. Si tratta della copia di un
ex-voto del capitano Luigi Mortola datato
1866.

SARZANA
28 marzo. Il Presidente Nazionale si è recato
in vista alla sede del Gruppo, dove è stato ri-
cevuto dal presidente Petacco, dal Consiglio
direttivo e da alcuni Soci. 

SERAVEZZA
25 marzo. Una rappresentanza del Gruppo
ha partecipato all’inaugurazione della piazza
“XXIV Maggio”, a Marina di Pietrasanta. Era
presente anche la Banda del Comando Inter-
regionale Marittimo Nord di La Spezia. 

24 aprile. Presso il Palazzo Mediceo in Sera-
vezza, si è svolto un incontro istituzionale con
il Comandante della Capitaneria di porto-G.C.
di Viareggio, capitano di fregata (CP) Ales-
sandro Russo; al termine i rappresentanti del
Gruppo e tutte le Autorità intervenute si sono
recati al monumento al Marinaio per la depo-
sizione di un mazzo di fiori. 

STATTE e PALAGIANO
18 aprile. Soci dei due Gruppi hanno fatto
visita alla Base Aerea della Marina a Grot-
taglie.

SUZZARA
23 maggio. Uscita in mare a bordo di nave
Thaon di Revel, gioiello tecnologico avanzato
della Marina Militare: giornata indimentica-
bile a La Spezia. 

TAVIANO
22 aprile. I giovani Soci Gabriele Erriquez e
Dennis Nobile, interessati a partecipare al 26°
concorso Marescialli della Marina Militare,

hanno preso parte all’Open Day organizzato
dalla Scuola Sottufficiali di Taranto, accompa-
gnati dal presidente del Gruppo, Nobile, e dal
Socio Erriquez, padre di Gabriele.

TERMOLI
9 maggio. Presso la sede della locale Capita-
neria di porto-G.C., il nuovo direttivo del
Gruppo si è presentato al capitano di fregata

Statte e Palagiano

Suzzara

(CP) Sergio Mostacci (nella foto con il presi-
dente Cappella, il vicepresidente Bassani, il
presidente dei Sindaci Daniele, il consigliere
Vicari, il Socio Zanapa). 

TORRE DEL GRECO
21 maggio. Il Gruppo ha partecipato alla S.
Messa celebrata nella chiesa della S.S. Trini-
tà dell’Ospedale dei Pellegrini di Napoli. In
onore dei Caduti del mare, sotto l’altare mag-
giore, sono state depositate una corona e
una croce di legno, ricavata dai relitti delle
barche degli emigranti . 
Al parroco don Tonino Palmese è stato dona-
to il gagliardetto del Gruppo.

TORTONA
6 maggio. Presso il Museo storico “Giuseppe
Beccari” di Voghera (PV), in occasione del
centenario della morte di Milena, regina del
Montenegro, è stato presentato il libro “Nico-
la e Milena - La numerosa famiglia Petrovic
Njegos e la storia del Montenegro” dello scrit-
tore Carlo Bindolini. Per l’ANMI erano presen-
ti rappresentanze dei Gruppi di Tortona e Bro-
ni Stradella (vedi nota e foto a pag. 40). 

7 maggio. Una rappresentanza del Gruppo ha
preso parte alla celebrazione del 5° anniversa-
rio della beatificazione di Teresio Olivelli, sot-
totenente degli Alpini M.O.V.M. alla memoria,
organizzata a Zeme (PV) dall’Istituto del Na-
stro Azzurro, in collaborazione con la Provincia
di Pavia, il Comune e la Proloco di Zeme, e la
chiesa parrocchiale Sant’Alessandro Martire. 

11 maggio. Alcuni Soci del Gruppo hanno fat-
to visita all’Istituto Idrografico della Marina a
Genova. Visita concordata con il Comandante
dell’Istituto, contrammiraglio Massimiliano
Nannini. Un ringraziamento al Personale del-
l’Istituto molto disponibile e professionale.

TRIESTE
21 aprile. Il Gruppo ha partecipato con alcuni
Soci all’Open Day della Lega Navale Italiana
a Trieste. 

VALLE SUSA
26 aprile. Il Gruppo ha rinnovato il Consiglio
direttivo che rimarrà in carica per il quadrien-
nio 2023 - 2027 ed è anche chiamato a gesti-
re i festeggiamenti del 50° anniversario della
fondazione del Gruppo, che culmineranno
con la manifestazione prevista a Susa il pros-
simo 17 settembre.

VARAZZE
21 maggio. Come ogni anno, il Gruppo si è ri-
trovato sul Monte Grosso a onorare la Ma-
donna della Guardia e ad auspicare protezio-
ne per quanti lavorano sul mare. Un appun-
tamento simbolico fra Marinai e Pescatori. Al-
la presenza dell’assessore alla cultura, M.
Angela Calcagno, del presidente Gatti e di un
buon numero di Soci e simpatizzanti, la gior-
nata si è svolta nel migliore dei modi; all’am-
maina bandiera la soddisfazione era sul viso
di tutti. 

VERONA
6 maggio. Nella ricorrenza dell’anniversario
della Battaglia di Santa Lucia (6 maggio
1848), non potevano mancare i Marinai del
Gruppo alla cerimonia di commemorazione
al monumento “dell’Aquila”, dove è stata de-
posta una corona d’alloro alla presenza di
tutte le Associazioni d’Arma. 



n 10 giugno. Presso la sede del Gruppo di
Carloforte, in collaborazione con il Coman-
dante della locale Stazione Carabinieri, si è
svolto l’evento “Azioni per la prevenzione del-
le truffe online” rivolto in particolar modo alle
persone in età avanzata. 

n 9 giugno. Il Gruppo di Gallarate ha orga-
nizzato un concerto con l’orchestra di fiati
del Liceo Musicale di Busto Arsizio. Il ricava-
to è stato devoluto alla “Fondazione Giaco-
mo Ascoli”, che si occupa dei bambini in cura
oncologica presso l’Ospedale del Ponte di
Varese. 

n 21 maggio.ANMI Grottaglieha partecipa-
to alla “Passeggiata della Solidarietà”: scopo
dell’evento, una raccolta fondi pro-ANT (Asso-
ciazione Nazionale Tumori), organizzato e so-
stenuto dalla Marina Militare, dall’Ammini-
strazione comunale e dalla “Fondazione ANT
Italia Onlus” (assistenza domiciliare oncolo-
gica). Partita da Grottaglie, la “passeggiata”
ha raggiunto la Stazione Aeromobili della Ma-
rina Militare (MARISTAER), dove si sono svol-
te mostre e varie iniziative per intrattenere i
partecipanti. 

n Maggio. Il ripristino estivo delle funzioni
religiose nella chiesa romanica di Sancta Ma-

Lodevoli iniziative
ria ad Undas, in Pieve vecchia di Idro, ha visto
i Marinai del Gruppo impegnati nello sfalcio e
nella sistemazione del prato antistante l’anti-
co monumento religioso. 

n 7 maggio. Come consuetudine vuole, il
Gruppo di Jesolo è stato coinvolto per pre-
stare volontariato a sostegno della competi-
zione sportiva “IRONMAN Venice 70.3”, con
oltre 3.000 partecipanti che hanno gareggia-
to fra Jesolo, Cavallino-Treporti ed Eraclea. Ai
Marinai è stato assegnato il primo punto di
ristoro. 

n 9 giugno. In occasione della Giornata del-
la Marina Militare, su iniziativa del Gruppo di
Livorno (estesa tramite i relativi Delegati Re-
gionali) alcuni Soci del predetto Gruppo e
dei Gruppi di Pisa, Carrara,Viareggio eNa-
zionale Contromisure Mine, hanno raccolto
la somma complessiva di € 2.100 (duemila-
cento) da donare alla Protezione Civile del-
l’Emilia Romagna a favore della popolazio-
ne, duramente colpita dalla recente cata-
strofica alluvione.
In data 21 giugno la somma è stata intera-
mente versata. 
Grazie di cuore a tutti coloro che hanno ge-
nerosamente contribuito all’ottimo risultato
ottenuto.

n Maggio. Il Socio Luigino Chilese di ANMI
Montecchio Maggiore ha partecipato a una
raccolta alimentare per i più bisognosi, pres-
so il supermercato di zona. 

n 25 maggio. In occasione dell’iniziativa
“Adotta un Monumento”, tenuta a Ospitalet-
to (BS), la classe 3° B della Scuola primaria,
accompagnata dalla maestra Maura Bonetti,
ha fatto visita al monumento del Gruppo di
Ospitaletto dedicato ai Caduti del Mare. La
cerimonia, presente la Sindaca, è iniziata con
l’alzabandiera e l’Inno d’Italia intonato dagli
alunni che hanno poi illustrato la storia del
monumento dall’inaugurazione (1984) a og-
gi; al termine la classe è stata accompagnata
nella sede ANMI per una breve visita. 

n 20 maggio. Presso il “Chiosco della Musi-
ca” di Rapallo si è svolta la manifestazione
“L’ANMI di Rapallo incontra i Ragazzi del-
l’ANFFAS” (Associazione Nazionale Famiglie
di Persone con Disabilità Intellettiva e/o Rela-
zionale) con la presentazione e vendita degli
oggetti creati dai ragazzi nei loro laboratori.
Presenti numerose Autorità civili e militari; an-
che il Presidente e il Vicepresidente del Grup-
po di Santa Margherita Ligure. La mostra ha
ottenuto un buon risultato riuscendo a racco-
gliere € 600, frutto di donazioni di numerosi
Soci e di qualche cittadino e turista. Tenuto
conto della positiva riuscita dell’evento, il
Gruppo ha deciso di ripetere tale iniziativa. 
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VIAREGGIO
24 aprile. In comunione con altri Gruppi della
Toscana, una rappresentanza di Soci ha fatto
visita alla Fregata di nuova generazione Luigi
Rizzo, ormeggiata nel porto di Livorno. 
Ottima l’accoglienza riservataci da parte del
Comandante dell’Unità navale, capitano di
fregata Valerio Di Giammatteo, e del suo

equipaggio; nel momento dello scambio dei
crest, che il Comandante ha fatto con ogni
singolo Gruppo, egli ha altresì donato ai
Presidenti il berrettuccio del Rizzo. 

6-7 maggio. Si è regatato per la 26^ edizione
del Trofeo Challenge “Ammiraglio G. France-
se”; venti imbarcazioni hanno animato la ma-
nifestazione per ricordare un uomo che tanto
ha dato alla Versilia e alla Città, la cui premia-
zione si è svolta presso il Club Nautico “Ver-
silia” di Viareggio, dove era presente una rap-
presentanza del Gruppo.

Presenti alla premiazione il Direttore Maritti-
mo della Toscana, l’ammiraglio (r) Marco Bru-
sco (già Comandante Genarale delle Capita-
nerie di Porto - G.C.) e oggi Socio del nostro
Gruppo, il Comandante dell’Accademia Na-
vale, un rappresentante del Comune e il Pre-
sidente FIV per la II^ zona Toscana, Umbria e
La Spezia.

AUGUSTA
12 giugno. Una rappresentanza del Gruppo
ha partecipato al passaggio di Comando
dell’Operazione “Mediterraneo Sicuro”,
svoltasi su nave Vulcano.

4 maggio
Raduno Regionale 
a Civitavecchia
Vedi articolo sul Giornale di Giugno
alle pagg. 18-19

Ladispoli

Roma

Viterbo

Assemblea dei Presidenti della Delegazione
EMILIA ROMAGNA

L’assemblea si è tenuta a Porto Garibaldi

Avvenimenti
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n 8 maggio. A Taranto si è svolto il Raduno
per il Cinquantennale TLC corso 72-A/B/C,
formato da Radiotelegrafisti, Segnalatori e
Telegrafonisti, all’insegna del motto “Dove
tutto ebbe inizio”, con la visita, appunto, alla
Scuola Sottufficiali. Terminato il giro dell’Isti-
tuto, il Cappellano Militare ha officiato una
Santa Messa per gli amici di percorso che non
ci sono più e per i Caduti del Mare. I parteci-
panti hanno poi avuto il piacere di visitare l’Ar-
senale Nuovo e la nave rifornitrice Stromboli.
Infine si sono “regalati” l’apertura straordina-
ria nel canale del ponte girevole, per il pas-
saggio della statua di San Cataldo, patrono di
Taranto. 

n 14 maggio. Presso il Circolo Ufficiali di Li-
vorno ha avuto luogo il 10° Raduno degli
Equipaggi di nave Caio Duilio C554. Ha par-
tecipato anche il presidente di ANMI Biella,
Candido di Biase (con Signora), già membro
dell’equipaggio nella crociera addestrativa
“Australia 1988” che aveva a bordo gli Allievi
dell’Accademia del corso “Simun”. Alla riu-
nione, magistralmente organizzata dall’allora
GM Luca Scotta e dal C°1 Nicola Senigaglia,
ha partecipato l’allora Comandante, ammira-
glio di squadra (r) Nicola Pavone, oltre a nu-

Raduni
merosi Ufficiali e Sottufficiali presenti durante
la campagna. 

n 2-4 giugno. L’ANMI di Terracina ha ospi-
tato il Corso 81/A Furieri. I veterani, prove-
nienti da ogni parte d’Italia, si sono riuniti a
Terracina per rivivere aneddoti e ricordi che
hanno caratterizzato la loro esperienza in Ma-
rina durante i circa quarant’anni di servizio
nella Forza Armata. In un clima di rinnovato af-
fetto e rispetto reciproco, unitamente ai loro
familiari, hanno avuto modo di conoscere il
territorio, di apprezzarne le bellezze e di gu-
stare i piatti tipici. Seguendo le orme dei di-
nosauri, i partecipanti hanno avuto modo di
passeggiare nel sito naturalistico di Campo
Soriano; di visitare il centro storico alto della
città, percorrendo parte del tracciato dell’Ap-
pia antica, e di fare infine visita al Parco ar-
cheologico di Monte Sant’Angelo, con il Tem-
pio di Giove che sovrasta la “Riviera d’Ulisse”. 

n La Maddalena ha conferito le chiavi della
città e la cittadinanza onoraria al Socio di
Olbia Marcellino Giuseppe, cl. 1923, ultimo
superstite della battaglia contro i Tedeschi
durante la Seconda Guerra Mondiale. 

n 10 giugno. Giuseppe Pio Carrubba, Socio
benemerito di ANMI San Cataldo, è stato no-
minato presidente onorario del Gruppo. 

n Valerio Cimino, Socio presidente dei Sinda-
ci revisori del Gruppo di San Cataldo e Cava-
liere di Grazia Magistrale del Sovrano Militare
Ordine di Malta, è stato insignito dal Sovrano
Consiglio dell’Ordine della Croce al Merito
Melitense su proposta del CISOM (Corpo Ita-
liano di Soccorso dell’Ordine di Malta). 

Onorificenze, attestati, 
nomine e promozioni

n Giugno. Presso i pontili di ANMI Ravenna
si è tenuto un Corso di Protezione Civile. 

n 15 maggio. Presso il Circolo Sottufficiali di
Roma è stato organizzato un incontro con i
membri della Cooperativa Sociale “Le Mille
Una Notte” in preparazione all’imbarco su na-
ve Italia (20-24 giugno). Hanno partecipato
dodici giovani adulti con disabilità cognitiva.
La Presidenza Nazionale ha promosso l’ini-
ziativa con il capitano di vascello (r) Nicola
Guzzi (relatore della conferenza) e con Capo
Salvatore Ferrara (coordinatore dell’attività);
ha collaborato la dott.ssa Miriam Ferrara della
Cooperativa. 

n 27-28 maggio. In occasione dell’apertura
di “Palazzo Marina” al pubblico, il Gruppo di
Roma ha collaborato fornendo dei Soci a sup-
porto. 

n 4 giugno. Presso la darsena turistica del
porto di Senigallia si è svolto il varo di Malupa
5.0, la barca a vela-scuola “per tutti” realizza-
ta dall’Associazione “Fabbrica dei Sogni”; tra
i numerosi patrocinanti del progetto anche il
Gruppo di Senigallia. Al timone Francesco
Pizzuto (campione del mondo di vela di altu-
ra), Danilo Malerba (campione del mondo di
vela Match Race ipovedente), Daniele Mala-
volta (presidente Associazione “Liberi nel
vento”) e Camilla Ferrari dell’Associazione
“Fabbrica dei Sogni”. 

n 28 maggio. Il Gruppo di Taviano, sempre
pronto e disponibile a sensibilizzare i cittadini
sul rispetto dell’ambiente, ha partecipato alla
giornata “Ambiente-Bene Comune” organiz-
zata dal Comune. L’iniziativa si è svolta in con-
trada “Masseria Li Giannelli”, dove è avvenu-
ta la raccolta di tutto il materiale abbandona-
to (plastiche, rottami di ogni genere, coperto-
ni) da chi non dimostra di amare e tutelare
questo territorio. 

n 18 giugno. Domenica impegnativa per il
Gruppo di Vicenza: una rappresentanza di
Soci era presente alla cerimonia in ricordo dei
Fanti Caduti nella Prima Guerra Mondiale;
un’altra, composta dai volontari Protezione
Civile ANMI, è stata impegnata per la manife-
stazione del Giro d’Italia HANDBIKE (4^ tap-
pa: il circuito, di 5,3 km, è stato percorso dagli
atleti per dodici volte, per un totale di oltre 60
km, in meno di due ore). 

n Durante la celebrazione della Giornata della
Marina organizzata da ANMI Conegliano, il So-
cio Stéphan Jules Buchet si è rincontrato, dopo
oltre ventisei anni, con il luogotenente Michele
Totta che vi ha preso parte in rappresentanza
del Comando di Maristudi Venezia. Durante il
piacevole incontro hanno rinverdito i ricordi di
quando lavoravano nell’Ufficio Cooperazione
Tecnica con le Marine Estere (UCTME) del 2° Re-
parto SIOS dello Stato Maggiore Marina… co-
me se il tempo non fosse mai passato. 

n Imbarcati sulla M/c 490 nell’anno 1964: il
Sc. Sg. Gilberto Blandino e il Sc. Rd. Luigi Dia-
mantini si sono ritrovati dopo 59 anni. Nella
foto, a sinistra, il presidente del Gruppo di Se-
nigallia Diamantini. 

n Continua l’amicizia dei Soci di ANMI Suz-
zara, Sergio Cantone e Renzo Ferrari, entram-
bi ex-ETE/AS del Corso 1972 che, dopo tanti
anni, hanno avuto ancora la possibilità di fare
una foto insieme con il Vespuccicome sfondo.
Base navale della Marina Militare a La Spezia,
1988-2023. 

Incontri

I Soci di ANMI Suzzara
nel 2023

1988
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Nati

n Ludovica
      pronipote di Gianni Casoli
      Socio presidente onorario di Reggio Emilia

Compleanni

n 24 maggio. Il Socio fondatore di ANMI
Barletta, Angelo Piccinni, ha compiuto 100
anni. Classe di leva 1923, arruolato nel 1943
e congedato nel 1946 (Segnalatore), ha pre-
stato servizio presso l’arsenale militare ma-
rittimo di Messina. Socio esemplare, sempre
a disposizione dell’Associazione nata il 1°
settembre 1965. 

n Maggio. Il presidente emerito Francesco
Nania, Socio fondatore di ANMI Carini, ha fe-
steggiato l’ottantesimo compleanno. 

n 25 maggio. Il Gruppo di Castelfranco Ve-
neto ha festeggiato l’ottantesimo comple-

Giorni lieti anno del Socio Giovanni Scognamiglio con la
consegna di una targa a ricordo. 

n 18 maggio. Nella sede del Gruppo di Fer-
rara si sono festeggiati i compleanni del So-
cio benemerito Franco Ragazzi (anni 89) e del
Socio Alberto Neri (anni 83). 

n 19 maggio. Una rappresentanza del Grup-
po di Monopoliha reso omaggio al Socio Co-
simo Aprile per i suoi 103 anni. Per l’occasio-
ne, il presidente Martino Tropiano gli ha do-
nato, a nome di tutti i Soci, il libro “Storia di
un marinaio” di Nazario Sauro (scritto e au-
tografato dal nipote Romano Sauro) e un
cappellino dell’Associazione; a rendergli
omaggio anche il Sindaco della città (che gli
ha consegnato una pergamena) e alcuni stu-

denti del Liceo Musicale “Luigi Russo” ac-
compagnati da una insegnante; immancabi-
le la presenza dell’amato figlio Angelo e degli
amici di sempre. 

n 2 luglio. Elio De Rinaldis (nella fotosu nave
San Marco), Socio di ANMI Nardò, ha compiu-
to 88 anni. 

n 20 maggio. Il Socio di ANMI Valle SusaDa-
vid Bar ha festeggiato il 50° compleanno (nel-
la foto con il presidente Antonino Laganà). 

Melbourne.
Gianna Bazzara 
e sua madre Licia

n 29 maggio. In occasione del 150° della co-
stituzione della specialità Genio Ferrovieri, il
Socio Domenico Meduri ha partecipato, in ve-
ste di rappresentante di ANMI Lugo di Roma-
gna, all’inaugurazione della mostra di cimeli
e foto storiche del Reggimento a Castel Mag-
giore (BO). 

n 5 giugno. Un bel gesto quello del Socio e
consigliere Paolo Colorito, Gruppo di Mazara
del Vallo, che in occasione della Cresima del
nipote, che porta il suo stesso nome, gli ha
donato con orgoglio e commozione la Meda-
glia d’Oro ricevuta per Lunga Navigazione. 

n 29 maggio. Due Socie di ANMI Melbour-
ne/Australia, Gianna Bazzara e sua madre
Licia (cl. 1925) in questa foto inviata al Presi-
dente Nazionale per ringraziarlo degli auguri
di buon compleanno fatti a Licia: Grazie mil-
le, mamma è stata contenta, aspetta sempre
il Giornale dei Marinai e io seguo i passi di
mio padre partecipando a tutti gli eventi.
Grazie di cuore.

Varie

n 26 maggio. Durante i soccorsi per l’alluvio-
ne in Emilia Romagna, ANMI Ravenna si è in-
contrata con il Gruppo operativo Brigata San
Marco della Marina. 

n 25 maggio. Il capitano di vascello (in con-
gedo) della Marina algerina Mohamed Khelifi
è stato ricevuto dal Presidente Nazionale per
la consegna della tessera di Socio (ANMI di
Roma). Il comandante Khelifi ha frequentato
il Corso Normale di Stato Maggiore presso
l’Accademia Navale di Livorno nel periodo
1977-1981 e, nel tempo, ha sempre mantenu-
to contatti di amicizia con i Compagni di Corso
e in generale con il nostro Paese. L’ammira-
glio Rosati ha auspicato che il Comandante
riesca a costituire in Algeri un Gruppo di Soci
ANMI tra gli Ufficiali che negli anni hanno fre-
quentato l’Accademia Navale. All’incontro
erano presenti i contrammiragli (r) Chiappetta
e De Gregorio e il sig. Brahim Achir, Compagni
di Corso del Khelifi. 

n Giugno. Durante una crociera privata, il
presidente e il vicepresidente di ANMI Seni-
gallia, Diamantini e Pace, hanno fatto scalo a
Porto Mahon (Minorca-Spagna) per una visita
al Sacrario dei Marinai della corazzata Roma.

n Maggio. In occasione di un pranzo sociale
del Gruppo di Tenerife (Isole Canarie-Spa-
gna), il Socio Bevilacqua ha donato al Sodali-
zio il crest di nave Garibaldi e una copia della
rivista “Hollywood Star in Paris” che lo vede
ritratto in copertina quale attore di alcuni film
come “Who is Poo”, “The Bodyguards 2” e
“The Boss Man”. Sono state poi consegnate
le tessere ai nuovi Soci: Umberto Aprea, vec-
chio Leone San Marco, ed Emilio Daprea, già
direttore di macchina su navi mercantili. 

n Maggio. Il Gruppo di Terlizzi ha siglato
una convenzione (- 10%) con lo Studio denti-
stico “Soridental” di Tirana (Albania). 
Nella foto, il presidente Grassi è con il chirur-
go maxillo-facciale dott. Arlind Myftari (nipote
dell’ammiraglio Abdi Mati, della Marina alba-
nese, imbarcato come Tenente di Vascello su
nave Vespucci nel lontano 1934). 

Monopoli
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Fernando Zanchi delegato sez. Montichiari
di ANMI Desenzano d/Garda 
e signora Eleonora
(vedi Attività a pag. 50)

Paolo BonardiSocio (già presidente) di ANMI
Idro Valle Sabbia e signora Emanuela Ferrandi
(vedi Attività a pag. 50)

Guido Monellini Socio di ANMI Grosseto 
e signora Anna Maria Lesi

Leonardo Amoruso Socio di ANMI Lesina 
e signora Nuccia Colella

Otello Barbani Socio di ANMI Pisa 
e signora Daniela Castelli, nella ricorrenza
del 52° anniversario sono stati invitati 
dal Sindaco alla cerimonia “Nozze d’Oro”
presso il “Giardino Scotto”

Vincenzo Pavone e Vincenzina La Marca
Soci di ANMI Porto Empedocle

Nicola Guzzi, Socio di ANMI Roma 
e staff Presidenza Nazionale, 
e signora Graziella Tarabella, 
nella chiesa di Santa Lucia con la benedizione
di don Paolo Emilio Capaldi

Franco Forlano e Silvana Vandero 
Soci di ANMI Torino

Albano Filippozzi Socio da oltre 30 anni 
di ANMI Verona e signora Nadia

Anniversari di Matrimonio

Nozze di Platino (65 anni)

Gianfranco Montesi Socio di ANMI Fano 
e signora Antonietta

Nozze di Diamante (60 anni)

Andrea Messina Socio di ANMI Fasano 
e signora Anna Barletta

Salvatore Pitzoi Socio di ANMI Olbia 
e signora Angela

Nozze di Smeraldo (55 anni)

Salvatore Gucciardo Socio di ANMI Porto
Empedocle e signora Concetta Mancusa

Nozze d’Oro (50 anni)

Renato BaiardoSocio di ANMI Anzio-Nettuno
e signora Luciana

Girolamo Bonariva Socio di ANMI Brivio
e signora Annamaria Nicora

Angelo Spelta Socio di ANMI 
Casalpusterlengo e signora Gina

Egidio Dal Ben Socio di ANMI Conegliano
e signora Carla Barazza
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Nozze di Zaffiro (45 anni)

Massimo Paganotti e Maria Battaglia 
Soci di ANMI Carmagnola

Claudio Fasola Socio di ANMI Legnano 
e signora Annamaria

Nozze di Rubino (40 anni)

Giuseppe Sacco, Delegato Regionale 
Abruzzo e Molise, e Italia Diglio
Soci di ANMI Termoli

n  1 giugno. Daniele Lo Piccolo, Socio bene-
merito di ANMI Carini, Canto Lirico presso il
Conservatorio “Alessandro Scarlatti” di Paler-
mo; una rappresentanza del Gruppo ha par-
tecipato alla sua audizione da tenore. Inoltre,
dopo la S. Messa in onore del patrono San Vi-
to, il Sodalizio ha donato al Socio una targa in
ricordo del diploma accademico. 

Lauree n  Damiano Cianfa, figlio di Mauro, Socio di
ANMI Latina, Magistrale in Scienze delle Atti-
vità motorie preventive e adattate, con
103/110. 

n  Martedì 18 luglio, alla LUMSA (Libera Università Maria Santissima Assunta) di Ro-
ma, Anna Testa, Socia ventitreenne del Gruppo di Bra (CN), Conferenziere ANMI per la
Marina e responsabile della “NextGen”, ha portato a termine il corso di laurea magi-
strale in “Marketing e Comunicazione digitale”, discutendo la tesi dal titolo Analisi delle
attività di comunicazione delle No Profit. Il caso dei Marinai d’Italia: un’Associazione
d’Arma sulla rotta del futuro.” Relatore la prof.ssa Stella Romagnoli. La studentessa
ha conseguito il massimo dei voti, cum laude. La foto, scattata al termine della cerimo-
nia di conferimento del titolo di dottoressa da parte del Presidente della Commissione,
la ritrae con il Presidente Nazionale, che ha curato la prefazione della tesi.
Anna è una risorsa per l’Associazione. Piena di iniziative, sempre disponibile, autrice di
alcuni articoli pubblicati in questi ultimi anni sul Giornale dei Marinai d’Italia, più volte è
stata impiegata a bordo del Vespuccie Palinuroper seguire, quale “tutor ANMI”, i giovani
che fanno richiesta di vivere l’esperienza di un periodo di imbarco durante l’arco estivo.
Oggi ha regalato all’ANMI questa ulteriore bella soddisfazione, perché ci vuole “coraggio”
ad approfondire e, soprattutto, discutere, nella sfera universitaria, un argomento così par-
ticolare, che potrebbe essere considerato di scarso valore sociale. La sua esposizione,
svolta con grande disinvoltura, è stata lar-
gamente apprezzata, mostrandosi padrona
della tematica (corre l’obbligo di segnalare
che si è trattato della prima volta, nella sto-
ria dell’ANMI, che un giovane Socio trattas-
se un argomento legato all’Associazione).
Aldilà dei complimenti e degli auguri per il
suo futuro nel settore professionale e lavo-
rativo, ringrazio Anna per l’analisi realizza-
ta; un validissimo e critico studio, che offre
spunti di riflessione per migliorare la Comu-
nicazione (interna ed esterna) della Presi-
denza Nazionale.

Il Direttore Responsabile

ANMI
Associazione
Nazionale
Marinai d’Italia
Piazza Randaccio 2  
00195 Roma

Per informazioni: 
www.marinaiditalia.com
Tel. 06.36.80.23.81/2

ISCRIVERSI ALL’ANMI VUOL DIRE

diffondere le attività marinare
soprattutto fra i giovani...

ANMI Associazione Nazionale Marinai d’Italia
“Una volta marinaio... marinaio per sempre”

L’ANMI è una Associazione d’Arma, apolitica e senza fini di lucro, riconosciuta dal Decreto
Presidenziale del 23 marzo 1954. È la libera unione di coloro che hanno appartenuto o ap-
partengono, senza distinzione di grado, alla Marina Militare e che, nello spirito di apparte-
nenza, continuità e unità alla Forza Armata, consapevoli dei propri doveri verso la Patria,
intendono continuare a servirla in ogni modo e in ogni tempo. Il cuore pulsante del Sodalizio
è quello degli oltre 33.000 Soci iscritti nei 414 Gruppi in Italia e all’Estero.
Tra i molteplici scopi dell’Associazione spiccano: tenere vivo fra i Soci il culto della Patria, il
senso dell’onore, l’attaccamento alla Marina Militare (per esempio, donando la bandiera di
combattimento e il cofano alle nuove Unità navali), lo spirito delle tradizioni marinare; perpe-
tuare la memoria dei marinai caduti; realizzare monumenti e siti dedicati ai Marinai; promuovere
iniziative volte a diffondere e consolidare i valori della cultura/tradizioni marinare, l’ambiente
marino, le attività marinare, la salvaguardia della vita umana in mare e la loro diffusione so-
prattutto fra i giovani; promuovere la partecipazione degli associati ad attività di Volontariato
e Protezione Civile. L’ANMI è viva, concreta e guarda al futuro nel rispetto del passato.
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